l'Unità 


Alla vigilia 
del voto 


MILANO — S/ Intrufola nel¬ 
le cassette delle lettere tra 1 
buoni sconto del detersivo e 
le bollette del gas. Si Infila 
sotto 11 tergicristallo, incu¬ 
rante del rischio di venire 
scambiato per una multa e 
stracciato rabbiosamente In 
mille pezzi. Si fa largo nel¬ 
l’ingorgo di messaggi dell'e¬ 
tere, piazzando la sua faccia 
franca e rassicurante tra 
spot di arredobagnl e divani 
in similpelle, il personal- 
candldato del partiti di go¬ 
verno e della destra (l’ecce¬ 
zione continua a essere il 
candidato comunista) dila¬ 
ga, Impazza, cl tira per la 
giacca, cerca disperatamen¬ 
te di farsi notare. Ma cl rie¬ 
sce? E, ammesso che cl rie¬ 
sca, l’aver catturato per 
qualche secondo la nostra 
attenzione è utile o contro¬ 
producente? 

Due obiezioni Immediate: 
primo, il senso di fastidio che 
si prova davanti a uomini 
politici che troppo spesso 
parlano solo a se stessi e per 
se stessi, e Improvvisamente, 
quando hanno bisogno di vo¬ 
ti, si rivolgono al Paese con 
un cameratismo e un’affabi¬ 
lità petulanti e sospetti. Se¬ 
condo, la sconsolante gene¬ 
ricità del messaggi. Quei 
candidati si rivolgono a noi 
definendosi, nell’ordine, 
onesti, competenti e amanti 
della democrazia; qualità as¬ 
solutamente ovvie e scontate 
In chi chiede di essere eletto 
per amministrare li Paese, 
essendo del tutto evidente 
‘ che un ladro Incompetente e 
filonazista farebbe meglio a 
dedicarsi ad altre attività. 

«La mia impressione — di¬ 
ce 11 sociologo Marino Livolsi 
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Presa di posizione di ex dirigenti di rilievo del Psi 


Tensione a Bologna 


«Per l’alternativa» !K? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Abbiamo sostenuto per molti anni, nel partito 
socialista, la prospettiva di un'alternativa di sinistra in Italia 
e negli enti locali. Quando la dirigenza del Psi ha progressi¬ 
vamente spostato su posizioni ben diverse la linea del partito 
abbiamo tentato a lungo di svolgere un’azione di minoranze 
critica: ma abbiamo dovuto, in momenti diversi, allontanar¬ 
ci, molti di noi a suo tempo senza particolare clamore, di 
Ironte alla sempre più grave degenerazione del costume in¬ 
terno*. Lo ribadisce, con amarezza ma con la consapevolezza 
di una scelta ben motivata, Luciano Lanza, già segretario 
generale della Cgll ligure, una figura di sindacalista presti¬ 
giosa collegata a grandi battaglie dei lavoratori genovesi. 

Ieri Lanza, Insieme ad una ventina di compagni socialisti, 
tutti passati attraverso un itinerario politico di distacco da 
un Psi che, in Liguria, si era identificato in Alberto Teardo, 
ma mal aveva voluto rendere esplicito questo dissenso, ha 
firmato un appello a votare il professor Giunio Luzzatto, 
candidato Indipendente nelle liste del Pei. 

•Oggi, a nostro giudizio, una battaglia socialista è più ne¬ 
cessaria che mai — ribadiscono in una lettera rivolta agli 
elettori ed in particplar modo al militanti del Psi — ma si 
svolge fuori del Psi. È per questo che riteniamo importante il 
ruolo che la Sinistra indipendente svolge nel Paese e nelle 
istituzioni, in raccordo con il partito comunista forza essen¬ 
ziale per un'alternativa credibile, ma con una propria identi¬ 
tà e una propria autonomia. In particolare trova il nostro 
consenso per la Regione Liguria la candidatura nella lista 
comunista di una figura come Giunio Luzzatto, da sempre 
impegnato sulle linea di un socialismo rigorosamente rifor¬ 
matore*. 

La lettera è firmata anche da Corrado Rossi, docente della 
facoltà di scienze, Corrado Carlettl della segreteria sindacato 


Venti socialisti 
a Genova: votiamo 
per indipendente pei 

In polemica con i metodi del clan Teardo e con la linea 
del partito - Sono sindacalisti, intellettuali, professionisti 
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— è che questo tipo di propa¬ 
ganda politica sia inutile 
perché non ha più alcun le¬ 
game con il comportamento 
degli elettori. Gli italiani 
vanno a votare secondo mo¬ 
tivazioni sempre meno ideo¬ 
logiche e passionali, e sem¬ 
pre più razionaU-utilitaristl- 
che; libertà e onestà sono 
largamente promesse da tut¬ 
ti, quello che manca clamo¬ 
rosamente, mi sembra, sono 

I messaggi mirati, precisi. Si 
sconta, insomma, il retaggio 
di un modo vecchio e retori¬ 
co di far politica ». 

Ancora più drastico di Ll- 
volsi è lo psicanalista Enzo 
Funarl, addirittura poco in¬ 
cline a «sprecare» le categorie 
dell’analisi psicologica per 
un fenomeno che gli provoca 
quasi esclusivamente irrita¬ 
zione. •!signori candida tl mi 
ricordano quel parenti odiosi 
che si fanno vivi solo quando 
si sposano 1 loro figli, così gli 
fai il regalo di nozze. La gen¬ 
te ha bisogno di pensare alla 
politica come a qualcosa che 
dura sempre, che è sempre 
identificabile, tutti gli anni e 
tutto l'anno ». 

Più dubbioso e articolato 

II giudizio del politologo 
Gianfranco Pasquino, depu¬ 
tato della Sinistra indipen¬ 
dente: «Io non butterei il 
bambino insieme all'acqua 
sporca. Quando 1 messaggi 
elettorali sono fa t ti bene, per 
esempio indicando cifre o 
programmi precisi, sono uti¬ 
li. Piuttosto, è l’atmosfera dì 
arrembaggio, di scalata di 
massa al posto al sole che dà 
fastidio; ma la colpa, in que¬ 
sto caso, mi sembra vada at¬ 
tribuita al sistema elettorale. 
Troppi candidati, troppe ca- 


pensionati, già dirigente del Nas all’Italslder, dal professor 
Franco Henriquet primario dell’ospedale di San Martino, da 
noti sindacalisti della scuola come Mario Fenzl, Enzo Lotti e 
Giuseppina Lumbaca, da un docente della facoltà di inge¬ 
gneria Antonio Operto, Carla Morselletto già componente 
esecutivo sezione Psi di Sampierdarena, Giulio Ponte già 
componente esecutivo regionale Psi e assessore comunale a 
Cogoleto, Alberto Schiappacasse ex segretario Psi a Camogli, 
Matteo Viviano ex componente comitato di controllo Psi re¬ 
gionale, Nico Cavallero, Pino Costaro, Vittorio Fiick, Andrea 
Gava. 

L’iniziativa di sindacalisti e professionisti del Psi è l’ultimo 
— in ordine di tempo — del segnali di profondo malessere 
espressi all’interno di questo partito dopo la bufera degli 
arresti a catena, degli scandali e della P2. Giorni or sono l’ex 
sindaco socialista di Camogli Fortunato Ester Crovari, un 
consigliere comunale Giuseppe Pecorella e Grazia Gioia Bo- 
naccarsi, segretaria comprensorìale della Cgil scuola, si era¬ 
no dimessi sottolineando un profondo dissenso sulle questio¬ 
ni di linea politica e protestando perché il Psi non aveva 
voluto affrontare le necessarie conseguenze derivanti dagli 
scandali. In quella occasione l’ex sindaco Crovari aveva rive¬ 
lato l’esistenza di un più vasto dissenso interno provocato fra 
l'altro dal mantenimento nelle liste regionali del Psi di un 
candidato come Michele Fossa che aveva addirittura chiesto 
con lettera autografa a Licio Gelli e alla P2 d’essere aiutato a 
far carriera in politica. 

Nel giorni precedenti si era allontanato — quasi in punta 
di piedi — anche l'avvocato Giuseppe Machiavelli, più volte 
sottosegretario socialista, sostenendo di non riconoscersi più 
in quello che il Psi è diventato. Certo, di tutti l partiti che oggi 
si presentano al voto, il Psi ligure è quello che ha operato ii 
minore ricambio nelle liste, al di fuori, s’intende, di quello 
reso obbligato dalla note vicende giudiziarie. 

Paolo Saletti 


ttmm 



Personal-candìdato 
Costa di più ma 
convince di meno 


riche elettive. Bisognerebbe 
diminuire il numero dei can¬ 
dida ti e soprattutto renderne 
più facile il "riconoscimen¬ 
to” anche al di fuori dei pe¬ 
riodi elettorali. I politici, in 
Italia, hanno bisogno di mi¬ 
gliorare la qualità delia pro¬ 
pria "visibilità”, altrimenti 
questo senso di sovraffolla¬ 
mento sarà sempre inevita¬ 
bile, e non certo per colpa dei 
candidati «. 

Afa, dando per Inevitabile, 
almeno allo stato attuale 
delie cose, l’effetto-folla rap¬ 
presentato da migliaia di 


La propaganda 
elettorale 
dilaga dagli 
schermi televisivi 
Ma gli esperti 
dicono: 1 
messaggi sono 
vecchi e retorici 


cameadi che promettono 
quasi sempre le stesse cose 
con le stesse parole, non sa¬ 
rebbe possibile almeno mi¬ 
gliorare la qualità del mes¬ 
saggi elettorali, dal momen¬ 
to che la quantità è destinata 
a rimanere smodata? Lo 
chiediamo a Gian Paolo Ce- 
seranl, esperto di pubblicità. 
«Sembra paradossale — af¬ 
ferma Ceserant — ma 11 poli¬ 
tico ha generalmente una 
scarsissima dimestichezza 
con il problema delia comu¬ 
nicazione. E questo per un 
ulteriore paradosso: che li 


politico si rivolge sempre a 
chi è già d'accordo con lui, 
dunque a un “ target” molto 
basso. Lo dico per esperienza 
personale: l’unica volta che 
lavorai per un politico, per 
giunta importante, mi ac¬ 
corsi subito che per lui la 
concorrenza non era rappre¬ 
seli ta ta dagli altri partiti, ma 
dai suol stessi compagni di 
partito, che evidentemente 
interferivano nel suo "tar- 
ge”, nella sua potenziale 
clientela. Di qui, mi sembra, 
deriva poi la debolezza dei 
messaggio, l’evidente dilet¬ 
tantismo delle campagne 
elettorali personalizzate. Ag¬ 
giungerei, poi, un’altra con¬ 
siderazione: che fare campa¬ 
gna politica, oggi, è diventa¬ 
to ancora più difficile perché 
il grado di passionalità e di 
ricettività degli elettori, 
tranne che In piccoli gruppi 
fortemente ideologici, è In 
continua diminuzione. Da 
un punto di vista teenfeo- 
pubbllcitario non c’è dubbio, 
per esemplo, che alcuni mes¬ 
saggi di parecchi anni fa, 
quando il clima era più in¬ 
candescente, erano ridicoli e 
rozzi, ma assai più vivi ed ef¬ 
ficaci ». 

Dilettantismo, pressappo¬ 
chismo, genericità e fumosi¬ 
tà dei messaggi, la bocciatu¬ 
ra sembra inevitabile, anche 
tenendo conto delle tante 
sbavature di un sistema elet¬ 
torale che sembra non porre 
limiti all’inflazione di cari¬ 
che e aspiranti alle suddette. 
In più, Livolsi aggiunge un 
ulteriore elemento di sospet¬ 
to: »Non per moralismo, ma 
proprio per puntìglio politi¬ 
co, credo che sia ora di co¬ 
minciare a chiedersi da dove ! 


vengono e perché vengono 
spese le ingenti cifre investi¬ 
te per le campagne persona¬ 
li. Si parla, spesso, di una 
cinquantina di milioni a 
candidato. Bene, la doman¬ 
da è: sono soldi spesi solo per 
il gusto di competere, per 
ambizione, o perché in caso 
di elezione II candidato sa 
già come rifarsi delie spese? 
Non è un caso, mi sembra, 
che il Pei non ammetta la 
propaganda personale. E co¬ 
munque mi sembra molto 
utile l’esempio degli Stati 
Uniti, dove ogni candidato è 
obbligato a dichiarare pub¬ 
blicamente quanto spende 
per la propria campagna e 
da dove arrivano 1 quattrini, 
fino all’ultimo cent ». 

Il legittimo sospetto di LI- 
volsl rende ancora più diffi¬ 
cile 11 già ostico rapporto con 
le valanghe di cartoline, let¬ 
terine, volantini, salutini e 
ammicchi vari che il postino 
ci riversa addosso tutti I 
giorni. Se, oltre che spesso 
inutili e quasi sempre irri¬ 
tanti, dovessimo pensare che 
sono anche pagati con future 
distrazioni di denaro pubbli¬ 
co, e cioè pagati proprio da 
noi elettori. Io sconforto di¬ 
venterebbe angoscia. Ma co¬ 
raggio, mancano pochi gior¬ 
ni: da lunedi, il postino rico- 
mlncerà a suonare solo due 
volte al giorno, e, per quanto 
riguarda 1 •personal-candi- 
dati », soltanto alle prossime 
elezioni. 

Michele Serra 

Nell'immagine a sinistra Pil- 
litterì. candidato socialista a 
Milano; a destra Michelini, 
candidato Oc a Roma. 


Tognoli corteggia la De e ne ricava uno sgambetto 

Il sindaco socialista di Milano non esclude un pentapartito al Comune, i de ringraziano e chiedono subito la sua poltrona - «Allora noi vogliamo 
anche la presidenza regionale» - Del Pennino: «Sulla questione morale incontro col Pei» - Achilli (Psi) contro la rottura delia giunta di sinistra 


MILANO — «Da oggi è tutto un po’ più chia¬ 
ro. Craxi ha detto ai auspicare un'estensione 
del pentapartito. Tognoli ha prontamente 
pagato l’obolo». Così scriveva mercoledì sul¬ 
l’inserto milanese dell’Unità il segretario re¬ 
gionale del Pri Roberto Vitali rispondendo 
ad una serie di affermazioni dell’attuale sin¬ 
daco socialista della giunta di sinistra mila¬ 
nese Carlo Tognoli che aveva affermato la 
non indisponibilità del Psi per un pentapar¬ 
tito a Milano, che tutti i meriti di questi anni 
di amministrazione andavano al Psi e al Psdi 
e che chiedeva agli elettori comunisti dì vota¬ 
re Psi, un partito «riformista, democratico e 
di sinistra», nonostante la disponibilità a 
rompere la maggioranza con Pei e Psdi. 

Ma questa catena di attacchi anche grosso¬ 
lani al Pei è continuata nelle ultime ore con 
una intervista in tandem del sindaco e del 
segretario regionale socialista Ugo Finetti a 


«Repubblica». Il Pei? Parassita. Le idee e le 
realizzazioni della giunta? Tutte e solo del 
Psi. col Pei che si è limitato a non rompere le 
scatole. E il futuro? Per la Regione non ci 
sono dubbi, sarà ancora un pentapartito, per 
il Comune non c’è preclusione. 

La risposta di oggi del Pei è di Luigi Corba- 
ni, segretario della federazione. -Sono andati 
al di là del segno. I comunisti a Milano hanno 
più del 30 r c dei voti, rappresentano le istan¬ 
ze di cambiamento e di modernità della città. 
Le realizzazioni di una maggioranza sono ov¬ 
viamente indivisibili tra le forze che vi con¬ 
corrono. ma è facile per noi dire che tutte le 
novità deiramministrazione sono state por¬ 
tate avanti dagli assessori comunisti. E del 
resto se le giunte di centro sinistra del passa¬ 
to erano perennemente in crisi, immobili, e 
queste due ultime hanno compiuto grandi 
realizzazioni, la novità non è che il sindaco 


fosse socialista oche il Psi fosse nella maggio¬ 
ranza. Lo erano anche prima. La novità è la 
presenza del Pci«. 

Comunque, è bastato un accenno alla pos¬ 
sibilità di un pentapartito a Milano, per sca¬ 
tenare una bagarre incredibile tra i cinque 
partiti che dovrebbero dar vita al «matrimo¬ 
nio.. I de hanno subito detto, col segretario 
provinciale Antonio Ballarin, che «noi voglia¬ 
mo il sindaco». Tognoli non ha ribattuto sul 
merito dei programmi o difendendo la sua 
giunta, ma rilanciando il piatto delle poltro¬ 
ne. «Allora noi chiediamo anche la presidenza 
della giunta regionale» attualmente del de¬ 
mocristiano Giuseppe Guzzetti. 

Ma su tutti incombe Spadolini con il suo 
Pri che a Milano sogna il sorpasso del Psi. 
•Siamo contro un asse Dc-Psi» ha detto il 
senatore, ministro della Difesa e capolista 
per il Consiglio comunale. «Per noi, fonda- 
mentale è la moralizzazione, di cui non tro¬ 


viamo traccia nei programmi aei nostn allea¬ 
ti». E per finire «c’è la nostra candidatura alla 
guida della città», cioè quella di Del Pennino. 
Il quale, da parte sua, ha dichiarato: «Gli uni¬ 
ci che per ora ci hanno risposto sul tema della 
moralizzazione sono i comunisti. Può essere 
questo un tema d’incontro positivo, perché 
trascende maggioranze contingenti»^ 

La risposta più dura a Spadolini è venuta 
dal socialista Aniasi. «È culto della personali¬ 
tà. Faccia bene il ministro della Difesa e non 
si aggiunga a 80 consiglieri comunali». E Spa¬ 
dolini di rimando: «Fate solo della politica 
spettacolo*. 

Più defilati i socialdemocratici. Il capolista 
al Comune,AngeIo Cucchi, propone che subi¬ 
to dopo le elezioni si incontrino i paniti del 
pentapariito, «ma questo non vuol dire che ci 
saranno le condizioni per fare una maggio¬ 
ranza. I comunisti, a parte le nostre divergen¬ 


ze ideologiche, in questi anni si sono compor¬ 
tati bene nella giunta». 

L’opposizione alla rottura della sinistra 
viene anche da dentro il Psi. Michele Achilli, 
candidato al Consiglio comunale, afferma che 
la direzione Psi ha più volte detto che non si 
deve trasferire meccanicamente la maggio¬ 
ranza nazionale ai Comuni e comunque colla¬ 
borare con la De a Milano è praticamente 
impossibile. L’altro ieri. 35 tra i più prestigio¬ 
si intellettuali milanesi hanno scritto e firma¬ 
to un appello perché anche dopo il 12 maggio 
si costituisca una maggioranza di sinistra. 
Tùtti i sondaggi di opinione testimoniano che 
la grande maggioranza dei milanesi dà un 
giudizio positivo della giunta. 

«A questo punto — dice Corbani — l’unica 
garanzia di una giunta di sinistra è il voto al 
Pei ed il rafforzamento del nostro partito». 

Giorgio Oldrini 


da piazza 
Maggiore 

ai fascisti 


Oggi presidio di massa per impedire una 
offesa alla città colpita dalie stragi nere 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Bologna non di¬ 
mentica i valori — storici e at¬ 
tuali — della lotta di Liberazio¬ 
ne e dell’antifascismo. Oggi po¬ 
meriggio, in piazza Maggiore, 
replicherà a chi vuole colpire e 
offendere i sentimenti piu pro¬ 
fondi di una città colpita tre 
volte dal terrorismo nero e stra¬ 
gista. 

Oggi il capoluogo emiliano 
rischia di vivere una giornata 
densa di gravi tensioni proprio 
al termine di una campagna 
elettorale che, come tradizione, 
si è svolta fin qui senza inciden¬ 
ti. 

Da tempo l’Msi aveva an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
volere tenere il comìzio di chiu¬ 
sura in piazza Maggiore, ovvero 
nel luogo che ospita il sacrario 
dei caduti della Resistenza, la 
lapide delle vittime della strage 
del 2 agosto 1980: il simbolo dei 
bolognesi che hanno lottato per 
conquistare, difendere e svi¬ 
luppare la libertà e la democra¬ 
zia italiana. 

Da quell’annuncio innume¬ 
revoli sono stati gli appelli, gli 
inviti, le petizioni con migliaia 
di firme affinché questa provo¬ 
cazione non potesse essere 
compiuta A più riprese la giun¬ 
ta comunale ha espresso la sua 
contrarietà, lo stesso hanno 
fatto le organizzazioni partigia- 
ne, quelle del lavoro e della cul¬ 
tura. Il Pei si è pronunciato in 
maniera netta e decisa. Un no 
agli eredi del fascismo è venuto 
dal sindacato, dall’associazione 
dei familiari delle vittime della 
strage alla stazione, da tante 
fabbriche, da centri anziani, 
dagli studenti medi e universi¬ 
tari. Ma tutta questa mobilita¬ 
zione che rispecchia l’orienta¬ 
mento della stragrande mag¬ 
gioranza dei bolognesi non è 
stato tenuto in considerazione 
dal prefetto il quale non ha in¬ 


teso avvalorarsi della sua facol¬ 
tà di impedire lo svolgimento 
del comizio. Provocazione che 
si svolgerà alle 18 sulla stessa 
piazza e in concomitanza di due 
iniziative elettorali di De e Psi, 
già programmate e che corrono 
il rischio di non svolgersi. 

L’altro ieri, appena si è avuta 
certezza della grave decisione 
del prefetto, le associazioni 
partigiane deH’Anpi, dell’An- 
ppia, della Fiap e della Fvl han¬ 
no lanciato un appello alla cit¬ 
tadinanza affinché «manifesti 
in modo pacifico e democratico 
la sua indignata protesta» pre¬ 
sidiando per l’intera giornata 
odierna piazza Maggiore. Al¬ 
l’appello hanno aderito Cgil, 
Cisl che hanno invitato i lavo¬ 
ratori a recarsi in piazza Mag¬ 
giore; ha aderito if Pci t hanno 
aderito Altre organizzazioni de¬ 
mocratiche. Ieri mattina, dopo 
l’ultimo incontro con il prefet¬ 
to, il sindaco Imbeni, il presi¬ 
dente della Regione, TVirci, il 
presidente della Provincia, 
Corsini, hanno inviato al mini¬ 
stro Scalfaro un telegramma 
nel quale si esprime la «ferma 
disapprovazione per la conces¬ 
sione di piazza Maggiore al co¬ 
mizio Msi. Chiediamo la revoca 
del provvedimento per rispetto 
dei sentimenti e dei valori anti¬ 
fascisti rappresentati e simbo¬ 
leggiati dal sacrario dei caduti e 
da piazza Maggiore per la con¬ 
clusione ordinata della campa¬ 
gna elettorale». Per parte sua il 
Pei ha invitato alla partecipa¬ 
zione al presidio. 

Giudicando grave la decisio¬ 
ne del prefetto, i comunisti bo¬ 
lognesi affermano che Bologna 
•protesterà in forma democra¬ 
tica e non violenta contro la 
provocazione missina. Chi, co¬ 
me Dp. pensa di ricorrere even¬ 
tualmente alla violenza è estra¬ 
neo al presidio democratico e 
allo spirito della città». 


Comune di San Gregorio Magno 


B Sindaco informa la cittadinanza che «i data 5 4 1985 è pervenuto 
dal Ministro per gii Interventi Straordinari per il Mezzogiorno il se 
quante fonogramma. 


‘Lieto comunicare CIPE, seduta 3 a- 
prile 85 habet stanziato at favore 
codesto comune Ire 47.087.000JMJ0 

(quarantasettem*ardottanUsettem*oni) 

per attività ricostruzione riferita 
triennio 85-87” 


f.to Ministro inttrvtnti straordinari 
p*r il Mezzogiorno 

Sen. Stimino De Vito 


Si vota, allora il ministro 
si ricorda dei terremotati 


S. Gregorio Magno, provin¬ 
cia di Salerno, un pugno di case 
distrutte dal terremoto del 23 
novembre ’80. A 5 anni da quel¬ 
la tragedia centinaia di persone 
sono ancora stipate nei prefab¬ 
bricati, il promesso svluppo 
■non è mai arrivato e la gente 
tira avanti come può maledi¬ 
cendo l’indifferenza del gover¬ 
no e dei paniti, più di tutti 
quello democristiano, qui e in 
tutta l’area del • cratere » larga¬ 
mente maggioritario. Ed ecco 
che, però, a 7 giorni dal voto, il 


ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, il 
De De Vito, si ricorda che an¬ 
che «/ disperati» di S. Gregorio 
andranno alle urne. E allora 
perché non provare, come ad 
ogni eiezione, a seminare spe¬ 
ranze e illusioni? Perché non 
tentare un po’ di propaganda 
elettorale a buon mercato? 
Tùtto regolare, signor ministro. 
Tutto come sempre. Ma a lei 
che è nato e vive a quattro passi 
da S. Gregorio vorremmo since¬ 
ramente chiedere: davvero non 
si vergogna? 


Spase 
ta Italli 


ta Italia per i risultati del 
vertice pentapartito. Alcuni 
abitanti di remoti «masi 
chiusi» del Trentino-Alto 
Adige avevano chiesto la 
trasmissione di «Tutto il ver¬ 
tice minuto per minuto », ri¬ 
chiesta bocciata, sia pure a 
malincuore, dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
dei quale è nota la riluttanza 
ad apparire sui video e a par¬ 
lare al microfoni della radio. 
Parecchi equipaggi di pe¬ 
scherecci di Mazara del Vallo 
si sono rifiutati di salpare 
prima della trasmissione del 
Tg3 delle 19 di mercoledì se¬ 
ra, Il primo telegiornale utile 
per sapere che cosa era stato 
deciso nella colazione della 
coalizione. E per corrispon¬ 
dere a questa generale e vi¬ 
vissima attesa che la Ral-Tv 
cl ha dato, come si dice, 
un’ampia messe di Informa¬ 
zioni. Da1 Tg2 delle 10,45 ab¬ 
biamo appreso che la cola¬ 


zione deila coalizione è stata 
veramente importante. 
Claudio Martelli, che si sfor¬ 
za senza riuscirvi di assomi¬ 
gliare ad Alain De/on (è trop¬ 
po paffuto), ci ha informato 
che il vertice ha avuto *un si¬ 
gnificato essenzialmente 
simbolico ». E da ogni parte 
d’Italia si è levato un sospiro 
di sollievo, tant'era II timore 
che I cinque ne avessero 
combinata un’altra delle to¬ 
ro. Sadicamente li Tg2 non ci 
ha risparmiato nessuno: De 
Mita, li quale ha detto che si 
è parlato soprattutto di poli¬ 
tica estera dato che essa «é il 
pundo di maggior solidità 
delia coalizione•; Pietro Lon- 
go, rischiosamente (per le 
gestanti) riprese in primo 
plano, raggiante per aver ot¬ 
tenuto finalmente II «suo» 
vertice e che si è augurato «i/ 
pentasuccesso nelle elezio¬ 
ni»; Il segretario liberale Za- 
none che ha pronunciato 
una frase storica per la pro¬ 



fondità del concetto espresso 
e la novità: »È importante 
che da questo voto del 12 
maggio la maggioranza del 
cinque partiti esca confer¬ 
mata e rafforzata»; (di sfug¬ 
gita ci è stato mostrato an¬ 
che Il vicepresidente del 
Consiglio, Forìani, con l’aria 
penosa di chi non ha niente 
da dire e non sa come dirlo); 
Spadolini che, scuro il fac¬ 
cione rubicondo, ha ammes¬ 
so che ilproblema del vertice 
era quello «di dare l’impres¬ 
sione che la maggioranza 
fosse In grado di superare 
questa prova meglio che alle 
elezioni europee». L’autore 
del servizio cl ha informato 



Quant’è 
bella la 
colazione 
della 

coalizione 


che «i cinque hanno dunque 
evitato 1 temi di questa cam¬ 
pagna elettorale puntando 
soprattutto a presentarsi al¬ 
l’elettorato con l’immagine 
di gruppo compatto e solida¬ 
le» (venditori di aria fritta, 
quindi). Dopo di che ha ag¬ 
giunto che tutti 1 partecipan¬ 
ti hanno espresso •ottimi¬ 
smo e soddisfazione » riferen¬ 
dosi, evidentemente, non al¬ 
la coalizione ma alla colazio¬ 
ne della quale, ahimè, non ci 
è stato fornito 11 menù. 

Più fortunato chi ha se¬ 
guito il Tgl, perché è andato 
inonda tra un tempoel'altro 
dell’incontro di calcio Video- 
ton-ReaI Madrid ed è stato 
molto contenuto. Ha tutta¬ 
via fatto in tempo ad ap¬ 
prendere dal nero (di umore) 
Spadolini che «/a verifica 
programmatica seria si terrà 
aUTndomanl del voto». Voi 
direte: non era meglio, a que¬ 
sto punto, visto che non si è 
deciso niente fra una portata 


e l’altra, dare Ieri nel due 
giornali radio del mattino 
poche e succinte notizie? Ci 
mancherebbe altrol Così il 
Gr2 delle sette e mezza ha 
annunciato: »AU’insegna 

della concordia (ma su che 
cosa? n. d. r.) rincontro di Ie¬ 
ri fra 1 segretari del cinque 
partiti della maggioranza». E 
gli ascoltatori si sono dovuti 
sorbire le dichiarazioni di De 
Mita, Spadolini, Zanone, 
Longo e Martelli più una no¬ 
ta di Marco Conti (quello che 
confonde la Roma di Vetere 
con quella di Rebecchini) 
che ha citato Forìani e Craxi 
e che, tanto per gradire, ha 
approfittato dell’occasione 
per ribadire »la validità ri¬ 
vendicata fino all’ultimo 
dalia De di quel patto prelet- 
torale proposto da De Mita» 
(e te Dare va/X 

Il Ori delk otto si i scate¬ 
nato. Dopo che Roberto Pi¬ 
raino ci ha fatto sapere che 
•di conti dello Stato, di sani¬ 


tà, di Inps, di referendum si I 
parlerà dopo il 12 maggio» 1 
che, quindi, il vertice non è 
stato altro che «una foto di 

f ruppo per gU elettori», ait¬ 
iamo dovuto riascoltare le 
dichiarazioni di Spadolini, 
Zanone, Martelli, eccetera, 
eccetera. Non contento, 11 1 
perfido Luciano Fraschettl 
ha Infierito dicendo che le di¬ 
chiarazioni degli Invitati a 
colazione sono state riprese 
nel comizi e ha quindi nuo¬ 
vamente citato Craxi, Forla- 
nl. De Mita, SpadolinL In 
quest’orgia di pentapartito 
ha trovato il modo di dedica¬ 
re qualche secondo al Pel. al 
Msi, a Dp e al radicali Nel 
telegiornali delle 13 e delle 
13,30 di ieri 1 comizi sul nien¬ 
te non sono stati ripresL Spe¬ 
riamo bene. Questo diluvio 
di parole e di propaganda go¬ 
vernativa (da parte, non di¬ 
mentichiamolo, di un servi¬ 
zio pubblico) mi ha fatto ve¬ 
nire in mente il sarcastico 


giudizio su un gerarca fasci¬ 
sta, l’ambasciatore a Berli¬ 
no, Alfieri, del quale si dice¬ 
va: »Non sa nulla, non dice 
nulla ma lo fa con tante pa¬ 
role». E, in questo caso, a spe¬ 
se nostre. 

m m 9 

n Tg2 durante questa 
campagna elettorale ha ri¬ 
servato poco spazio alle noti¬ 
zie sui partiti. In compenso 
ha fatto molta propaganda a 
Craxi. Martedì scorso, ad 
esemplo, nella edizione delle 
19,45 Craxi è comparso nel 
titolo e In queste altre quat¬ 
tro diverse circostanze: Cra¬ 
xi fornisce chiarimenti sul 
messaggio di Gorbacktv; 
Craxi convoca il vertice; 
Craxi parla alla stampa este¬ 
ra; Creai riceve il ministro 
degli esteri tunisino. Non 
vorremmo che si arrivasse a 
parafrasare lo slogan di un 
noto lassativo: ‘Mentre voi 
dormite Kinglax lavora». 

Ennio Ekna 
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Milano/eandidati 

Bertelli: «Un’idea 
di cultura contro 
l’arroganza statale» 


L’ho lasciato sovrintendente a 
Brera e adesso lo ritrovo candidato 
nel Pel per 11 consiglio comunale. 
Carlo Bertelli, gentile come sem¬ 
pre, mi parla di Milano, della giun¬ 
ta, delle occastonl mancate, delle 
elezioni. «Sarò critico, perché non 
serve a nulla non esserlo, neanche 
in campagna elettorale«. Molti libri 
attorno, alcuni quadri, disegni. 
Sento di là. oltre il muro, la cipolla 
soffriggere. L’appartamento è pic¬ 
colo. «Settantacinque metri quadri 
— precisa Bertelli — dal quali sono 
stato sfrattato». Siamo però a due 
passi dalla Scala. In via Clerici, 
proprio dentro Palazzo Clerici, sede 
dell’Ispl, ente In disarmo, come l'e¬ 
dificio, di splendida decadenza, con 
i suoi cortili, 1 rampicanti, i matto¬ 
ni rossi. Inutile o quasi, chiuso alla 
gente, fra un po’, se lo sfratto di¬ 
venterà esecutivo anche all’ex so¬ 
vrintendente. E’ un’occasione di 
polemica, senza alcun riferimento 
personale: «Hanno scelto 11 Castello 
Sforzesco per l’assemblea della 
Cee. Avrebbero potuto decidere in¬ 
vece per la Villa Reale di Monza o 
proprio per Palazzo Clerici. Sareb¬ 
be stato un modo per valorizzare e 


restaurare l’uno o l’altro. Invece 
no, Il Castello, privando oltretutto 
la collettività di una opportunità. 
Un museo in meno per la città.... 
— Sei arrivato a Milano nel 1977, 
accolto con un po’ di freddezza e 
qualche indifforenza...un funzio¬ 
nario dello Stato. Poi hai conqui¬ 
stato stima... 

Funzionario delio Stato sono ri¬ 
masto. Avevo alle spalle un model¬ 
lo e alcune idee, quelle di Franco 
Russoll, morto troppo presto. Le ho 
seguite, introducendo alcune retti¬ 
fiche. Russoli aveva In testa la 
Grande Brera. Ho perseguito an¬ 
ch’io questo obiettivo, ma non ho 
voluto attendere che tutto fosse 
pronto. Considero il museo come 
qualche cosa di dinamico, che si 
trasforma. Ho lasciato Brera dopo 
aver riaperto Palazzo Citterio, con 
il progetto per il giardino, con 1 pro¬ 
getti di Gregottl per occupare con 
la Pinacoteca le sale che erano pri¬ 
ma degli uffici. Andare avanti per 
approssimazioni, per aggiunte: 
questo era il mio disegno. Ho cerca¬ 
to di portare 1 depositi dentro il 
museo, perché la gente si potesse 
rendere conto di quello che la po¬ 


vertà delle strutture museali non 
riusciva a mostrare, nascondeva e 
mortificava. Ho aperto la libreria 
con l’aiuto della Provincia. Ho 
creato II ristorante perché ho sem¬ 
pre cercato in un museo un luogo 
di incontro e di comunicazione. Ho 
voluto tentare una sfida, quella im¬ 
plicita in un programma di museo 
aperto - museo aperto alle Istituzio¬ 
ni, ai cittadini, alla comunità. Si¬ 
gnificava sdrammatizzare l’acces¬ 
so al museo. E ho raccolto buoni 
risultati. Penso alla collaborazione 
con il mondo della scuola, grazie 
alla Intesa con l’assessorato. Ma 
anche con l militari. Quando c’era 
il generale Bisognlero, abbiamo or¬ 
ganizzato visite guidate. Ho rivisto 
gli stessi militari a Brera, da soli o 
in compagnia della fidanzata. Ed è 
stata una soddisfazione... 

— Dopo tutto questo, la decisione 
di lasciare, scegliendo una catte¬ 
dra universitaria a Losanna. Per¬ 
ché? 

Troppi ostacoli nell’atteggia¬ 
mento deU’ammlnistrazione pub¬ 
blica. di fronte al problema del la¬ 
voro o a quello del finanziamenti. Il 
museo è un istituto anomalo. Per 
guidarlo occorrono dinamismo e 
vivacità, larghezza di idee ed elasti¬ 
cità. Ed invece le leggi sono ancora 
quelle del 1889. Offriva una oppor¬ 
tunità per consentire lavoro part- 
time o borse di studio. Invece sia¬ 
mo al regolamenti rigidi che bloc¬ 
cano iniziative e invenzioni. 

— Ed ora il ritorno, candidato per 
il consiglio comunale, un impe¬ 
gno per il futuro. Con fiducia? 

Ho la speranza che la battaglia 
non sla ancora persa... 

— Ma questa volta sei dall’altra 
parte della barricata. In una am¬ 
ministrazione periferica contro 
quella centrale. 

Contro l’arroganza statale che 
presuppone di dover governare 
istituzioni di carattere locale. Bre¬ 
ra fu fondata da Napoleone, quan¬ 


do Milano era una capitale. È la 
stessa arroganza che vuole Imporre 
qui formule politiche che non sono 
di questa città, che non riconosce 
insomma caratteri di originalità ad 
una esperienza locale. Dalle trincee 
comunali è possibile avanzare pro¬ 
poste per cambiare rotta. Questa 
battaglia si può vincere ancora, 
proprio perché parte da Milano, 
che è una città europea, come la 
vedeva Russoll, che è Importante, 
decisiva nelle vicende nazionali. 

— Ma che ha commesso forse 
qualche errore... 

Occasioni perdute? Si, certo, lo 
vedo anch’io. Penso alla possibilità 
di creare un museo della città, at¬ 
traverso la Triennale, che si sta di 
nuovo muovendo bene, ma deve re¬ 
cuperare troppi ritardi. Penso ad 
un museo della moda, proposto con 
molto anticipo, quando Milano sta¬ 
va per diventare la capitale di que¬ 
sto settore. Ora ci minacciano gli 
stranieri... Penso alla collezione 
Panza di Biumo che cl siamo la¬ 
sciati sfuggire di mano. Penso al 
Cenacolo e al suo restauro, che 
hanno dato lustro soprattutto alle 
aziende private. Penso alla povertà 
degli spazi pubblici e delle struttu¬ 
re per la cultura. A Milano non si 
può studiare storia dell’arte, per¬ 
ché manca il collegamento con le 
istituzioni di lingua anglosassone. 
E ripenso a questa città agli esordi 
di questo secolo, alla vivacità dello 
scontro culturale... non si può rite¬ 
nere di risolvere tutto con l’infor¬ 
matica, lasciando indietro la cultu¬ 
ra. Se vogliamo difendere la vita, la 
qualità della vita, dobbiamo avere 
In testa un progetto per l’una e per 
l’altra... 

— Torniamo alla diffidenza dei 
primi mesi. Poi sei diventato un 
protagonista milanese. Ami que¬ 
sta citta? 

Friulano, ferrarese, romano, alla 
fine milanese. Sì, amo questa città, 
anche se la trovo orrenda. Dove un 


giovane ha poco da vedere o da fare 
senza pagare. Questa è la durezza 
della città. Dove un paninaro è 
considerato un fascista solo perché 
staziona in certi luoghi del centro. 
Napoli è tragica, pero ha un golfo e 
regala di per sé qualche cosa. Te¬ 
stacelo o Torplgnattara a Roma so¬ 
no brutti ma sono vecchi da tante 
generazioni e a loro modo offrono 
ugualmente qualche cosa. Amo Mi¬ 
lano, la trovo orrenda, ne soffro 
perché è stata bellissima. Ha cono¬ 
sciuto troppe ricostruzioni che 
l’hanno distrutta. Adesso ne sta vi¬ 
vendo una e non vorrei che assomi¬ 
gliasse a quella degli anni Cin¬ 
quanta. Bisogna imparare a cono¬ 
scere questa città. Per questo dice¬ 
vo del museo della Triennale, che 
ha tra l’altro presentato quella 
splendida mostra su Berlino, che cl 
ha insegnato come si interviene su 
un complesso urbano per rico¬ 
struirlo, rimodellarlo, cercando 
una nuova bellezza. Anche Milano 
deve essere rimodellata, deve esse¬ 
re ridisegnata. Penso proprio, come 
è avvenuto per Berlino, ad un lavo¬ 
ro di ricucltura.Ma prima, parten¬ 
do dalla conoscenza della città, sta¬ 
biliamo un progetto unitario, una 
strategia ad esempio per le aree in¬ 
dustriali che vengono via via libe¬ 
rate. La giunta ha cercato di per¬ 
correre queste strade. Per questo se 
ne deve garantire la continuità, 
svincolandoci dalla logica degli 
equilibri romani. 

—- Orgoglio milanese ? 

Indico una necessità di autono¬ 
mia, che rispetti il corpo di questa 
città. Per aiutarla a tornare bella, 
ridisègnandola avendo presente gli 
interessi collettivi. Parlo di bellezza 
e non è un problema da poco. Signi¬ 
fica cambiare la qualità della vita 
di tutti. Può costare molto, ma non 
ci si deve rinunciare. 

Oreste Pivetta 


UN LIBRO / Armamenti nucleari: Vanalisì di un noto esperto americano 


Domina la prudenza nei 
commenti alla riapertura dei 
negoziati dì Ginevra tra Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica: 
protagonisti e osservatori si 
astengono daii'azzardare 
previsioni. D'altronde, tali e 
tante si sono rivelate sba¬ 
gliate nel triennio appena 
trascorso; prima fra tutte 
quella secondo cui la ‘fer¬ 
mezza» occidentale convince 
i sovietici a cedere. 

Senza violare la generale 
cautela si può però ripercor¬ 
rere il passato recente: tutto 
quello che se ne cava aiuta, 
se non altro, ad In terpretare i 
possibili sviluppi del colloqui 
ginevrini. Con questo scopo 
in mente, torna certamente 
utile il bel libro di Strobe 
Talbott, «Deadly Gambits». 
uscito negli Usa con la casa 
editrice Knopf. Il titolo allu¬ 
de alla somiglianza tra certe 
tattiche negoziali e il gioco 
degli scacchi: perché si tratti 
di «gambuti mortali* si capi¬ 
sce dal fatto che II volume ha 
a che fare con •l'amministra¬ 
zione Reagan e lo stallo nel 
controllo degli armamenti 
nucleari ». È comunque non 
tanto un'analisi •dalla parte* 
dell’amministrazione, quan¬ 
to uno studio •dentro ». An¬ 
che se non fa parte del 
•team » reaganlano, Talbott è 
certamente un osservatore 
fuori del comune: è corri¬ 
spondente diplomatico del 
settimanale • Time », è autore 
di uno del migliori resoconti I 
delle trattative per 11 Salt li, 
è quello che ha tradotto e cu¬ 
ra to in America il memoriale 
di Krusciov. 

Le 380 pagine di «Deadly 
Gambits » sono una cronaca 
minuziosissima del compor¬ 
tamento del protagonisti 
americani nella vicenda, sia 
a Ginevra che nella stessa 
Washington. Qui e là com¬ 
paiono anche i sovietici — 
Kvltsinsky, Karpov e altri 
ancora — ma fungono es¬ 
senzialmente da reagenti, da 
comprimari. Chiaro che dal¬ 
la , cronaca spuntino gii 
aneddoti, i più gustosi del 
quali riguardano l'incredibi¬ 
le ignoranza del presidente 
sugli aspetti basilari delle 
questioni strategiche. Alcu¬ 
ne cose erano note, come il 
fatto che Reagan credesse 
che i missili lanciati dai sot¬ 
tomarini, una volta partiti 
possano essere •richiamati•; 
oppure Ignorasse che il 70 
percento delle forze nucleari 
dell’Urss è basato su missili 
a terra, mentre solo II 20 per 
cento di quelle Usa è nella 
stessa condizione. Se 11 presi¬ 
dente non fosse pure la su¬ 
prema autorità americana 
sulle armi nucleari, si po¬ 
trebbe ridere tranquillamen¬ 
te dinanzi a uno scambio di 
battute come il seguente: 

— Reagan: non è l’Ss-W il 
loro (del russi) missile più 
grande? 

— Inman (vicedirettore 
delia Ciaf no, quello è 
l'Ss-lB. 

— Reagan: pur di confon¬ 
derci hanno persino scam¬ 
biato i numeri del loro missi¬ 
li! 

— Inman: no signor presi¬ 
dente, siamo noi che asse¬ 
gniamo quel numeri al loro 
sistemi d'arma secondo la 
sequenza in cui li osservia¬ 
mo. 

Non sorprende, dunque, 
che Reagan si astenga per lo 
più da entrare net merito 
delle scelte strategiche, che 
Infatti vengono demandate 
ad altri nell'amministrazio¬ 
ne. Egli è Invece assai atten¬ 
to quando si tratta di tradur¬ 
re proposte politiche In un 
linguaggio capace di attirare 
l'attenzione dell'opinione 


Reagan, scacco matto 

alla distensione 


In «Deadly Gambits» Strobe 
Talbott traccia un quadro certo 
non ottimistico se si guarda al 
futuro dei negoziati di Ginevra 
Tutti i «falchi» del presidente 



-W ^ 


K* % 


- ''PL- W V~ 

■bMI'H.-. ii 






A lato. Victor m«||||pg3| 
Karpov, capo 

della f||«|Sf®g 

delegazione ’ ’ « < 

sovietica ai HiMp* 

negoziati di '.piSLjffls 9 18 

Ginevra (a 
sinistra), e Max 
Kampelman, 
capo della ' 

delegazione *’ ■_ 

americana; in V- -* 
atto, la stretta ” # \ 

di mano trai ■' j 

due al tavolo 

della trattativa BHHH 

pubblica. A questo riguardo 
è molto istruttiva la rico¬ 
struzione di Talbott di come 
gli americani siano arrivati 
a proporre la famosa •opzio¬ 
ne zero» per t missili a raggio 
intermedio. 

Il concetto era nato in Eu¬ 
ropa nel 79: i socialisti ita¬ 
liani lo chiamavano •clauso¬ 
la dissolvente•, l’Spd tedesca 
•Null-Losung ». La sostanza 
era la stessa: la rimozione 
del missili sovietici a i rebbe 
consentito li non spiegamen¬ 
to degli euromissili Nato. A 
molte orecchie americane, 
però, l'opzione zero suonava 
male, con troppi toni euro¬ 
pei, pacifisti e di sinistra. 
L'aliora segretario di Stato 
Haìg e uno dei suoi pnncipa - 
li assistenti. Richard Buri, 
avevano ben altro in mente. 
Convinti che lo spinto vero 
della decisione del 79 era 
quello di arrivare comunque 
allo schieramento di un cer¬ 
to numero di Cruise e Per- 
shing 2, essi erano per una 
proposta che accomodasse 
tutto ciò con un minor nu¬ 
mero di missili sovietici. 
Malgrado nessuno del due 
sia propriamente una «co¬ 
lomba» — Burt è un vecchio 
pupiìlo di Brzezinski — nem¬ 
meno però osteggia a priori 
Il principio di un accordo con 
l’Urss. 

Il guaio grosso è che l'am¬ 
ministrazione americana 
comprende, in posti di re¬ 
sponsabilità, alcuni perso¬ 
naggi che sono contrari al 
principio stesso del controllo 
degli armamenti. Dal dipar¬ 
timento della Difesa costoro 
capivano subito che per vin¬ 
cere la • pericolosa* tendenza 
a voler trattare del loro colle- 
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ghl del dipartimento di Sta¬ 
to, c'era bisogno di presenta¬ 
re a Ginevra proposte che 
non avevano alcuna proba¬ 
bilità di essere accolte dalla 
controparte. L’opzione zero 
era una di queste. In più ave¬ 
va il fascino di suonare dra¬ 


sticamente pacifista e di es¬ 
sere di lapalissiana semplici¬ 
tà. Questi ultimi sono gli in¬ 
gredienti giusti per piacere a 
Reagan. E U gioco è fatto. È 
triste semmai ricordare co¬ 
me questa vittoria degli ele¬ 
menti più oltranzisti sia sta¬ 


ta presentata come un suc¬ 
cesso europeo nella capacità 
di influire sulle posizioni ne¬ 
goziali statunitensi. 

La punta di diamante de¬ 
gli irriducibili antidistensio¬ 
ne è certamente Richard 
Perle, assistente di Weinber- 
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geral dipartimento delia Di¬ 
fesa. •Deadly Gambits » è in 
gran parte la storia delie in¬ 
terminabili lotte tra Perle e il 
suo omologo Burt. Afa è un 
contenzioso così squilibrato 
sulla destra da spiazzare 
qualsiasi osservatore: ad 
esempio, Burt è costante- 
mente convinto dei valore 
politico-militare deilo schie¬ 
ramento degli euromissili, vi 
sia o meno un accordo; Perle 
invece vede questi sistemi 
come tutto sommato irrile¬ 
vanti a confronto del sfsfemi 
strategici centrali: tutto 
quello che gii Interessa è im¬ 
pedire ogni accordo. È Indi¬ 
cativo che ambedue i perso¬ 
naggi — a! solito con moti¬ 
vazioni divergenti — si op¬ 
porranno all’Iniziativa di Nl- 
tze, •la passeggiata nel bo¬ 
sco», la formula che forse ha 
avuto maggiori probabilità 
di successo. 

Un altro dato istruttivo è 
l’emergere di Paul Nitze co¬ 
me la figura più moderata 
dell’Intera amministrazione. 
Il che, se si guarda alla sua 
carriera, impressiona un po’. 
Nitze è uno dei teorici della 
guerra fredda e della teoria 
del •containment ». Recente¬ 
mente è stato uno dei più 
convinti assertori della •fi¬ 
nestra di vulnerabilità », 
l’impiausibile scenario se¬ 
condo cui i sovietici avrebbe¬ 
ro qualcosa da guadagnare 
da un primo colpo nucleare 
contro f missili americani 
basati a terra. È stato infine 
uno degli animatori dei 
•Committee on Present Dan- 
ger », una « lobby » oltranzista 
che ha contribuito non poco 
a rivitalizzare quel cieco an¬ 
ticomunismo in cui spesso 
indulge Reagan. 

Se si guarda ai futuro dei 
negoziati alla luce dei libro 
di Tàlbott c’è purtroppo 
q u ale he ragione per modera¬ 
re l'ottimismo. Burt, Perle e 
Weinberger sono ancora ai 
loro posti. Nitze non fa più 
parte della delegazione ame¬ 
ricana a Ginevra. Certo, ora 
è consigliere del presidente 
per il controllo degli arma¬ 
menti; ma è una carica lar¬ 
gamente simbolica, a giudi¬ 
care dalla scarsa influenza 
avuta su Reagan dai consi¬ 
gliere per gii affari strategi¬ 
ci, Brent ScrowcrofL Infine, I 
tre nuovi negoziatori: Gttt- 
man è un diplomatico di car¬ 
riera; Tower era il presidente 
delia commissione sulle for¬ 
ze armate del Senato, stre¬ 
nuo sostenitore di tutte le ri¬ 
chieste dell’amministrazio¬ 
ne; Kampelman. che è anche 
il capodelegazione, al mo¬ 
mento delia nomina aveva 
appena scritto sul *New York 
Times, un articolo di con¬ 
vinto sostegno alle «guerre 
stellari ». 

Non è da escludere, co¬ 
munque, che i primi quattro 
anni d'esperienza in politica 
estera abbiano insegnato a 
Reagan e ai suoi un po’più di 
prudenza e di pragmatismo. 
Tinto più se II presidente, al 
suo secondo e ultimo termi¬ 
ne, vuole essere ricordato 
anche per 11 suo Impegno di 
disarmata. Sta di fatto che 
per ora questa amministra¬ 
zione ha fatto 11 possibile per 
rompere drasticamente con 
tutto quanto fa parte del pa¬ 
trimonio della distensione. 
Strobe Talbott non esita a 
chiamarla una rivoluzione. 

Ad ogni buon conto «Dea» 
diy Gambits* si chiude con 
queste parole: *La rivoluzio¬ 
ne reaganlana nel controllo 
degli armamenti è finita*. E 
non resta che sperarlo. 

Marco Do Andrai» 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


Quello che dieci anziani 
hanno potuto vedere 
neirammirevole Mirandola 

Cara Unità, 

una delegazione di dieci anziani di Porto - 
gruaro è stata ospite a Mirandola in occasio¬ 
ne del 1 * Maggio scorso. Siamo rimasti for¬ 
temente colpiti dall'impegno e dal lavoro 
svolto da tanti anziani per la costruzione e la 
gestione de! loro luogo di ritrovo 

Quando il sindaco di Mirandola, Secchi, 
alcuni mesi or sono, diceva a Portogruaro 
che gli anziani della sua città sono molto 
intraprendenti e dei veri protagonisti, noi 
non capivamo bene che cosa intendeva dire, 
k stalo invece sufficiente trascorrere una 
giornata aI Circolo anziani per capire: a Mi¬ 
randola centinaia e centinaia di anziani fre¬ 
quentano e si impegnano nelle numerose at- 
tività organizzate e gestite da! toro circolo, 
che è aperto a persone di tutte le età c quindi 
anche ai bambini e ai giovani. 

In pochi anni (tre per l'esattezza) il Circo¬ 
lo anziani si è tanto affermato nella realtà 
mirandolese, che risulta quasi un'ovvietà che 
le manifestazioni unitarie del /“ Maggio ab¬ 
biano inizio proprio dalla sua sede. 

Abbiamo avuto occasione di visitare il cen¬ 
tro nuoto e la casa protetta, due strutture 
sociali che veramente fanno onore a Miran¬ 
dola. Il sindaco e la cordiale presidente del 
Centro anziani Giuseppina Rosta ci hanno 
anche parlato dei servizi attivati quali l'assi¬ 
stenza a domicilio, il minimo garantito, le 
attività motorie, i soggiorni climatici ecc. 

Abbiamo tutti noi avvertito a Mirandola 
un calore umano e una voglia di fare che ci 
hanno fortemente caricati per riprendere con 
nuova lena II nostro impegno a Portogruaro 
dove, purtroppo, gli amministratori pubblici 
non sono così attenti ai problemi degli anzia¬ 
ni e delle giovani generazioni. 

Alleghiamo alla presente la somma di L. 
60.000 di sottoscrizione. 

LIUTPRANDO GRAND1N 
per la delegazione degli anziani 
di Portogruaro (Venezia) 

Per solidarietà 
e per interiore antipatia 

Caro direttore. 

apprendo della querela presentata dal 
presidente del Consiglio contro il giornale. 
Mi considererei davvero fortunato e onorato 
di poter partecipare alla sua difesa. 

Vi prego di non considerare questa propo¬ 
sizione come un'offerta che sarebbe presun¬ 
tuosa. considerata la mia modestia, e pleo¬ 
nastica. dato il numero di assai valorosi col¬ 
leghi di sinistra, che certo pensano come me. 
esercitanti a Roma: ma come un modo di 
esprimere con concretezza la mia totale soli¬ 
darietà al giornale e dia sua direzione, non¬ 
ché la mia sincera, interiore antipatia politi¬ 
ca e culturale verso il querelante. 

aw. PASQUALE F1LASTÒ 
(Firenze) 

«Ma oltre a questa, che 
resta già una buona ragione, 
si confronti l’operato...» 

Speli. Unità. 

sono un giovane, di famìglia cattolica e 
anch’io cattolico. 

Avrei un desiderio (spero che venga accol¬ 
to dal giornate) che è quello di rassicurare 
l'ort. De Mita, il suo partilo, gli alti prelati, i 
molti movimenti cattolici che io e la mia 
famiglia (quattro persone con diritto di voto) 
non ci sogneremo neanche di dare il voto 
all'attuale Democrazia cristiana, che di cri¬ 
stiano ha ben poco: tolto il nome ed il simbo¬ 
lo (la Croce), non rimane quasi niente. 

La nostra preferenza andrà al Pei che non 
è un partito cattolico ma tuttavia ha sempre 
cercato di difendere le classi sociali meno 
abbienti, cose che la De si è preoccupata di 
fare solo a parole ma con i fatti quasi mai. 

Ma oltre a questa che resta già una buona 
ragione, si confronti l’operato di due ammi¬ 
nistrazioni comunali come Bologna e Paler¬ 
mo; quindi si tirino le dovute somme. 

GIANLUCA FRANCHI 
(Parma) 

La verità dà fastidio 

Caro direttore. 

l'intelligente e arguto Ennio Elena nel 
•Diario davanti al video» del Primo maggio 
ha affermato di aspettare che qualche Tele- 
giornale o Gr dia notizia dei risultati di 
un'indagine fatta da studiosi americani sul 
funzionamento delle Regioni italiane, dalla 
quale risulta che le Regioni rosse sono te 
meglio amministrate. 

Penso che la sua attesa sarà vana. 

EMILIO LOSCHI 
(Chiari - Brescia) 

Di «nuova generazione» 
è meglio che non ci siano 
(e finiscono a costar di più) 

Egregio direttore, 

ho letto la lettera del dr. lanniello pubbli¬ 
cata nelTedizione del 20f4. Non voglio con 
questa mia aprire una disquisizione scienti¬ 
fica ma solo puntualizzare alcuni problemi 
sollevati dal collega, convìnto che le con¬ 
traddizioni del Servizio sanitario nazionale 
vadano ricercate in ben più ampie categorie. 
L’esclusione, infatti, di alcuni tipi di antibio¬ 
tici dal Prontuario farmaceutico mi trova 
completamente d’accordo. 

Negli ultimi anni è stato immesso sul mer¬ 
cato un numero elevato di nuovi antibiotici 
(nuove generazioni), il cui uso improprio ha 
purtroppo portato alla selezione di ceppi 
batterici ultraresistenti che condiziona revo- 
lazione di infezioni diffìcilmente controlla¬ 
bili con i mezzi a nostra disposizione. 

Il provvedimento di riservare alcuni di 
questi farmaci ad uso esclusivamente ospe¬ 
daliero è finalizzato alla necessità di limi¬ 
tarne ruso solo c casi motivali da un accer¬ 
tamento mirato che quasi mai. o molto rara¬ 
mente, viene effettuato di prassi. Troppo 
spesso, infatti, per vari motivi si ricorre, a 
domicilio, ad antibiotici • importanti » di Ilo 
III generazione, sema anzitutto sommini¬ 
strare quelli di /. 

Vorrei poi far cenno all’asserito risparmio 
con r uso degli antibiotici esclusi dal Pron¬ 
tuario: sono prodotti di alta tecnologia che le 
case farmaceutiche mettono in vendita pun¬ 
tando soprattutto al mercato esterno, in 
quanto non è assolutamente la quantità ven¬ 


duta agli ospedali (peraltro ribassata di un 
buon 40% di costo) che le fa guadagnare. 
Pensi che un flacone per una iniezione può 
costare al pubblico dalle 26.000 alle 43.000 
lire: consideri 2-3 iniezioni al giorno per al¬ 
meno 8-10 gg. di cura e consideri la spesa. 

Non è quindi su questa esclusione che si 
gioca la credibilità e il buon funzionamento 
del servizio sanitario, visto che in commercio 
esistono ugualmente buoni e validi preparati 
il cui costo è sensibilmente inferiore. 

Per concludere vorrei sottolineare che fin 
troppo spesso si ricorre al farmaco nuovo. 

• di più certa efficacia ». di più alto costo, 
risolvendo il singolo caso ma nuocendo sicu¬ 
ramente alla comunità, togliendo efficacia 
troppo presto ad un presidio che invece è 
stato sperimentato per durare nel tempo 

dott LEONARDO TRLNTIN 
(Vicenza) 

Lavoratore per noi 
lavoratore con noi 

Cara Unità, 

sono un giornalaio e vorrei fare alcune 
considerazioni riguardanti la mia categoria. 
Non per spirito corporativo: sono iscritto al 
Sinagi-Cgil e faccio quindi parte della gran¬ 
de famiglia della Federazione sindacale uni¬ 
taria. 

L'edicolante è da sempre costretto a lavo¬ 
rare con orari di apertura, mediamente, di 
15 ore giornaliere, senza alcun giorno di ri¬ 
poso settimanale; è esposto al sole, all'ac¬ 
qua. al vento, alla polvere. Ma è l’unico lavo¬ 
ratore al mondo obbligato talvolta a lavorare 
anche quando non c'è da guadagnare (nei 
giorni di sciopero dei quotidiani, è soltanto 
briciole l'utile derivante dai periodici). 

Eppure il giornalaio ha una funzione inso¬ 
stituibile quale custode della diffusione 
obiettiva ed imparziale dell'informazione a 
mezzo stampa. 

L’Unità, che è il giornale dei lavoratori, 
non può dimenticarsi della figura del giorna¬ 
laio. lavoratore tra i lavoratori (anche se il 
nostro contratto è scaduto da oltre un anno, 
e tutto è fermo). 

Rimane il fatto che i recenti scioperi dei 
poligrafici e dei giornalisti hanno arrecato 
un danno al nostro giornale: e per attesto, 
pur avendo passato anch'io giornate ai lavo¬ 
ro non retribuito, sottoscrivo centomila lire 
per l’Unità, voce libera e democratica della 
Sinistra non solo per la Sinistra. 

ELIO AGRESTI 
(Cavi di Lavagna - Genova) 

Anche questi sono stati 
«resistenti» (c’è spesso 
una grande lacuna) 

Caro direttore. 

ho letto con passione l'interessante sup¬ 
plemento de//'Unità sul 4(k della Liberazio¬ 
ne del nostro Paese dal nazi-fascismo. 

Irt questo inserto e in generale auando si 
parla di Resistenza al fascismo e al nazismo, 
da 40 anni c'è però spesso una grande lacu¬ 
na, che tocca centinaia di migliaia di uomini 
e donne anch’essi •resistenti•: i reduci dai 
campi di concentramento tedeschi. 

Sarebbe giusto ricordare anche questa 
grande massa di uomini che. trovatisi sban¬ 
dati e impreparati politicamente in Paesi 
stranieri e portati nei campi di concentra¬ 
mene. malgrado la fame, le botte, le umilia¬ 
zioni più impensate e le torture inflitte, nella 
stragrande maggioranza hanno accettato 
questo martirio piuttosto di aderire al nazi¬ 
fascismo che li lusingava offrendo vitto, ve¬ 
stiti. alloggi umani e •dignità*. 

Non li sembra, caro direttore, che anche 
questi siano stati uomini *resistenti*. che 
abbiano in un certo modo aiutato i partigiani 
di tutta Europa alla anticipazione delta Li¬ 
berazione dei propri Paesi rischiando una 
morte lenta e sofferta nei campi di concen¬ 
tramento? 

LORIS MONARI 
(Modena) 

«I medici sono ricchi 
di idee e di problematicità, 
non una corporazione» 

Signor direttore. 

fa riflettere come l'informazione, sia essa 
scritta o audiovisiva, comunica ai cittadini 
italiani gli scioperi dei medici. I titoli ripor¬ 
tano: medici in sciopero, ospedali nel caos, 
ancora disagioper lo sciopero dei medici ecc. 
Chiunque ha diritto di pensare che i medici 
siano una massa indistinta, sindacalmente e 
politicamente omogenea per cui non ha nes¬ 
suna importanza chi proclama lo sciopero, 
sia esso un solo sindacato, un'associazione 
autonoma o anche più sigle assieme, perché i 
medici tutti in fila indiana aderirebbero sen¬ 
za riflettere sul perché e soprattutto contro 
chi. 

k molto quando tra le righe si riesce ad 
intuire qual è l'associazione che proclama lo 
sciopero. Spesso anche questa informazione 
viene omessa. 

Non si può certo affermare invece che gli 
scioperi indetti in questi ultimi anni (e quasi 
solo dalle associazioni autonome) abbiano 
trovato grandi adesioni. Spesso in intere 
UUSSLL nessun medico sciopera; o dove ciò 
avviene le adesioni sono così scarse che i 
disagi ne risultano estremamente contenuti 

Ma allora i medici non sono una massa 
indistinta, omogenea e • corporativa*. Non è 
sufficiente che le associazioni autonome lan¬ 
cino proclami verso il mondo intero e soprat¬ 
tutto verso la Sanità pubblica perché i medi¬ 
ci si schierino in prima fila in questo campo 
di battaglia. 

Allora forse ci vuole un'informazione più 
corretta. Basterebbe che stampa, radio e Tv 
comunicassero chi proclama uno sciopero e 
quali ne sono le motivazioni. I cittadini e 
anche i medici ne hanno il diritto. Si sfate¬ 
rebbe cori un mito: i medici sono tutti iscritti 
ai sindacati autonomi o se non lo sono vi 
aderiscono idealmente. 

I medici sono molto più pluralisti di quan¬ 
to rinformazione italiana li dipinga, aderi¬ 
scono a più organizzazioni sindacali, anche a 
quelle confederali (CgiI, Cis!, ViI son secon¬ 
de sul piano nazionale per numero di iscritti) 
che hanno giudicato non motivati gli ultimi 
scioperi fatti. 

Ma ancora: i medici non sono una massa 
. indistinta ma un gruppo di lavoratori ricchi 
di idee e di problematicità e sicuramente an¬ 
che molto delusi da come a pennello gli si 
crea un'immagine: l'immagine dello corpo- 
razione. 

MILENA GAROIA 
per la segreteria regionale emiliana 
Funzione pubblica-Cgii (Bologna) 
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Mamoiada, 
un ferito 
e 4 arresti 

CAGLIARI — Una notte di 
paura, con attentati, insegui¬ 
menti, sparatorie. A Mamoia- 
da, il paese di antiche faide 
nel cuore di Sardegna, sem¬ 
brava di essere nel Far West. L 
c’è mancato poco clic l’impo¬ 
nente «caccia aH'uoino * scate¬ 
nata dai carabinieri dopo un 
misterioso attentato agli al¬ 
loggi dei sottufficiali, non fi¬ 
nisse in tragedia, l'n pregiudi¬ 
cato, Giuseppe l’eccoi, e stato 
ferito in motto gra\ e al torace. 
Altre quattro persone sono 
state arrestate: tra queste c'e 
Gianni Mele, fratello di Anni- 
no, il presunto capo del Movi¬ 
mento armato sardo. L’opera- 
7Ìonc dei carabinieri e comin¬ 
ciata nella notte tra mercoledì 
e giovedì, dopo che alcuni col¬ 
pi di pistola erano stati sparati 
da ignoti contro l’alloggio di 
servizio dei sottufficiali. I 
proiettili hanno frantumato i 
vetri, fortunatamente senza 
colpire nessuno. Le modalità 
dell’azione restano ancora 
oscure. Sembra che a sparare 
siano stati solo i carabinieri- 


Una lettera 
di Beethoven: 
150 milioni 

LONDRA — Ancora un’asta 
con cifre da capogiro: una let¬ 
tera di Ludwig Vati Hecthoven 
alla signora Antonie Von 
Brentano, che presumibil¬ 
mente fu ('«immortale benea- 
mata- del musicista, è stata 
venduta all’asta a Londra per 
la cifra primato di 55.000 ster¬ 
line (circa 150 milioni di lire). 
La lettera, che si riteneva per¬ 
duta, e stata messa all’incanto 
dalla casa d’aste «Sothcby. e 
acquistata da un concorrente 
che ha preferito mantenere 
l’anonimato. Ritrovata assie¬ 
me a un ritratto di Beethoven, 
la lettera e datata 6 febbraio 
1816, un periodo in cui, secon¬ 
do i hiografi del musicista, la 
sua passione per la misteriosa 
-immortale beneamata» si era 
un poco placata. La passione 
del facoltoso acquirente, inve¬ 
ce, non e stata affatto affievo¬ 
lita dalla cifra raggiunta all'a¬ 
sta. 



Koala, come si cambia 

ADEI. — Anche i koala cambiano. Lo dimostra il curatore- 
dei musco dei fossili di Adel mettendo a confronto la man¬ 
dibola di un koala estinto (a sinistra) con quella di uno dei 
nostri giorni. 


Carlo Rubbia a Tokio: 
«L’equilibrio ecologico 
è in grande pericolo» 

TOKYO — Il premio nobel italiano per la Fisica, Carlo 
Rubbia ha messo in guardia oggi l’umanità sostenendo 
che la dipendenza energetica dalla combustione dei fossili 
è una minaccia all’equilibrio ecologico mondiale forse più 
grave di una guerra e di un inverno nucleare. È un grido 
d’allarme che Rubbia ha voluto lanciare durante il forum 
dei premi nobel organizzato nella città della scienza a 
Tsukuba in occasione della giornata europea all’Expo 85. 
Il fisico italiano si c rivolto alle nuove generazioni soste¬ 
nendo che «il problema c urgente» ed ha bisogno di -inter¬ 
vento immediati». -Dopo è troppo tardi» ha aggiunto. Lo 
scienziato ha tracciato un quadro a fosche tinte della si¬ 
tuazione attuale rilevando che e aumentato il tasso di 
diossido di carbonio nell’atmosfera a causa della maggiore 
attività dcll’uo'v'o che, distruggendo le foreste e incremen¬ 
tando la combustione dei fossili, ha rotto l’equilibrio che 
conduceva alla divisione del gas in ossigeno e carbonio. 
Questo fenomeno, ha detto, porla all’effcttoà -serra», ossia 
ad un aumento della temperatura media che, sia pure 
nell’ordine di uno o due gradi, può avere effetti catastrofi¬ 
ci con lo scioglimento dei ghiacci polari e l’innalzamento 
del livello del mare. 11 meno di un secolo, ha detto, il mare 
potrebbe rubare alla terra ferma venti metri, quanto basta 
per cancellare città come Venezia, Amsterdam c New 
York. La siccità in Etiopia e in Brasile sono forse i primi 
segni di questo cambiamento cui sì va incontro. 


In tribunale a Roma quasi 50 
morti all’anno per infarti 
Scatta la «contromisura» 


ROMA — Di «mal di giustizia» si può anche 
morire. Anzi, si muore, almeno a Roma, come 
se fosse un’epidemia. Il Sindacato degli avvoca¬ 
ti ha fatto una rapida statistica sui decessi che 
avvengono all’interno della cittadella giudizia¬ 
ria di Piazzale Clodio, ed i risultati, almeno per 
chi non ne c un abituale frequentatore, appaio¬ 
no sbalorditivi. Dall’inizio dell’81 a tutto aprile 
’85 nei locali del tribunale e della pretura sono 
morte 50 persone. 'Ditte per infarto cardiaco. 
Lo studio ha fatto da supporto ad una lodevole 
iniziativa, l’acquisto di un defibrillatore cardia¬ 
co che da oggi funzionerà nell’ambulatorio di 
piazzale Clodio, al primo piano del Tribunale 
Penale. La molla che ha fatto scattare l'iniziati¬ 
va del sindacato degli avvocati romani (mille- 
cinquecento iscritti) è stata l’improvvisa mor¬ 
te, alcuni mesi fa.dcll’avv. Favino, accasciatosi 
nell’aula penate in cui stava pronunciando 
un’arringa. Nel suo caso, non c’era stato niente 
da fare. Ma le morti in tribunale non sono tutte 
inevitabili. Nella cittadella giudiziaria circola 
ogni giorno una massa di circa 15.000 persone, 
fra utenti, avvocati, magistrati ecc. È come un 
paese dì medie dimensioni, insomma. Ala ri¬ 
spetto ad un paese c messa molto peggio. In¬ 
nanzitutto la gente che vi circola e costituita da 


soggetti spesso «ad alto rischio»: basti pensare 
agli imputati (compresi i tossicodipendenti) 
sottoposti a forti emozioni, o allo stress insito 
nel lav oro giudiziario. In secondo luogo vi è solo 
un ambulatorio, finora non attrezzato per in¬ 
tervenire sulle emergenze cardiache. Ld infine, 
soffre delle piu generali carenze romane: far 
giungere in tempo un’autoambulanza attrez¬ 
zata a Piazzale Clodio è un’impresa da Giun- 
ness dei primati. Gli avvocati romani sono in¬ 
tervenuti piazzando bancarelle per la raccolta 
di sottoscrizioni in vari punti della cittadella 
giudiziaria. In due settimane hanno racimola¬ 
to una decina di milioni: dagli stessi avvocati, 
da magistrati, dal pubblico, da una donazione 
della Cassa di Risparmio interna. Con questi 
soldi hanno acquistato il defibrillatore cardia¬ 
co, che ora entra in funzione. la Usi 17 ha 
messo a disposizione il personale medico (fra 
cui un cardiologo) e paramedico. la Usi 16 sta 
progettando invece di fornire un servizio di te- 
iecardiogramma, collegato con l’ospedale S. Ca¬ 
millo. Da oggi, insamma, meno rischi a fre¬ 
quentare le aule del tribunale. la cerimonia 
inaugurale c alle 11, davanti all’ambulatorio, 
presenti, oltre ai promotori, i vertici della ma¬ 
gistratura, esponenti delle Usi e del comune. 

Michele Sartori 


I DC-9 delPAti si son visti sbucare all’improvviso aerei militari 


Due mancate collisioni 
Ancora paura nei cieli 

Gli «intrusi» erano caccia francesi? 

Il rischio più grave mentre il Pisa-Palermo era in fase d’avvicinamento ad Ustica 
Pericolo anche per un Roma-Cagliari - Due strutture d’assistenza al volo separate 



Rinviato al 19 novembre il dibattimento-petroli 


Nomina del gen. Giudice 
Possibile processo bis 
per Tarassi e Andreotti? 

Non potranno testimoniare a Torino: il voto della maggioranza nella 
seduta della Camere equivale a un proscioglimento in istruttoria 


ROMA — Ancora paura nei 
cieli italiani. E ancora un ri¬ 
schio gravissimo nella zona 
maledetta di Ustica dove ne¬ 
gli ultimi anni si sono regi¬ 
strate la tragedia del De 9 
Itavia e la misteriosa «spari¬ 
zione» di un Executive Ces¬ 
sna di un imprenditore sici¬ 
liano. L'altro giorno una col¬ 
lisione tra un velivolo civile e 
uno militare, a 15 miglia 
dall’aeroporto di Punta Bai¬ 
si, è stata evitata per un sof¬ 
fio. 

Erano le 14,15. II De 9 dei- 
l’Ati Pisa-PaJermo, pilotato 
da Paolo Palagi, lo stesso co¬ 
mandante che qualche mese 
fa riuscì a scongiurare un 
impatto con un Piper mentre 
il suo aereo stava alterando 
a Genova, s’è visto improvvi¬ 
samente «tagliare la strada- 
da un grosso aereo militare. 
Le due macchine, a 1200 me¬ 
tri di quota, sono passate a 
non più di sessanta metri di 
distanza. Ma non basta. Ieri 
mattina l’equipaggio del De 
9 Roma-Cagliari volo BM100 
ha denunciato, sul cielo di 
Capo Carbonara, l’improvvi¬ 
sa comparsa di due caccia 
che, volavano alla stessa 
quota e a circa 500 metri dì 
distanza. 

I tre aerei militari non 
erano stati segnalati da nes¬ 
suno. Il che significa che il 
pericolo è stato davvero allo. 
In questi giorni proprio in 
Sardegna sono in corso ma¬ 
novre aeronavali e terrestri 
della Nato per un’esercita¬ 
zione denominata «Distant 
Hammer ’85«. Si potrebbe 
pensare, allora, che i tre «in¬ 
trusi» possano essersi trovati 
In rotta di collisione mentre 
si stavano esercitando. Ma i 
piloti dei due De 9 che hanno 
corso il micidiale pericolo 
non hanno riconosciuto le 
sagome dì aerei della Nato 
né le loro «evoluzioni» erano 
state preavvisate. Le mano¬ 


vre Nato in corso, infatti, so¬ 
no cosa nota, e nei giorni 
scorsi l’zMitalia aveva segna¬ 
lato pubblicamente i ritardi 
che gli aerei per Cagliari e 
per la Sicilia avrebbero avu¬ 
to. Non solo: ambienti della 
Difesa italiana hanno esclu¬ 
so che i tre velivoli apparte¬ 
nessero alla Nato.. Un bel mi¬ 
stero, dunque. È possibile, 
tuttavia, azzardare una spie¬ 
gazione. Al largo delle coste 
siciliane c’è da alcuni giorni 
la portaerei francese «Cle- 
menceau». Che, sia detto per 
onor di cronaca, era presente 
nelle stesse acque anche il 
giorno in cui il De 9 dell’Ita- 
via si inabissò. Ora, il co¬ 
mandante Palagi nel suo 
rapporto ha scritto che l’ae¬ 
reo che lo ha incrociato era 
un velivolo antisommergibi¬ 
le tipo «Atlantic» ed è del tut¬ 
to probabile, a questo punto, 
che a «tagliare la strada* al 
Pisa-Palermo sia stato un 
Breguet Alize. molto simile 
all’Atlantic in dotazione alla 
portaerei «Clemenceau». E lo 
stesso discorso vale, ovvia¬ 
mente, per i due caccia avvi¬ 
stati a Carbonara. Probabil¬ 
mente si trattava dì due 
«Crusader* americani, ven¬ 
duti anni fa alla Francia, an- 
ch’essi rischìerati sulla nave 
d’oltralpe. 

C’è da dire, infine, che gli 
aerei che decollano dalle 
portaerei quasi mai, o mai, 
segnalano il loro piano di vo¬ 
lo per cui questa spiegazione, 
sia pure con un minimo di 
dubbio, alla fine è convin¬ 
cente. 

Quel che, invece, ancora 
non convince del tutto è la 
sicurezza del volo nel nostro 
paese. La notizia della man¬ 
cata collisione tra un Torna¬ 
do dell’Ami e un De 9 civile 
sui cieli dì Falconara è sol¬ 
tanto di pochi giorni fa. 11 
punto è il seguente: «La 
mancata Integrazione degli 
spazi aerei militare e civile 


— dice Franco Galasso, 
membro del Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’azienda 
autonoma di volo — conti¬ 
nua a creare gravi disagi». 

L’Italia da questo punto di 
vista paga un ritardo storico. 
Civili e militari continuano a 
far per conto loro. «Le due 
strutture — aggiunge Galas¬ 
so — hanno giurisdizione se¬ 
parate nel momento in cui 
tutti i paesi occidentali han¬ 
no superato da lungo tempo 
questa forbice». 

E dall’80, dal tempo in cui i 
controllori di volo sono stati 
smilitarizzati, si attende che 
il governo metta mano al¬ 
l’assurda situazione e tenti 
l’integrazione. «Adesso — di¬ 
ce ancora Galasso — con 
l’Aeronautica militare dei 
passi in avanti sono stati fat¬ 
ti e proprio pochi giorni fa il 

§ enerale Tascìo responsabile 
ell’Itav, la struttura di assi¬ 
stenza al volo miliare, si è 


detto assolutamente d'ac¬ 
cordo perchè i due spazi sia¬ 
no resi permeabili. Il gover¬ 
no, a questo punto, non ha 
più alibi per rimandare an¬ 
cora l’operazione*. E, come si 
vede, bisogna fare molto in 
fretta. 

Intanto il senatore Eliseo 
Milani, vicepresidente della 
Sinistra indipendente, ha 
presentato un’interrogazio¬ 
ne al ministro della Difesa e 
dei Trasporti sulle due man¬ 
cate collisioni per sapere «se 
il governo intenda promuo¬ 
vere un’inchiesta su vicende 
sempre più frequenti e di 
inaudita gravita e quali 
provvedimenti immediati li 
governo Intenda adottare af¬ 
finché le esercitazioni dell’A- 
mi o di altre forze armate 
straniere siano ricondotte 
entro limiti tali da non at¬ 
tentare all’incolumità dei 
voli civili». 


Mauro Montali 



La freccia indica approssimativamente il punto in cui si è verifi¬ 
cata la mancata collisione sulla rotta Pisa-Palermo 


Caso Teardo, infrante 
le vetrine del bar 
del testimone chiave 

SAVONA — Udienza molto tesa quella di ieri mattina al processo 
contro Alberto Teardo. Già prima del suo inizio si è appresa una 
notizia inquietante: l’altra notte a Milano in via Martano, qualcu¬ 
no ha spaccato il deflettore dell'auto e devastato le vetrine del bar 
del padre di Renzo Bailini, il cosiddetto «massone pentito, la cui 
denuncia alla Procura della Repubblica di Savona su presunti 
illeciti finanziamenti al «Savona-calcio. da parte del gruppo Tear¬ 
do, ha innescato nell’ottobre dell'81 l’inchiesta. Non è la prima 
volta che l’uomo è bersaglio di simili danneggiamenti. Bailini sarà 
ascoltato come teste venerdì prossimo 17 maggio. Ieri ha deposto 
l’ultimo degli impresari, Brosito Bogliolo che. oltre alle tangenti 
ha dovuto anche accettare come socio al cinquanta per cento il 
nipote di Teardo. Giorgio Buosi, pure imputato. 

Ieri rispondendo ad una domanda del giudice a latere dottores¬ 


sa Fiumano, Bogliolo ha stabilito un legame diretto fra le tangenti 
e Teardo. Ha detto che quando si è trattato di pagare una percen¬ 
tuale sull’appalto dei lavori per il cimitero dì Borghetto Santo 
Spirito, egli ne ha versato solo una parte. «Non ero in grado di 
pagare tutto — ha aggiunto — e allora il Siccardi mi propose di 
fare entrare come socio neH’impresa A. Bogliolo, un suo parente». 
Ha spiegato: «Avevo avuto tre attentati incendiari, due telefonate 
di minacce. Mi era stato detto se non avessi accettato Buosi come 
socio non avrei avuto lavoro.. 

E di minacce ben piò corpose si è ancora parlato quando ha 
deposto un teste chiave per l’accusa: Lorenzo Carlevarinp, pensio¬ 
nato delle Poste. Carlevarino ha confermato le dichiarazioni su un 
attentato dinamitardo contro un autogru. Ha ribadito che uno 
degli imputati. Bruno Buzzi, sindacalista della Uil-Poste, gli ha 
confidato di aver assoldato tre calabresi per far saltare l’autogrù. 
«Buzzi — ha precisato — mi ha detto di aver avuto 30 milioni in 
contanti da Teardo per pagare i tre calabresi. E ha aggiunto che 
erano avanzi di galera, alle sue dipendenze, per compiere operazio¬ 
ni poco pulite». Il teste non ha esitazioni anche se Buzzi nel suo 
interrogatorio ha negato tutte le circostanze riferite dal Carlevari¬ 
no. Il quale ha poi proseguito neH’illustrare le trattative con Tear¬ 
do rapidamente esaurite in un breve incontro in una località del- 
l’entroterra savonese e delle quali si è stranamente interessato 
anche Pallore vice questore di Genova dottor Molinari, per l’acqui¬ 
sto di una villa patrizia a Savona. 


TORINO — Non esiste una 
sentenza definitiva ed irre¬ 
vocabile che assolva An¬ 
dreotti e Tanassì dall’accusa 
di essersi lasciati corrompe¬ 
re dai petrolieri per nomina¬ 
re il generale «piduista* Raf¬ 
faele Giudice comandante 
della Guardia di Finanza. 
Tale infatti non si può consi¬ 
derare il voto a maggioranza 
con cui il Parlamento, in una 
drammatica seduta a Came¬ 
re riunite dello scorso no¬ 
vembre, impedì che si proce¬ 
desse contro di loro. Ed in 
teorìa nulla vieta che si apra 
un nuovo procedimento con¬ 
tro I due uomini politici, qua¬ 
lora ad esempio emergessero 
altre prove. 

È questo il significato di 
una clamorosa ordinanza 
emessa ieri dalla sesta sezio¬ 
ne del tribunale di Torino, 
davanti alla quale si è aperto 
(per essere però subito rin¬ 
viato) il processo sui risvolti 
politici dello «scandalo dei 
petroli». Nella sentenza di 
rinvio a giudizio, il giudice 
istruttore Aldo Cuva aveva 
scritto a chiare lettere che 
all’inizio degli anni *70 gli al¬ 
lora ministri della difesa e 
delle finanze, Andreotti e 
Tanassi, assieme ad altri uo¬ 
mini politici (come l’ex-sot- 
tosegretario Amadei e Sere¬ 
no Freato, segretario di Mo¬ 
ro) avrebbero ricevuto 420 
milioni di lire a favore della 
De e del Psdi, frutto di una 
•colletta* fatta dagli impren¬ 
ditori petroliferi Mussellt, 
Morelli e Buzzoni, per favo¬ 
rire la nomina di Giudice a 
comandante della Guardia 
di Finanza. 

Poiché il Parlamento ha 
negato la messa in stato di 
accusa di Andreotti e Tanas¬ 
si, il difensore del generale 
Giudice ha chiesto che i due 
uomini polìtici venissero 
sentiti come testimoni. Ieri il 
pubblico ministero dotL De 


Crescienzo si è opposto, so¬ 
stenendo che soltanto se An¬ 
dreotti e Tanassi fossero sta¬ 
ti giudicati ed assolti dalla 
Corte Costituzionale, la sen¬ 
tenza nei loro confronti sa¬ 
rebbe definitiva. Invece la 
decisione di non procedere 
contro di loro, votata dal 
Parlamento in veste di «or¬ 
gano giurisdizionale di accu¬ 
sa*. equivale ad un proscio¬ 
glimento in istruttoria. Ed il 
codice di procedura penale 
vieta di sentire come testi¬ 
mone un imputato prosciol¬ 
to in istruttoria, per ovvli 
motivi: potrebbe essere co¬ 
stretto a dire cose che provo¬ 
cherebbero una sua nuova 
incriminazione oppure a 
giurare il falso. Il tribunale, 
dopo due ore di camera di 
consiglio, ha accolto inte¬ 
gralmente questa tesi. 

Il tribunale ha poi accolto 
la richiesta della difesa di ac¬ 
quisire gii atti parlamentari 


della Commissione Inqui¬ 
rente e del dibattito dì no¬ 
vembre a Camere riunite. 

I giudici hanno invece re¬ 
spinto la richiesta di unifi¬ 
care fin da ora il processo 
con quello che 11 giudice Ma¬ 
rio Vaudano sta terminando 
di istruire contro 180 petro¬ 
lieri e loro presunti complici, 
molti del quali sono imputati 
in entrambi 1 procedimenti. 
«Bisogna dare atto — ha os¬ 
servato sarcasticamente il 
pubblico ministero — della 
dignità intellettuale con cut 
gli imputati ed i loro avvoca¬ 
ti danno già per scontato che 
il giudice Vaudano li rinvie¬ 
rà a giudizio*. Siccome però 
tra i due processi c’è una 
connessione innegabile, il 
tribunale ha deciso di rinvia¬ 
re il dibattimento al 19 no¬ 
vembre, tempo sufficiente 
perchè anche l’altra Istrutto¬ 
ria sia conclusa. 

m. c. 


Nella città indiana 
di Bhopal decine 
di neonati deformi 

NEW DELHI — Le autorità sanitarie di Bhopal, la capitale 
del grande stato indiano del Madhya Pradesh, dove nel di¬ 
cembre scorso una nube di gas letali uccise più di 2700 perso¬ 
ne, riferiscono che nelle ultime settimane sono nati «decine» 
di bambini deformi. 

Le autorità sanitarie non dicono esplicitamente che II fatto 
sia da attribuirsi alla fuga di Isocianatodi Metile dai serbatoi 
della fabbrica di insetticidi della consociata indiana della 
Union Carbide a Bhopal, ma l’accusa è evidentemente impli- 
clta. 

Gli osservatori ritengono che le autorità locali vogliano 
documentare la gravita dell’accaduto nonché le sue conse¬ 
guenze a lungo termine, in vista della causa promossa dal 
governo indiano negli Stati Uniti contro la multinazionale. 


Forse le sorelle 
hanno «rapito» 
il bimbo irpino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Monte Parte- 
nlo c stato battuto palmo a 

f ialmo ma del piccolo Miche- 
e Candela, il bimbo di tre 
anni scomparso da Ospeda- 
letto in Irpinia domenica 
scorsa, non è stato trovata 
alcuna traccia. Per l’intera 
giornata di ieri centinaia di 
persone — carabinieri, guar¬ 
die forestali, volontari gui¬ 
dati dal sindaco del paese 
Nello Russo — hanno conti¬ 
nuato ad esplorare ogni an¬ 
fratto, a scrutare nei cespu¬ 
gli nella vana speranza dì 
trovare un segno del passag- 

E io di Michelino. Una battu- 
i gigantesca alla quale han¬ 
no preso parte anche cinque 
cani-poliziotto. Questi ulti¬ 
mi hanno perso le tracce del 
piccolo sulla strada provin¬ 
ciale, il che fa pensare agli 
Inquirenti che Michele sia 
salito su un’automobile. Un 
Indizio in più a sostegno del¬ 
le due Ipotesi: rapimento o 
vendita. 

I carabinieri sono convinti 
sempre più che la scomparsa 
di Michelino non sla casuale. 
Per questo motivo stanno 
tentando di rintracciare le 
due sorelle maggiori. Viola, 
26 anni, e Franca, 19 anni, 
che vivono da tempo a Napo¬ 


li. Le due ragazze, a quanto 
pare, non sarebbero estranee 
ad una eventuale compra- 
vendita del bambino. Di Vio¬ 
la, infatti, si sa che ha affida¬ 
to un proprio figlio ad una 
coppia partenopea. 

Le indagini hanno fatto 
venire a galla una realtà fa¬ 
miliare intrisa di miseria, 
violenza, abbrutimento, ran¬ 
cori: Viola, primogenita di 14 
figli (di cui sette sordomuti) 
fu violentata dal padre-pa¬ 
drone Giovanni (a sua volta 
sordomuto, quasi cieco e pri¬ 
vo di una mano) quando ave¬ 
va appena 12 anni. La stessa 
sorte toccò poco dopo all'al¬ 
tra figlia femmina. Per que¬ 
sti reati il padre venne con¬ 
dannato a 4 anni di reclusio¬ 
ne e privato della patria po¬ 
testà. Intanto le due ragazze 
decisero di abbandonare la 
misera abitazione di Ospeda- 
letto tentando l’avventura a 
Napoli. Viola e Franca — so¬ 
stengono gli inquirenti — 
nutrirebbero un comprensi¬ 
bile astio verso t genitori e 
questo potrebbe essere uno 
dei motivi per cui, ritornate 
al paese, avrebbero deciso di 
portarsi via tl fratellino per 
consegnarlo a conoscenti. 

I. V. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 8 14 

Verona 10 17 

Trieste 12 17 

Venezia 9 15 

Milano 8 15 

Torino 8 13 

Cuneo 7 9 

Genova 12 16 

Bologna 11 16 

Firenze 11 15 

Pisa 11 16 

Ancona 9 18 

Perugia 8 12 

Pescara 9 19 

L'Aquila 1 16 

Roma U. 1118 
RomaF. 12 18 

Campob. 6 14 

Bari 13 17 

Napoli 8 16 

Potenza 7 13 

SM.L 14 13 

Reggio C. 12 18 

Messma 13 13 

Palermo 13 18 

Catania 11 20 

Alghero 12 16 

Cagliari 11 19 


LA SITUAZIONE — Una nuova perturbazione atlantica inserita in un'a¬ 
rea depressionaria il cui mimmo valore è localizzato sulla Francia, si 
sposta abbastanza velocemente verso sud-est e in giornata si porterà 
sulle regioni settentrionali. La perturbazione A seguita da aria fredda 
ed instabile di origine continentale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale intensifi¬ 
cazione della nuvolosità e successóre precipitazioni, a carattere nevo¬ 
so sui rilievi oltre i 1.500 metri. I fenomeni andranno gradatamente 
spostandosi da ovest verso est. SuflltaKa centrale inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tenden¬ 
za. durante 9 corso della giornata ad aumento della nuvolosità e suc¬ 
cessóre precipitazioni. Sulle regioni meridionali e sulle Isole alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Temperature in ulteriore diminuziORe al 
nord senza notevoli variazioni al centro, al sud e sulle isole. 

SWKD 



La legge 194 non ha inciso sulla diminuzione delle nascite in atto dal ’64 

Non aumenta il numero dì aborti 

I dati relativi ai primi sei mesi dell’84 confermano la stabilità del fenomeno - Lo studio dellTstituto superiore 
di Sanità - Ancora interventi clandestini (circa 100 mila l’anno) soprattutto al Sud e tra le minorenni 


ROMA — Un dato sicuramente rassicurante: 
sìa in cifra assoluta che in rapporto alle nascite 
e al numero delle donne fertili, nei primi sei 
mesi dell’84 le interruzioni volontarie della 
gravidanza non sono aumentate. Si conferma 
una tendenza già registrata sin dal 1980. »La 
stabilità del numero di aborti probabilmente 
significa che la legalizzazione non ha creato 
una corsa all’aborto , ma piuttosto che, laddove 
le Regioni hanno creato un servìzio per l'inter¬ 
ruzione, gii aborti illegali sono stati sostituiti 
da aborti legali ». II commento che riportiamo è 
dellTstituto superiore di sanità che a marzo ha 
presentato la relazione statistica e scientifica 
sui dati deil’83 e dei primi sei mesi dell’84. Le 
cifre sono identiche a quelle rese note ieri l’al¬ 
tro daU’Istat Ma la relazione dellTstituto su¬ 
periore di sanità rivela anche che ancora molte 
sono le donne costrette all’aborto clandestino: 
100 mila interventi circa ogni anno e il 70% è al 
Sud. Si tratta soprattutto di minorenni e di 
donne nubili. 

Osserviamo ora nel dettaglio l’andamento 
dei primi sei mesi deil'84. Le interruzioni sono 
state 121.085, mentre nello stesso periodo 
dell’83 120.981; l’incremento è praticamente 
nullo, visto che è appena dello 0,1%. Dall’anda¬ 
mento complessivo, secondo l’Istituto superio¬ 
re di sanità, l’84 si chiuderà con 225.704 inter¬ 
venti di interruzione, contro i 233.976 del 1983, 
con un decremento stimato di -3,5%. II rap¬ 
porto di abortività (numero di interruzioni ri¬ 
spetto a 100 nati) è invece lievemente in au¬ 


mento: il 418,7 contro il 405,5 dei primi sei mesi 
’83. Ma ia relazione tra numero di aborti e di¬ 
minuzioni delle nascite è in realtà arbitraria. 
In Italia, infatti, le nascite sono diminuite dai 
1964, con un picco molto forte dal 1973. «La 
legge 194 — afferma la relazione dellTstituto 
— non ha quindi modificato la tendenza in cor¬ 
so. Dall’82 comunque non si registra più una 
diminuzione delle nascite ». Secondo l’Istituto il 
raffronto più corretto va fatto tra numero di 
aborti ogni milledonne in età feconda; è questo 
il tasso di abortività che è in diminuzione. È 
infatti passato dal 17,2% dell’82 al 16,9% 
dell’83 (-1,74). E visto l’andamento dei primi 
sei mesi dell’84, a fine anno ci sarà una nuova 
diminuzione percentuale di donne in età fe¬ 
conda che hanno interrotto la gravidanza. 

Dalla relazione dellTstituto superiore di sa¬ 
nità risulta che la maggioranza delle donne 
che abortiscono sono sposate (73%) e hanno 
almeno un figlio (76%). Le nubili, le adolescen¬ 
ti e quelle senza figli sono invece una minoran¬ 
za, soprattutto nel Sud. Nel Molise, per esem¬ 
pio, il 10% delle donne che interrompono la 
gravidanza sono nubili, mentre nel Lazio sono 
il 34%. Anche la distribuzione delle adolescenti 
varia molto da regione a regione. Nell'Italia 
settentrionale, infatti, il tasso di abortività per 
le minorenni è del 5,8%, nell’Italia centrale del 
6,3%, nell’Italia meridionale del 2,1%, mentre 
nelle isole dell’1,8%. Negli Stati Uniti, per 
esempio, questo valore è del 30%, mentre in 
Inghilterra e in Danimarca è del 14%. Non si 


può certo pensare che tra le adolescenti del 
Sud la contraccezione sia più diffusa rispetto 
alle ragazze del nord e a quelle europee. E un 
dato quindi da interpretare con allarme: le mi¬ 
norenni trovano difficoltà nell’abortire legal¬ 
mente e per loro è ancora il dramma della clan¬ 
destinità. È inoltre sempre alto il numero degli 
obiettori di coscienza: il 60% dei ginecologi e il 
50% degli anestesisti; dall’82 la cifra è in au¬ 
mento, creando enormi difficoltà al corretto 
funzionamento dei servizi. 

Ma se pure la legge viene applicata non sem¬ 
pre al meglio, un dato, secondo l’Istituto supe¬ 
riore di sanità, è estremamente importante. 
Dal 1978, anno in cui la 194 è entrata in vigore, 
nessuna donna è deceduta per aborto volonta¬ 
rio. Prima, invece, ogni anno circa 10 donne 
morivano per aborto. Altre positive novità: la 
maggioranza degli interventi avviene nelle 
strutture pubbliche, l’anestesia locale sta so¬ 
stituendo gradualmente quella generale, l’iste- 
rosuzione avviene al posto del raschiamento, 
mentre il ricovero in ospedale sta diventando 
sempre più breve. Infatti già nell’83 nella mag¬ 
gioranza dei casi la donna è dimessa Io stesso 
giorno del ricovero. «Questa evoluzione sta ad 
indicare — conclude il rapporto dell’Istituto 
superiore di sanità — che i servizi per Vintemi - 
zione della gravidanza, ià dove esistono, fun¬ 
zionano in maniera sempre più efficiente ». 

Cinzia Romano 
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PORTOGALLO 


Discorso al Parlamento al termine di un viaggio disastroso 


BRASILE 


Reagan si congeda dall'Europa 

Duro attacco all’Urss: una minaccia per la pace 

Un invito ai riarmo e a «rimanere forti» - Autocompiaciuto giudizio sui risultati della sua visita - I colloqui con Soares 
«Posizioni vicine» sulle questioni Est-Ovest - Nemmeno Lisbona sembra appoggiare la crociata contro il Nicaragua 


Voto diretto per il capo 
dello Stato, legalizzato 
il Partito comunista 

Le importanti modifiche della Costituzione sono state ap¬ 
provate a larghissima maggioranza - Indette le elezioni locali 


LISBONA — Reagan si è congedato dall’Eu¬ 
ropa con un discorso in cui ha alternato vuo¬ 
ta retorica a toni duri, suggellando cosi un 
viaggio dagli esiti disastrosi. L’Unione Sovie¬ 
tica, ha detto rivolgendosi al parlamento 
portoghese riunito in seduta solenne, è «una 
minaccia» per la pace. Ed ha invitato le na¬ 
zioni occidentali a rimanere forti. «Sarebbe 
un errore credere che basti desiderarla per¬ 
ché ci sia la pace», ha detto, aggiungendo che 
•invece abbiamo accettato la realtà, abbiamo 
fatto quanto debbono fare i popoli che hanno 
acuore la libertà. Ci siamo uniti in una gran¬ 
de alleanza e ci siamo riarmati». Il resto del 
discorso è stato un retorico omaggio al Por¬ 
togallo che è tornato alla democrazia. E un 
autocompiaciuto giudizio sul suo viaggio in 
Europa. 

Al discorso di Reagan non hanno presen¬ 
ziato i quattro deputati dell’Unione di sini¬ 


stra democratica e i tre del Movimento de¬ 
mocratico portoghese per protesta contro le 
sanzioni al Nicaragua e contro la visita al 
cimitero di Bitburg. I quaranta deputati del 
Partito comunista hanno invece presenziato 
alla prima parte della cerimonia ed hanno 
poi abbandonato l’aula quando Reagan ha 
cominciato a parlare. 

L’ultima giornata europea di Reagan, la 
seconda in Portogallo, era iniziata con un 
lungo colloquio con il primo ministro Mario 
Soares nel palazzo di Sao Bento, sede delia 
presidenza del Consiglio. Il colloquio si è 
svolto per un’ora a quattr’occhi, poi è stato 
allargato alle delegazioni dei due paesi, pre¬ 
senti il segretario di Stato George Shuitz e il 
vicepremier (e ministro della Difesa) porto¬ 
ghese Rui Machete, il ministro degli Esteri 
Jaime Gama e il presidente della regione au¬ 
tonoma delle Azzorre Mota Amarai. Eccezio¬ 


nali le misure di sicurezza sia lungo I 15 chi¬ 
lometri del percorso che intorno al palazzo di 
Sao Bento sorvolato da un elicottero per tut¬ 
ta la durata delle conversazioni. 

Soares ha detto di avere discusso con Rea¬ 
gan i problemi dell’Africa australe e dell’A¬ 
merica latina «aree del mondo alle quali il 
Portogallo si sente legato dalla sua storia e i 
cui problemi segue con sincera preoccupa¬ 
zione». Neppure da Soares dunque Reagan 
avrebbe avuto sostegno nella sua crociata 
contro il Nicaragua che propiio all’inizio del 
suo viaggio in Europa si è intensificata con la 
proclamazione delle sanzioni economiche. I 
due hanno discusso anche delle questioni 
Est-Ovest e, stando a quanto a dichiarato 
Soares. i «punti di vista delle due delegazioni 
sono stati vicini» in quanto «ambedue i paesi 
sono animati dal desiderio di contribuire alla 
creazione di un clima che conduca ad una 


pace duratura». 

Dichiarazioni analoghe su queste tema ha 
fatto, all’uscita dai colloqui, anche il presi¬ 
dente americano Reagan. Anzi l’uomo della 
Casa Bianca si è limitato a mettere in risalto 
proprio questo punto parlando di grande so¬ 
miglianza dei punti di vista scambiati du¬ 
rante l’incontro. Reagan ha detto che le rela¬ 
zioni tra i due paesi sono «eccellenti», ha fatto 
un accenno alla questione di Timor orienta¬ 
le, ma non ha detto neanche una parola sul¬ 
l’America centrale a conferma che le posizio¬ 
ni delle due delegazioni non debbono essere 
state concordi. 

Reagan, che è stato sopite del primo mini¬ 
stro Soares a colazione nel Palacio da Vìla, in 
serata ha preso parte ad un banchetto nel 
palazzo di Ajuda, offerto in suo onore dal 
presidente della Repubblica, Ramalho Ea- 
nes. 


_ NICARAGUA 

Si discute all'Onu 
l’embargo di Reagan 
contro Managua 

NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha esami¬ 
nato ieri, per il secondo giorno consecutivo, la grave situazio¬ 
ne in Centro America dopo l’embargo commerciale contro il 
Nicaragua deciso dall'amministrazione Reagan. La riunione 
urgente del Consiglio di sicurezza è stata richiesta dal gover¬ 
no di Managua. Ed è stato proprio l’ambasciatore nicara¬ 
guense presso le Nazioni Unite a prendere per primo la paro¬ 
la. 

Il provvedimento di Reagan, ha sostenuto l’ambasciatore 
Javier Chamorro, è una nuova tappa della «sporca guerra 
non dichiarata combattuta dagli Stati Uniti contro il gover¬ 
no di Managua». Il diplomatico sandinista ha anche definito 
come «paranoico» l’atteggiamento della Casa Bianca verso il 
Centro America. 

Ieri, intanto, il Parlamento argentino ha approvato, a 
grande maggioranza, una risoluzione in cui si condanna il 
blocco commerciale imposto dagli Stati Uniti al Nicaragua. 


Nostro servizio 
STRASBURGO — I demo- 
cristiani europei, allinean¬ 
dosi sulle posizioni conser¬ 
vatrici e su quelle dei fasci¬ 
sti, si sono assunti ieri la 
grave responsabilità di im¬ 
pedire la condanna da par¬ 
te del Parlamento europeo 
deIl’«embargo commercia¬ 
le totale» dichiarato dal¬ 
l’Amministrazione ameri¬ 
cana contro il Nicaragua e 
il suo popolo. Una condan¬ 
na che pure, certo con 
maggiore coraggio, aveva¬ 
no emesso nei giorni scorsi 
governi di centro-destra 
come quelli del Belgio e 
dell’Olanda, e che ieri la 
stessa Commissione ese¬ 
cutiva della Cee, per voce 
del commissario laburista 
inglese Clinton Davis, ave¬ 
va ribadito di fronte all’As¬ 
semblea di Strasburgo. 

Ancora una volta quindi, 
come il giorno precedente 
quando Reagan ha ribadi- 


PARLAMENTO EUROPEO 


Voto di De e fascisti 
contro la risoluzione 
per il Nicaragua 


to con arroganza la volon¬ 
tà egemonica degli Usa, so¬ 
lo la sinistra unita, sociali¬ 
sti, comunisti, socialdemo¬ 
cratici e •verdi», ha difeso 
con coerenza un ruolo au¬ 
tonomo dell’Europa e il di¬ 
ritto di ogni popolo di sce¬ 
gliere liberamente il pro¬ 
prio avvenire. 

Da rilevare anche il gra¬ 
ve atteggiamento da parte 
del presidente di turno 
dell’Assemblea, il de tede¬ 
sco Albert Siegbert, che ha 
interrotto il rappresentan¬ 


te della Commissione ese¬ 
cutiva della Cee — contro 
il quale si era scatenata la 
gazzarra della destra fasci¬ 
sta — accusandolo di par¬ 
lare «a titolo personale» e 
non a nome della Commis¬ 
sione nel suo insieme. 

Un giorno buio insom¬ 
ma per il Parlamento eu¬ 
ropeo, come ha dichiarato 
il presidente del Gruppo 
socialista Rudi Arndt sot¬ 
tolineando come l’Assem¬ 
blea non abbia avuto nep¬ 
pure quei coraggio dimo¬ 


strato dal Congresso ame¬ 
ricano che aveva respinto 
la proposta di Reagan di 
un aiuto di 14 milioni di 
dollari al «contras» del Ni¬ 
caragua. Il compagno 
Gianni Cervetti e lo stesso 
Rudi Arndt, a nome del 
Gruppi comunista e socia¬ 
lista, avevano avanzato 
una proposta dì risoluzio¬ 
ne in cui si sottolineava co¬ 
me l’embargo di Reagan 
mettesse in pericolo gli 
stessi sforzi dei gruppo di 
Contadora per giungere a 
una soluzione politica in 
Centro America. Nella ri¬ 
soluzione si ribadiva anco¬ 
ra una volta l’invito al ri¬ 
spetto della sovranità di 
tutti i paesi della regione e 
si respingeva ogni interfe¬ 
renza esterna, sia essa po¬ 
litica, militare o economi¬ 
ca. 


Giorgio Mallet 


URSS Nel discorso davanti ai diplomatici stranieri un invito a risolvere i problemi con il negoziato 


Gorbaciov esalta l'unità antifascista 


Smorzati i toni polemici del «dopo-Bitburg» 


Nessuno sfoggio di nuove armi nella parata per la vittoria del ’45 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Siamo stati oggi 
testimoni di un avvenimento 
di grande significato. Sulla 
Piazza Rossa hanno sfilato, 
spalla a spalla, i partecipanti 
alla guerra, alla leggendaria 
parata delia vittoria del 1945 
e i soldati che hanno raccolto 
dalle loro mani le bandiere 
di combattimento. Penso 
che chi ha visto questa para¬ 
ta si sarà ulteriormente con¬ 
vinto che ii paese dei soviet 
dispone di sicuri difensori e 
di un saldo scudo protetti¬ 
vo». Con queste parole — che 
dicono già tutto delle inten¬ 
zioni simboliche di cui il 
Cremlino ha voluto riempire 
la parata del 40’ della vitto¬ 
ria — Mikhail Gorbaciov ha 
accolto gli ospiti al grande 
banchetto del Cremlino, do¬ 
po la parata. 

•Il giorno della vittoria — 
ha aggiunto — è un giorno di 
unita degli uomini di buona 
volontà». E il leader sovietico 
ha elevato un inno all’unità 
antifascista che, «nonostante 
le differenze di punti di vista 
politici, di concezioni del 
mondo, di classe», ha con¬ 
sentito di «abbattere il nemi¬ 
co comune». «Vorremmo che 
questa non rimanesse sol¬ 
tanto una pagina delia sto¬ 
ria», ha poi esclamato Gor¬ 
baciov davanti a una fitta 
schiera di diplomatici stra¬ 
nieri. tra i quali tutti gli am¬ 
basciatori dei paesi della Na¬ 
to (ivi incluso quello ameri¬ 
cano che, con altri — ma non 
con quelli italiano, inglese e 
francese — aveva disertato 
la parata sulla Piazza Ros- 
sa). 


•Il mondo contemporaneo 
è diffieile e inquieto» — ha 
poi continuato il leader so¬ 
vietico — eppure i problemi, 
per quanto difficili, «possono 
e debbono risolversi solo at¬ 
traverso la via dei negoziato, 
ai un dialogo paziente e co¬ 
struttivo». Fine delle polemi¬ 
che, dunque, nella giornata 
della vittoria e della festa. 
Come a rimarcare che non ci 
si sarebbe soffermati più di 
tanto nella doverosa risposta 
all’inverecondo «show» orga¬ 
nizzato da Reagan e Kohl 
per il quarantennio della fi¬ 
ne della guerra. Quello che il 
Cremlino non poteva esi¬ 
mersi dai dire, insomma. Io 
aveva detto Gorbaciov nel 
Palazzo dei Congressi e Io ha 
ripetuto puntualmente ieri 
l'appello ai parlamentari e ai 
popoli del mondo che il verti¬ 
ce sovietico ha reso pubblico 
in fine di giornata con tutta 
solennità. Non lo si voleva ri¬ 
petere nel momento più so¬ 
lenne, quando occorre saper 
dimostrare che si guarda 
lontano, oltre le polemiche 
contingenti, laddove esisto¬ 
no davvero le ragioni di fon¬ 
do deU'mquietudine di 'que¬ 
sto mondo contemporaneo». 

Ecco perché la parata non 
è stata affatto uno sfoggio di 
nuove armi e di iattanza mi¬ 
litare e, al contrario, l’aspet¬ 
to rievocativo, storico vi ha 
avuto parte determinante. 
Hanno sfilato i veterani co¬ 
perti di medaglie, con il loro 
incedere ingenuo e fiero no¬ 
nostante su quelle spalle e su 
quelle gambe altri quaran¬ 
tanni si siano inesorabil¬ 
mente accumulati: i militari 


nelle loro divise, i partigiani 
che operavano dietro il fron¬ 
te, in borghese. In mezzo a 
loro le donne con ì fazzoletti 
contadini annodati sul capo. 
Dietro, tra nuvole di fumo 
degli scappamenti, sono pas¬ 
sati i leggendari carriarmati 
•T-34» che furono il nerbo 
della controffensiva, le vec¬ 
chie contraeree che difesero 
Mosca, i cannoni trainati dai 
camion che ormai si vedono 
solo nei documentari in 
bianco e nero, alia tv. 

Sui -tanki», sui vecchi ca¬ 
mion tirati a lucido, si sono 
riviste le divise di allora, gli 
elmetti color terra, i pastrani 
consunti dal tempo. E gli oc¬ 


chi di molta gente si sono 
inumiditi dalla commozione 
vedendo questi giovani di 
oggi, così uguali, in quelle di¬ 
vise, ai milioni di giovani che 
morirono in quegli anni ter¬ 
ribili. Soltanto dopo, alla 
commozione e al ricordo del 
passato ha fatto seguito l’or¬ 
goglio e la forza del presente. 
Gli stendardi dei venti fronti 
dì guerra si sono perduti die¬ 
tro San Basilio e hanno co¬ 
minciato a sfilare i mezzi 
moderni. 

Ma a chi si aspettava di 
vedere sfilare armi nuove e 
sofisticate è toccata una de¬ 
lusione. La parata ha esibito 
quello che già si era visto il 7 


novembre scorso. Forse, nel 
gran rumore dei modernissi¬ 
mi carriarmati, tra i missili 
terra-aria e di media gittata, 
ha fatto la sua comparsa il 
famoso Ss-21 (quello che si 
stava dislocando in Cecoslo¬ 
vacchia e Repubblica demo¬ 
cratica tedesca prima che 
Gorbaciov proclamasse, il 7 
aprile, la moratoria unilate¬ 
rale sovietica). Ma non tutti 
gli addetti militari stranieri 
erano ieri d’accordo su que¬ 
sta attribuzione. Qualcuno 
addirittura giurava di non 
aver visto nessun missile 
nuovo. 

È chiaro che il tono milita¬ 
re è stato intenzionalmente 


ridotto, che non si è voluto 
provocare impressioni di mi¬ 
naccia. Persino lo stesso di¬ 
scorso del ministro delia Di¬ 
fesa, maresciallo Sokolov è 
apparso ieri improntato alla 
massima moderazione. Le 
accuse alla responsabiità 
americana per il permanere 
di una situazione intemazio¬ 
nale «pericolosa» non sono 
mancate, come al solito, ma 
accompagnate da un rinno¬ 
vato appello a non vanificare 
la trattativa in corso a Gine¬ 
vra e a lavorare di Intesa per 
raggiungere risultati positi¬ 
vi. 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Tornato alla sua vita «normale», dopo la 
parentesi della visita di Ronald Reagan, il Parlamento euro¬ 
peo si è ritrovato subito a fare i conti con una delle grane più 
complesse e delicate delia vita comunitaria: il bilancio e ran¬ 
noso problema dei rimborsi alla Gran Bretagna (e in misura 
minore alla Rft). La vicenda è nota. Londra ritiene di versare 
alle casse comunitarie più di quanto ne riceva in benefici e 
chiede il rimborso della differenza: un miliardo di Ecu (1.400 
miliardi di lire circa) per l’&4; qualcosa di più — in base a 
calcoli complicati — per 1*85. Nessuno contesta il principio 
del riequillbrio, ma U.punto è come effettuarlo. I Dieci rag¬ 
giunsero, al vertice europeo di Fontainebleau l'anno scorso, 
un faticoso compromesso In base al quale il rimborso veniva 
•ritagliato» sul fronte delle entrate. Cioè la Gran Bretagna 
avrebbe riavuto 1 suoi soldi scalandoli dai contributi che 
versa alle casse comunitarie. Il Parlamento sostiene che ciò è 
contrario allo spirito dei trattati istitutivi della Comunità e si 
traduce In un indebolimento delta forza finanziaria su cui si 
basano le sue politiche. Propone, quindi, che il rimborso av¬ 
venga sul fronte delle spese: la Gran Bretagna, insomma, 
deve ricevere di più, non versare di meno. 

Questo contrasto ha una forte valenza politica, in un mo¬ 
mento In cui si fanno più forti le pressioni dei governi per un 
contenimento, o addirittura una riduzione, delle capacità di 
spesa. Sono note le vicende del bilancio finanziario per l’84, al 
quale si dovette aggiungere un bilancio suppletivo su cui 


STRASBURGO 

Toma la disputa 
sul rimborso 
all’Inghilterra 

l’accordo fu raggiunto in extremis (quando si profilava una 
vera e propria situazione di insolvenza), e di quello per l’85, il 
cui progetto è stato bocciato dal Parlamento a dicembre per¬ 
ché non copriva nelle previsioni neppure tutto l’esercizio. È 
nota anche la battaglia, vana, condotta per anticipare la data 
in cui verrà aumentata (dall'l airi,4%) la quota Iva che cia¬ 
scuno stato membro versa alla Cee, data attualmente fissata 
al primo gennaio ’86. 

Per 11 Parlamento non si tratta di una questione solo di 
principio. L’erosione delle spese — fermo restando che quelle 


agricole hanno un carattere obbligatorio sul quale non si può 
manovrare — non può che avvenire a danno delle altre poli¬ 
tiche Cee: interventi sociali, riequilibrio regionale, ricerca. 

Ieri, però, contraddicendo in un certo modo se stessa, l’as¬ 
semblea non ha votato una proposta di compromesso dei 
comunisti italiani che accettava transitoriamente, non oltre 
il primo gennaio ’87, la soluzione dì Fontainebleau. Il Parla¬ 
mento, secondo la proposta comunista, si sarebbe impegnato 
a reinscrivere da quella data sulle spese le equivalenze del 
rimborso britannico. Questo voto — ha dichiarato la comu¬ 
nista Carla Barbarella — ha significato di fatto l’accettazio¬ 
ne delle posizioni del consiglio dei ministri, cioè dei governi. 

Su iniziativa del gruppo comunista, l’assemblea ha poi 
affrontato due questioni di notevole Interesse politico e socia¬ 
le. Pancrazio De Pasquale, tn una interrogazione, ha chiesto 
di esaminare la possibiltià di estendere ad altri paesi Cee i 
dispositivi della legge La Torre-Rognoni sui controlli dei ca¬ 
pitali di origine mafiosa. L’urgenza di questa iniziativa è 
testimoniata, fra l’altro, dalle recenti scoperte di una «filiale» 
del boss Pippo Calò in Germania e di investimenti dei clan 
Badalamenti in Spagna. 

Maurizio Vaienzi ha denunciato invece l’inerzia del gover¬ 
no italiano, per la cui responsabilità sono ancora bloccati gli 
stanziamenti Cee per Napoli decretati dopo il tragico terre¬ 
moto del 1983. 

Paolo Soldini 


BRASILIA — Elezioni presidenziali dirette, legalizzazione dei partiti clandestini (tra cui 
quello comunista), concessione del diritto di voto ai venti milioni di brasiliani analfabeti: 
sono queste le principali modifiche alla Costituzione approvate ieri a larghissima maggio¬ 
ranza dal Congresso nazionale. Si tratta di provvedimenti rilevanti destinati ad incidere 
profondamente nel futuro del paese. «Questo voto — hanno commentato alcuni deputati — 
ha ripulito la Camera da! regime militare». I brasiliani votarono l'ultima volta per 11 
presidente della Repubblica 
nel 1960. Nel 1964 i militari I 


si Impadronirono del potere 
cedendolo ai civili solo que¬ 
st’anno. Le nuove norme 
che modificano la Costitu- 


UBANO 


zlone sono state presentate 
dal presidente José Sarney. 
Eletto vice presidente da un 
collegio elettorale, Sarney 
assume la carica di presi¬ 
dente il 21 aprile scorso do¬ 
po la morte di Trancredo 
Neves. 

Sul problema dell’elezio¬ 
ne diretta del capo dello Sta¬ 
to c’era stato lo scorso anno 
un acceso dibattito, una 
battaglia politica che aveva 
visto scendere in piazza mi¬ 
lioni di brasiliani. Le mani¬ 
festazioni popolari erano 
anche il sintomo più chiaro 
della volontà dei brasiliani 
di dire basta ai militari. 

Altre modifiche di rilievo 
alla Costituzione riguarda¬ 
no il ripristino delle elezioni 
a suffragio universale del 
sindaci delle capitali degli 
Stati della federazione e del¬ 
le città poste nelle zone con¬ 
siderate di «sicurezza nazio¬ 
nale» e l’organizzazione di 
elezioni legislative nel di¬ 
stretto federale. Per i sinda¬ 
ci delle città capitali di stato 
si voterà il prossimo 15 no¬ 
vembre. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la legalizzazione dei par¬ 
titi clandestini la novità è di 
rilievo. Ancora lo scorso an¬ 
no il partito comunista ave¬ 
va più volte richiesto un 
provvedimento di legalizza¬ 
zione, ma puntualmente i 
militari erano intervenuti 
per Impedirne la realizza¬ 
zione. 

Il presidente Sarney, che 
ha 55 anni, ha annunciato 
Ieri che prevede di dimetter¬ 
si nel 1989, ma la decisione 
— ha aggiunto — spetterà 
all’Assemblea costituente 
che sarà creata l’anno pros¬ 
simo. Sempre l’Assemblea 
costituente — secondo 
quanto ha dichiarato il pre¬ 
sidente Sarney — dovrà de¬ 
cidere e fissare le prossime 
elezioni presidenziali. Sar¬ 
ney si dimetterà quindi due 
anni prima della fine del 
mandato? Per il momento è 
davvero prematuro rispon¬ 
dere all’interrogativo. E 
questo nonostante le affer¬ 
mazioni dell’attuale presi¬ 
dente. Molto — come è evi¬ 
dente — dipenderà dagli 
sviluppi futuri della situa¬ 
zione politica brasiliana. Il 
mandato presidenziale, co¬ 
munque, ha una durata di 
sei anni. 


Attentato suicida 
nel Sud. Scoperta 
fossa comune a Jiye 

BEIRUT — Dopo i durissimi combattimenti di mercoledì, 
una precaria calma è tornata ieri nella capitale libanese; 
l’unica esplosione della giornata è stata registrata nella re¬ 
gione meridionale del paese, a Hasbaya, una cittadina a soli 
6 km dal confine con Israele. Una ragazza che aveva un 
abomba in un beauty-case si è fatta saltare In aria insieme a 
un ufficiale dell’Esercito dei Sud Libano di Lahad, notoria¬ 
mente filoisraeliano e alla moglie. 

Sempre nel Libano meridionale, a Jiye, è stata scoperta Ieri 
una fossa comune coi corpi decomposti di decine di persone 
assassinate negli ultimi mesi. Finora sono stati recuperati un 
aventina di corpi, molti di donne e bambini. Jiye fino a due 
settimane fa era presidiata dalle milizie cristiane delle Forze 
libanesi, per cadere il 28 aprile scorso sotto il controllo dei 
guerriglieri sciiti e drusi. ComiAciò allora 11 massiccio esodo 
del cristiani dall’intera provincia dellTqlim Kharrub, di cui 
Jiye è il capoluogo molti dei quali hanno pagato con la vita le 
violenze commesse dai falangisti. Ora la scoperta di questo 
massacro compiuto dai miliziani di Samir Geagea rischia di 
provocare nuove vendette e nuove violenze. Ieri centinaia di 
persone che hanno avuto congiunti rapiti dalle «Forze liba¬ 
nesi. sono affluite sul posto, per cercare di identificare gli 
uccisi, in una atmosfera di emozione e di rabbia. 


Brevi 


«Avance» di Giscard verso Mitterrand 

PARIGI — L'ex presidente francese Valéry Giscard d'Estaing sarebbe dispo¬ 
sto — ha dichiarato in un’intervista pubblicata ieri dall'«Express» — ad 
assumere in caso di vittoria alle legislative dell 986. responsabilità di governo 
nonostante la presenza di Mitterrand all'Eliseo. Giscard ha detto che un 
governo eventualmente formato dall'attuale opposizione potrebbe «coabita¬ 
re» con la presidenza socialista. 

Uruguay: riabilitato il gen. Seregni 

MONTEV1DEO — Il presidente uruguayano Sanguinetti ha deciso di reinte¬ 
grare nelle forre armate, restituendogli!! grado, il leader del «Fronte ampio» rfi 
sinistra, generale Libar Seregni. che era stato destituito dal grado durante fa 
dittatura militare. 

Incontro Andreotti-Caputo 

ROMA — :• ministro degli Esteri argentino Dante Caputo è stato ricevuto ieri 
mattina alla Farnesina dal suo omologo italiano Giulio Aridi cotti. La missione 
di Caputo era stata decisa nel quadro delle consultazioni bilaterali previste 
dagli accordi tra i due paesi. 

Trame nere in Argentina 

BUENOS AIRES — Il vicepresidente argentino. Victor Martinez. ha fatto 
esplodere una vera «bomba politica» affermando ieri che i responsabili di 
recenti attentati terroristici — come quello compiuto contro una stazione 
radiofonica statale — «sono ex membri delle forze armate o militari in 
esercizio durame la passata dittatura». 

Incontri Pci-Pc britannico 

LONDRA — Cordiali colloqui hanno avuto luogo nei giorni scorsi a Londra tra 
Claudio Ligas. della sezione esteri del Po, Gerry Pocock, responsabile del 
dipartimento internazionale del Pc britannico, e Martin Jack, direttore dì 
«Marxism today». Incontro anche col deputato laburista londinese Geremy 
Corbyn. 

«Negoziati privati» in Salvador 

SAN SALVADOR — Il presidente salvadoregno Duarte ha annunciato che la 
guerriglia ha accettato la proposta di «negoziati privati» per preparare il terzo 
incontro tra governo e opposizione democratica. Non è stata però indicata la 
data. 


NIGERIA 


Rimpatriati 

700.000 

lavoratori 

clandestini 

COTONOU — Scade oggi il 
termine concesso dal gover¬ 
no nigeriano a 700.000 lavo¬ 
ratori stranieri per lasciare il 
paese. Come neU’83, la crisi 
economica della Nigeria, il 
gigante petrolifero dell’Afri¬ 
ca, espelle la mano d’opera 
in gran parte clandestina, 
che pure è stata essenziale al 
boom economico degli anni 
70. 

Da diversi giorni colonne 
di camion carichi di donne, 
bambini e giovani attraver¬ 
sano la frontiera tra Nigeria 
e Benin; passato 11 confine, la 
polizia di Cotonou accompa¬ 
gna i convogli sgangherati 
fino al Togo per Impedire 
che i profughi scendano in 
strada. 

La maggior parte degli 
espulsi è di nazionalità gha- 
nese, ma molti arrivano an¬ 
che dal Niger e dal Ciad cioè 
dai paesi più colpiti dalla sic¬ 
cità e che difficilmente po¬ 
tranno assicurare un lavoro 
a chi è forzato a tornare in 
patria. Numerosi profughi 
hanno dichiarato, per di più, 
di essere stati spogliati di 
tutto dalla polizia nigeriana 
prima di uscire dal paese, in¬ 
clusi i vestiti e i pochi rispar¬ 
mi in denaro. Il governo mi¬ 
litare della Nigeria ha co¬ 
munque raccomandato alla 
popolazione di «mostrar 
comprensione* verso gli 
espulsi. 


Nel 29- anniversario della scomparsa 
del compagno 

AFRO MENDOGNI 

le figlie lo ricordano per il suo esem¬ 
pio che è sempre vivo in loro e per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
lire 30 mila. 

Genova. 10 maggio 1985. 


E* deceduto ien ti compagno 

GIANLUIGI COSTA 

della sezione del Pei Mandoli di 
Pontecarrega Ai familiari le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione, 
dei soci del circolo Aro di Pontecar¬ 
rega e delM/nitò. 

Genova. 10 maggio 1985. 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO PAFALIA 

Franco Borsetto nel più affettuoso ri¬ 
cordo sottoscrive lire 50 mila per 
l'Unità. 


Un anno fa moriva a Venezia il com¬ 
pagno 

MARIO BARATTO 

docente universitario e preside della 
facoltà di lingue presso l'universa là 
degli studi di Ca‘ Foscan. Il Po ve¬ 
neto. la redazione veneta dell'Unifd 
e i compagni delle sezioni dei centro 
storico ricordano Mano, militante e 
intellettuale di peso intemazionale, 
con immutato affetto 
Venezia. 10 maggio 1985 


Giampaolo Borghello ricorda, a un 
anno dalla scomparsa, con stima e 
affetto immutati il carissimo amico e 
compagno 

MARIO BARATTO 

Udine. 10 maggio 1985. 


Nella ri co r re n za della morte del 
compagno 

GIANCARLO ROFFO 

la moglie Gabriella, i figli Marcella 
Arianna. Sabrina e Loretta lo ricor¬ 
dano con tanto affetto a» compagni 
ed amici del sindacato edili e della 
dina Pomello Nell’occasione sotto¬ 
scrivono lire 30 mila per l'Unità. 

La Spezia. 10 maggio 1935 j 


I genitori ed il fratello Gianni, rin¬ 
graziano tutti coloro che sono stati 
Foro vicini e che partecipano al loro 
dolore per la scomparsa del caro 

FRANCO MINETTO 

I funerali avranno luogo sabato ] ] 
maggio alle ore 9 partendo dalla 
Mms di Zinola. Sottoscrivono per 
l'Unità. 

Savona, 10 maggio 1985 


I genitori ed il fratello Gianni, rin¬ 
graziano tutti coloro che sono stali 
loro vicini e che partecipano al loro 
dolore per la scomparsa del caro 

FRANCO MINETTO 

I funerali avranno luogo sabato 11 
maggio alle ore 9 partendo dalla 
Mms di Zinola. Sottoscrivono per 
l'Unitd. 

Savona. 10 maggio 1985 


I compagni e gli amici della Federa¬ 
zione del Pei di Savona sono vicini in 
questo triste momento a Gianni Mi- 
netto ed ai genitori per l'immatura 
perdita del «rateilo 

FRANCO 

compagno ed amico che rimarrà 
sempre nel pensiero di tutti noi. Sot¬ 
toscriviamo per lUniià. 

Savona. 10 maggio 1985 


Bruna. Nino. Enrica Anna. Gianni; 
Mini Vittoria partecipano al dolore 
di Gunni Musetto e famiglia per la 
perdita del caro 

FRANCO 

Savona, 10 maggio 1985 


I compagni e gli amici della Federa¬ 
zione del Pti di Savona sono vicini in 
questo triste momento a Gianni Mi- 
netto ed ai genitori per l'immatura 
perdita del fratello 

FRANCO 

compagno ed amico che rimarrà 
sempre nel pensiero di tutti noi. Sot¬ 
toscriviamo per l'Unità. 

Savona. 10 maggio 1985 


Bruna. Nina Enrica Anna. Gianni; 
Maria Vittoria partecipano al dolore 
di Gianni Mulétto e famiglia per la 
perdita del caro 

FRANCO 

Savona, 10 maggio 1985 
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L'affare Sme-De Benedetti 

Sindacati da Prodi: 
c’era un accordo 
dovevi consultarci 

Militello: è stato violato il protocollo d’intesa - L’istituto: per 
l’Alfa nessuna svendita, cerchiamo solo partner commerciali 



Romano Prodi 



Giacinto Militello 


Brevi , 


Altre associazioni pagano i decimali 

ROMA — Confindustna sempre piu isolata nel suo rifiuto di pagare il punto 
maturato coi decimali Ieri I Asap (I associazione delle aziende del gruppo Emi. 
la Confagricoltura e la Casa (la Confederazione autonoma dell Artigianato) 
hanno deciso di pagare tutti e quattro i punti di contingenza La Confapi. 
l'organizzazione dei piccoli imprenditori deciderà stamane *1 termine di un 
incontro coi sindacati 

Auto dai paesi Cee 

ROMA — I liberi importatori di auto dai paesi della Cee possono continuare 
la loro attività parallela a quella dei concessionari ufficiali delle case automobi 
listiche puntando sui ridotti prezzi di consegna e sui prezzi leggermente 
inferiori II Tribunale amministrativo regionale del Lazio ha infatti, sospeso gli 
effetti di una circolare del ministro Signorile che aveva allungato i tempi per 
I immatricolazione delle vetture togliendo cosi agli importatori uno dei pnnci 
pali punti di forza 

Aumentano i fallimenti 

ROMA — Sono aumentati dell 8% i fallimenti dichiarati a tutto novembre 
dell 84 rispetto allo stesso periodo dell anno precedente Lo si desume dai 
dati mensili comunicati dall Istat 


Eni in ripresa 

ROMA — I primi dati relativi all andamento de'l 85 farebbero registrare segni 
di miglioramento gestionale ed economico all Eni Nel primo trimestre il 
fatturato ha subito un incremento del 7.5%. 

Ibm-ltalia, utile di 619 miliardi 

ROMA — Si è chiuso con un utile netto di 619 miliardi il bilancio '84 della 
Ibm Italia L aumento rispetto all anno precedente è del 59% Il fatturato 
complessivo 6 stato di 3 651 miliardi con un aumento in percentuale di quasi 
il 20. 

Candy compra Indesit? 

MILANO — Dopo I acquisto della Zerowatt la Candy sarebbe intenzionata a 
controllare anche la Indesit «Siamo disponibili a fare qualcosa, ma non da 
soli, siamo aperti ad accettare la collaborazione sia di altre aziende che di 
partner finanziari» ha detto I amministratore delegato dell azienda di Monza 
Peppino Fumagalli 

Traghetti fermi dal 20 

ROMA — Dal 20 al 26 maggio i traghetti con le isole e le altre navi della 
Finmare rischiano di fermarsi per uno sciopero di 24 ore I sindacati vogliono 
che si sblocchino le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro degli ufficiali 
marittimi della flotta pubblica 


ROMA — Il linguaggio è 
quello del contratti, degli ac¬ 
cordi e perciò di non facile 
lettura II passaggio «Incri¬ 
minato» però sembra più 
chiaro - «..(le consultazioni, 
ndr)intervengono nella fase 
successiva all'iter di appro¬ 
vazione formale dei progetto 
iniziale.. e preventiva rispet¬ 
to alla definizione del pro¬ 
getto finale*. Il «protocollo» 
d’intesa tra sindacati e Iri — 
quello che stabilisce norme e 
comportamenti nei negozia¬ 
ti — dice dunque che prima 
di «definire» ogni iniziativa 
industriale, il gruppo pubbli¬ 
co deve Informare, consul¬ 
tarsi con le organizzazioni 
dei lavoratori. Una prassi 
che è stata tranquillamente 
ignorata per l'ultima, spino¬ 
sa sicenda della Sme, la fi¬ 
nanziaria del settore alimen¬ 
tare ceduta dall'Iri ai privati 
E proprio questo ieri la fe¬ 
derazione unitaria è andata 
a dire al presidene de! grup¬ 
po, Romano Prodi Una dele¬ 
gazione guidata da Giacinto 


Milltello, Walter Galbusera e 
Mario Colombo nell’enorme 
palazzo di via Veneto è anda¬ 
ta «a ribadire le critiche sulla 
cessione della Sme e della Si- 
dalm» e a protestare «perché 
Tiri ha deciso di privarsi del 
comparto alimentare e di¬ 
stributivo senza discutere 
preventivamente di questa 
scelta col sindacato» 

L’incontro non è stato fa¬ 
cile. Prodi ha ribadito la sua 
■ interpretazione» di quell’ac¬ 
cordo e ha sostenuto che il 
gruppo non può parlare col 
sindacato di qualcosa che 
deve essere ancora concluso, 
anzi deve essere ancora di¬ 
scusso dal consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Sme. C’è 
stato quindi un contrasto su 
come «tradurre» in pratica 
l’intesa raggiunta a dicem¬ 
bre. Ma la «diatriba» non si 
ripeterà. Uscendo dall’in¬ 
contro Giacinto Milltello, se¬ 
gretario confederale della 
Cgil, ha detto: «Prodi s’è Im¬ 
pegnato, al di là delle diffe¬ 
renti interpretazioni del pro¬ 


tocollo, a non presentarci 
mai più fatti compiuti-. Non 
ci sarà dunque una nuova 
«privatizzazione» all’insapu¬ 
ta del sindacato. 

Tutto ciò non vuol dire ov¬ 
viamente che la «partita 
Sme» sia chiusa. Anzi, al 
contrario, tutti gli interroga¬ 
tivi restano aperti: perché 
i’Iri s’è disfatta, ha svenduto 
un intero settore che tutti re¬ 
putano «strategico» 9 Su quali 
altri settori intende puntare? 
Come utilizzerà l soldi rag¬ 
granellati con l’operazione? 

Sono domande che, una 
\olta tanto, non resteranno 
senza risposta. L’incontro di 
ieri, Infatti, è servito a mette¬ 
re a punto un calendario di 
nuove riunioni: e in queste 
prossime occasioni — come 
dice un comunicato sindaca¬ 
le redatto ieri mattina — «si 
discuterà specificatamente il 
progetto di politica indu¬ 
striale dell’istituto». L’In ln- 
somma dirà perché ha cedu¬ 
to la Sme, cosa intende fare 
nel futuro, qual è la sua stra¬ 


tegia di politica economica 

Una risposta a quelle do¬ 
mande, però, la deve fornire 
anche il governo. «Certo — 
continua Militello — chie¬ 
diamo spiegazioni all’Iri ma 
anche al governo. Abbiamo 
già chiesto un incontro con 
l’esecutivo, con le commis¬ 
sioni parlamentari. Voglia¬ 
mo conoscere la loro posizio¬ 
ne, vogliamo sapere se tutta 
l’operazione vuol dire l’ab¬ 
bandono da parte del gover¬ 
no di una politica agro-ali¬ 
mentare». 

Le stesse cose chiederanno 
tra qualche giorno, il 15 
maggio per l’esattezza, i la¬ 
voratori che hanno indetto 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne di tutto il settore. 

Chiedono garanzie, «pro¬ 
prio perché tutta la vicenda 
— per usare le parole di Wal¬ 
ter Galbusera, segretario 
della Uil — crea ulteriore in¬ 
certezza, soprattutto per 
quel che riguarda l’occupa¬ 
zione nel Sud». Chiedono ga¬ 
ranzie, e non solo quelle del 


posto. Un problema nuovo 
l'ha sollevato sempre Milltel¬ 
lo Ieri mattina 1 «I lavoratori 
della Sme, proprio con il pro¬ 
tocollo d’intesa con Viri, 
hanno conquistato procedu¬ 
re avanzatissime nelle rela¬ 
zioni industriali, hanno con¬ 
quistato diritti che altri lavo¬ 
ratori ancora non hanno. E 
ora che succede? Con 1 priva¬ 
ti perdono questi diritti? 
Quanto meno ci aspettava¬ 
mo che Prodi informasse di 
ciò l’acquirente...». 

Comunque ora i silenzi 
dell’Iri sul suo operato non 
dovrebbero più ripetersi, se¬ 
condo l’impegno di Prodi. E 
allora sull’Alfa che accadrà? 
•Prodi ci ha assicurato — ha 
concluso il segretario Cgil — 
che Tiri non pensa a vendite 
ma ha bisogno di un partner 
commerciale che fornisca al¬ 
le sue auto una rete di vendi¬ 
ta, che l’Alfa non può crearsi 
da sola». Per ora dunque 
niente cessioni, sul modello 
della «Sme». 

Stefano Bocconetti 


Fiat e Alfa: 
è solo l’inizio 


Il test Zanussi: 
come convivere 



Alberto Boyer ha presieduto a Genova 
l'Assemblea che ha approvato il bilan¬ 
cio al 31/12/1984. 

La gestione ha chiuso con un risultato 
lordo, prima delle tasse, di 554,4 mi¬ 
liardi di lire. 

Dedotte le imposte sul reddito per 151,1 
miliardi, il residuo disponibile ha con¬ 
sentito di effettuare ammortamenti ed 
accantonamenti per 314,3 miliardi e 


di chiudere con un utile netto di 89 
miliardi, destinato per 35 miliardi alla 
Riserva e per 54,4 miliardi agli azio¬ 
nisti. 

Il dividendo è stato confermato in 
L 85 per azione, come per il 1983, ma 
su un capitale raddoppiato nel corso 
dell’esercizio, e sarà pagabile a partire 
dal 17 maggio 1985 contro stacco dai 
certificati azionari della cedola n 25 
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di un terremoto 


con lo straniero? 


È in corso una «bagarre» sui casi 
Fiat-Ford, Alfa-General Motors, 
Sme-Buitonl. Forse 11 dibattito si 11- 
limpldlrà dopo 1 risultati elettorali 
del 13 maggio, ma oggi sembra sfug¬ 
gire a tanti dei principali interlocu¬ 
tori sia il valore della posta in gioco 
che la perspicuità delle questioni 
concrete. Perché vi è un Interesse 
crescente delle multinazionali verso 
imprese del nostro paese (ma non so¬ 
lo del nostro Paese)? La risposta più 
semplice è che in Italia esìstono tan¬ 
te aziende In crisi o dissestate finan¬ 
ziariamente che sono appetite dalle 
potenti conglomerate d’oltre oceano, 
europee e pure Indigene. Eppure nu¬ 
merosi sono gli esponenti del penta¬ 
partito che disquisiscono sulle ri¬ 
strutturazioni in corso partendo 
dall'esaltazione acritica e arbitraria 
del risultati economici conseguiti 
dalla presidenza del Consiglio socia¬ 
lista. 

I fatti Indicano una realtà ben più 
allarmante, cosa che oggi riconosco¬ 
no anche Lucchini, Spadolini e Go¬ 
da. Gli elevati livelli raggiunti dal 
dollaro e l'incredibile liquidità accu¬ 
mulata da tante grandi imprese Usa 
(si pensi che la General Motors di¬ 
spone di circa 9 miliardi di dollari, 
oltre 18 miliardi di lire, di liquidità). 
Inducono ad investimenti per acqui¬ 
sire Imprese, a cominciare natural¬ 
mente dal mercato statunitense, ma 
con uno sguardo attento a quello eu¬ 
ropeo nel quale si possono fare otti¬ 
mi affari. E questa la cornice nella 
quale si collocano l negoziati che ri¬ 
guardano gli assetti di alcune delle 
principali industrie italiane e che 
possono produrre veri e propri terre¬ 
moti nella geografia economica na¬ 
zionale. Ma chi dei governanti si 
preoccupa di tali processi che posso¬ 
no dare una Impronta del tutto par¬ 
ticolare alla ristrutturazione capita¬ 
listica mondiale, incidendo partico¬ 
larmente nel tassello più debole del¬ 
la triade del continenti industrializ¬ 
zati Usa-Glappone-Europa? e chi si 
preoccupa dei fatto che ritalia rap¬ 
presenta l’anello debole della gragile 
catena europea? Dinanzi a questi ac¬ 
cadimenti. a queste tendenze, il go¬ 
verno italiano si comporta da struz¬ 
zo e da imbelle. Ora i governanti del 
pentapartito esaltano il reagamsmo 


e la «deregulation», le •privatizzazio¬ 
ni» e le •internazionalizzazioni» delle 
imprese italiane; ora sembrano pre¬ 
diligere la presenza dello Stato, evi¬ 
dentemente ammantando i loro ra¬ 
gionamenti con improbabili consi¬ 
derazioni sul «settori strategici in cui 
mantenere la mano pubblica». 

Quali sono tuttavia per il governo 
i settori strategici. In concreto, fuori 
dalie dissertazioni dottrinarie tese a 
celare interessi «particolari»? È ar¬ 
duo saperlo, poiché manca persino 
l’ombra di una politica industriale. 
Così diventa strategico ciò che si in¬ 
serisce nell’orbita degli interessi di 
questo o quel partito, o peggio cor¬ 
rente, della coalizione governativa. 
Degli esempi. Abbiamo assistito alla 
esaltazione di .privatizzazioni» come 
la Montedìson, di «pubblicizzazioni» 
come la Teksid, di «internazionaliz¬ 
zazioni riuscite» come la Zanussi e 
tentate come Mediobanca. Ai repen¬ 
tini cambiamenti di opinione sull’af¬ 
fare Rizzoli. Obiezioni e proteste so¬ 
no sorte per Sme e Alfa. Che signifi¬ 
cato dare a simili comportamenti? 

I! punto vero è quello richiamato 
da Gerardo Chiaromonte. davanti a 
un'assemblea di lavoratori dell’Alfa 
Romeo di Arese: «Non si può assiste¬ 
re a una specie di gioco dei carciofo, 
con la caduta e l’abbondono di un 
afoglia dietro l’altra». II governo 
Craxi, il pentapartito si preoccupano 
di ciò? Non sembra, anzi strillano o 
applaudono a seconda dei propri in¬ 
teressi immediati, senza tenere con¬ 
to di quelli della «res pubblica». Non è 
ridicolo che i governanti, Craxi in te¬ 
sta, si lamentino di non avere infor¬ 
mazioni su taluni degli accordi in 
corso richiamando l'immagine dei 
sindacati che chiedono alle imprese 
i’appUcazione dell’arL 1 dei contratti 
di lai oro, quello concernente i doveri 
di informazione? Ma il sindacato 
agisce nell’ambito dei rapporti di 
forza mutevoli e non sempre a suo 
favore. Il governo ha strumenti di 
conoscenza e di potere a sua disposi¬ 
zione e da porre doverosamente a di¬ 
sposizione del Parlamento. «Una di¬ 
scussione — ha sottolineato Chiaro- 
monte — è urgente per definire i set¬ 
tori strategici e le questioni nodali 
dello sviluppo su cui devono impe¬ 
gnarsi le Partecipazioni Satali». 

Antonio Mereu 


La discussione intorno al piano 
di ristrutturazione della Zanussi è 
un avvenimento di grande impor¬ 
tanza che la sinistra farebbe male 
a sottovalutare. E ciò non solo 
perchè la Zanussi è tutt’ora uno 
dei più grandi gruppi industriali 
privati italiani ma anche perchè è 
il caso più significativo riguar¬ 
dante la presenza di una multina¬ 
zionale — la Elettrolux che come è 
noto detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario — in Italia, 
nel vuoto di legislazione concer¬ 
nente le imprese multinazionali. 
L’esito di questa vicenda dimo¬ 
strerà anche la capacità del movi¬ 
mento operaio di rispondere a sfi¬ 
de che travalicano l confini nazio¬ 
nali: questo il suo significato. Il 
primo aprile scorso la direzione 
della Zanussi ha presentato le li¬ 
nee generali di un piano di ristrut¬ 
turazione che riguarda li comples¬ 
so delle aziende del gruppo. Qual? 
giudizio dare su queste linee? E 
opportuno guardarsi da ogni at¬ 
teggiamento prevenuto e Basarsi 
sui fatti. I fatti dicono che una ri¬ 
strutturazione del gruppo è una 
necessità a causa principalmente 
del ritardo tecnologico accumula¬ 
to rispetto alla concorrenza este¬ 
ra, frutto anche di una precedente 
politica che aveva puntato su una 
diversificazione non sempre as¬ 
sennata e guidata da criteri di 
economicità. 

Va condivisa la necessità di ave¬ 
re un’azienda «sana, efficiente, 
competitiva, non assistita». Tutta¬ 
via le proposte contenute nel pia¬ 
no non paiono atte a raggiungere 
questi obietti vi. Nel piano si indica 
una «eccedenza» di quasi cinque¬ 
mila occupati entro il 1987 di cui 
ben 2900 entro il 1985. Non sono 
chiari — se non per linee estrema- 
mente generali — I processi da cui 
scaturirebbe questa eccedenza. La 
direzione si impegna a non licen¬ 
ziare ma non indica strumenti 
concreti per evitare licenziamenti, 
se non l’auspicio — che per il mo¬ 
mento resta tale — di una esten¬ 
sione del prepensionamento. Que¬ 
sta procedura non è accettabiie. 
La Firn nei suo recente documen¬ 
to opportunamente rovescia tale 
impostazione: «Eventuali eece- 


, i > -i ‘ » 

denze occupazionali dovranno es¬ 
sere affrontate solo al termine del¬ 
la trattativa e solo a quel punto 
quantificate*. Altrimenti che trat¬ 
tativa sarebbe? 

C’è un altro punto dei piano che 
appare inaccettabile. I nuovi inve¬ 
stimenti pur cospicui (340 milairdi 
in tre anni) sono indirizzati in lar¬ 
ga parte al comparto elettrodome¬ 
stici e solo in piccola parte a quelli 
della componentistica e del grandi 
impianti.Questi ultimi sono setto¬ 
ri d’avvenire ed in particolare 
quello della componentistica è de¬ 
cisivo per la qualità stessa dell’in¬ 
dustria degli elettrodomestici: è 
qui, infatti, che si concentra l'in¬ 
novazione. Sorge il sospetto che si 
voglia da parte delI’Elettrolux 
puntare prevalentemente su una 
razionalizzazione da attuarsi con 
rinnovazione di processo ed i tagli 
occupazionali con un interesse as¬ 
sai minore per l’innovazione di 

E rodotto. Ci sono poi numerosi al- 
1 aspetti poco convincenti che 
qui per brevità non si affrontano. 
Se queste linee si realizzassero as¬ 
sisteremmo certo ad un riaggiu¬ 
stamento dei conti delia Zanussi 
ma nel quadro di un ridimensio¬ 
namento produttivo o comunque 
di un impoverimento qualitativo 
rispetto alle potenzialità del setto¬ 
re. E su questo punto che si misu¬ 
rano nonostante le riaffermazioni 
— poco realistiche in verità — di 
autonomia del gruppo Zanussi, la 
diversità della logica di una mul¬ 
tinazionale rispetto agli interessi 
industriali di un paese come il no¬ 
stro. Proprio per questo il governo 
non può disinteressarsi del pro¬ 
blema ma deve essere parte in 
causa del negoziato. Nella vicenda 
è intressata anche la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, regione au¬ 
tonoma con potestà primaria per 
l’industria. Essa ha acquisito una 

f iarte delle azioni del gruppo e si è 
mpegnata a realizzare nuovi in¬ 
vestimenti. Nonostante questo 
coinvolgimento diretto le autorità 
regionali danno su questa vicenda 
una prova sconcertante in cui l’in¬ 
capacità è pari solo all’arroganza 
e ai provincialismo. 

Roberto Vìezzi 


Lucchini mette in riga la Magona 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO — Traducendo si¬ 
multaneamente in pratica quo¬ 
tidiana le teorie confindustria¬ 
li, Lucchini rifiuta persino di 
discutere la piattaforma inte¬ 
grativa aziendale approvata dai 
lavoratori delia Magona d’Ita¬ 
lia, la fabbrica metalmeccanica 
piombinese di cut detiene la 
maggioranza del pacchetto 
azionario. Neil'unìco incontro 
che il Consiglio di fabbrica e la 
Firn hanno finora ottenuto, la 
direzione della Magona si è ri¬ 
fiutata di affrontare quella che 
ha definito «una piattaforma 
velleitaria, stile anni 70». 

E immediatamente iniziato 
un braccio dì ferro tra la dire- 
none ed i 1.340 dipendenti: dai 
primi di marzo, ogni settimana. 


si registrano in media quattro 
ore di sciopero con adesioni 
pressoché totali. Eppure i lavo¬ 
ratori non chiedono la luna; i 
punti più importanti riguarda¬ 
no la riduzione del costo del 
«servizio mensa» e la possibilità 
che ad usufruirne siano anche i 
lavoratori delle ditte appalta- 
triri che operano nella fabbri¬ 
ca. Le rivendicazioni salariali ri 
articolano su due direttrici: un 
aumento medio riparametrato 
di 40 mila tire mensili e un altro 
di 60 mila legato aU’incremento 
della produttività e a una mag¬ 
giore efficienza dovuta non solo 
alle innovazioni tecnologiche 
subentrate, un notevole innal¬ 
zamento dei livelli produttivi, 
dovuto ai processi di ristruttu¬ 
razione organizzativa della fab¬ 


brica. Ma, come sostengono i 
lavoratori, la qualità e l'effi¬ 
cienza richiedono un impegno 
maggiore a cui deve corrispon¬ 
dere un adeguato riconosci¬ 
mento economico. 

L’azienda fa orecchie da 
mercante e, piuttosto che cede¬ 
re, preferisce perdere notevoli 
fette di produzione (circa U 
I0 r c ), ottenendo anche prodot¬ 
ti qualitativamente inferiori a 
causa delle ripetute fermate nel 
ciclo. Manca un quadro preciso 
di riferimento nazionale — so¬ 
stiene, manifestando chiara¬ 
mente la sua fedeltà alle tesi 
confindustriali e rinunciando 
alla propria autonomia con¬ 
trattuale ed alle sue stesse ca¬ 
pacità manageriali. Tutto ciò è 
anche meno comprensibile se si 


considera 0 buon stato di salu¬ 
te di cui la Magona gode; i suoi 
azionisti, dal 1975, « spartisco¬ 
no utili sempre più consistenti: 
dalle 165 lire di dividendo per 
ogni azione del 1983. si è passa¬ 
ti alle 200 del 1984 con un in¬ 
cremento del 155c rispetto al 
tetto massimo inflittivo del 
7 c i al quale Lucchini sì «ag¬ 
grappa» frequentemente per 
non pagare i decimali tagliati 
per decreto. 

A giudizio di Lorenzo Cente¬ 
nari, dell’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica, l'atteggiamen¬ 
to aziendale è anche dorato al¬ 
la presenza di un sindacato uni¬ 
to, che intende contrattare tut¬ 
to, e non solo le ristrutturazio¬ 
ni. «Sul piano formale — ag¬ 
giunge — la direzione tiene un 


atteggiamento di sufficienza, 
ma in relatà gii scioperi e l’uni¬ 
tà dei lavoratori stanno facen¬ 
do saltare i nervi a qualcuno». 
Lo dimostrano le ultime sortite 
del capo del personale che ha 
minacciato perfino il ricorso al¬ 
la forza pubblica. 

•I lavoratori — conclude 
Centenari — sono consapevoli 
dell’asprezza dello scontro e 
non intendono cedere: in gioco 
è la possibilità di aprire una 
breccia nel muro della contrat¬ 
tazione in una fabbrica così le¬ 
gata alle direttive confindu¬ 
striali. Potrebbe essere un 
esempio pericoloso per la Con- 
fi nd us tri a». Intanto gli scioperi 
continuano. 

Valeria Parrìni 



L'Assemblea ha inoltie provveduto all'integrazione 
del Consiglio di Amministrazione nominando 
Amministratore il Signor Pier Carlo Marengo 
Presidente del Consiglio 6 stato confermato 
il Signor Alberto Boyer e Vice Presidenti 
> Signori Leo Solari e Sergio Polenti. 
Amministratori Delegati sono ■ Signori 
Lucro Rondelli e Pier Carlo Marengo 
In sede straordinaria l'Assemblea ha deliberato 
la fusione per incorporazione della partecipazione 
Immobiliare SAMPOOM S p.A. di Milano 


Sono incaricate 

del pagamento del dividendo 

tutte le Filiali del Credito Italiano, 

della Banca Commerciale Italiana. 

del Banco di Roma. 

della Banca Nazionale del Lavoro. 

del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia. 

dell Istituto Bancario S Paolo di Torino. 

del Monte dei Paschi di Siena. 

del Banco di Santo Spinto, del Banco 

di Sardegna e la Monte Titoli Sp A. 



Renault Trofie: 
1.500.000subito 
e un risparmio di3.432.000 
sugli interessi.*_ sjEg 00 H 

in alternativa possibilità di usufrutto 
per ii trasporto merci conto proprio. 

* Per Trafic furgone normale benzina48 rate da 412.000. 

Prezzo chiavi in mano L. 14.936.440 (salvo approvazione della Finanziaria). 



RENAULT TRAFIC. COME SCEGLI, SCEGLI BENE. 




FURGONE NORMALE 


FURGONE LUNGO SOPRAELEVATO 
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l’Unità - ABBONAMENTI 


VENERDÌ 
IO MAGGIO 1985 


Nuovi candidati raccolgono l’appello ad abbonarsi lanciato dal giornale 


EMIGRAZIONE 


«Perché scegliamo l’Unità» 

Il sostegno di soci e cantieri delle cooperative ma anche l’appoggio di tanti singoli lettori che si abbonano per la prima volta o 
diventano grandi sostenitori - «Queste sono 200 mila lire per il libro di Berlinguer ...» ci scrive un pensionato di Torino 


CI SERVONO SUBITO 
ALTRI 2 ?.000 ABBONATI / 

I 73.000 CHE GIÀ' CI SONO 
COMINCIANO A SENTIRSI 


SOLI 



«Perché scegliamo l 'Unità-. 
Dopo che Quercioll, Vetere, 
Imbeni e molti altri sindaci e 
capilista fra i quali Ventura, 
Cardia, Sails e Scheda, han¬ 
no fatto proprio l'appello del 
Comitato esecutivo del gior¬ 
nale, altri candidati alle ele¬ 
zioni comunali, provinciali e 
regionali hanno voluto testi¬ 
moniarci il loro sostegno 
concreto versandoci l'abbo¬ 
namento sostenitore, scri¬ 


vendoci, incoraggiandoci 
per andare avanti. 

Anche ieri ci sono state co¬ 
municate nuove adesioni 
che fanno salire i .sostenito¬ 
ri* e i «grandi sostenitori, di 
cui abbiamo dato conto nelle 
nostre precedenti edizioni 
pubblicando i primi lunghi 
elenchi. 

Da Milano e dalla Lom¬ 
bardia ci piace segnalare, 
oggi, i seguenti candidati so- 


Una lettera e un versamento 
dai compagni Edilcoop di Bologna 

«Dopo i 12 abbonamenti 
eccovi ora 10 milioni» 


Caro sarti, 

ì compagni delì’Ediìcoop Crevaìcore (Bologna) seguono 
con grande partecipazione questo vostro e mostro• grande 
sforzo per salvare e potenziare 11 giornale. 

Abbiamo anche letto che lo sciopero del giornale — che 
poteva ben essere più limitato, se non escluso — ha aggrava¬ 
to la situazione economica e finanziarla di oltre II miliardo e 
mezzo: una situazione già di per sé grave. 

Affermiamo con voi che l’Unità così tanto sostenuta dal 
suol lettori doveva essere esentata al pari degli altri giornali 
gestiti come cooperative. 

Per questa grave situazione finanziaria dobbiamo prende¬ 
re tutti nuove iniziative come militanti, sottoscrittori. 

La nostra risposta per dare concretezza a questa scelta è di 
versarvi dieci milioni come sottoscrittori oltre ai 12 abbona¬ 
menti che sinora abbiamo sottoscritto, ognuno da un milio¬ 
ne. Cioè 12 milioni. 

Buon lavoro e tenete duro sul risparmi. 

GIUSEPPE BRATTI 


Il « computer» legge la campagna 1985 

Superati i 5 miliardi 

Ora serve un altro sforzo eccezionale 

Tante cifre e tanti episodi frugando con l’elaboratore fra le pieghe del lavoro svolto 
anche in queste ultime ore - Come trasformare l’abbonamento normale in sostenitore 


»... io sono abbonata al giornale da tempo 
ma aderisco all’invito de l’Unità trasfor¬ 
mando l’abbonamento ordinario in sosteni¬ 
tore... eccovi 300 mila lire...». 

Carla Lombardo, ex ballerina della Scala, 
direttrice della Scuola di danza a Sesto San 
Giovanni, candidata al Comune di Milano, 
ha concretizzato in questo modo l'appello 
del giornale, fatto proprio e rilanciato da 
molti capilista fra i quali Quercioli, Vetere, 
Imbeni, Cardia, Abbondanza, Scheda- 

Anche Augusto Castagna, candidato al 
comune di Milano, ha trasformato il suo ab¬ 
bonamento da normale a sostenitore, ver¬ 
sando la differenza alla nostra Amministra¬ 
zione in via Fulvio Testi, 75 nel capoluogo 
lombardo. 

Grande è il lavoro fra i candidati nelle liste 
del Partito chiamati a diventare sostenitori 
de l’Unità, nei modi e nelle forme più diver¬ 
se: 

— abbonandosi, cioè, se non lo sono anco¬ 
ra; 

— rinnovando anticipatamente l’abbona¬ 
mento, trasformandolo in sostenitore; 

— anticipando il rinnovo trasformandolo 
in sostenitore-biennale. 

Abbiamo dato conto dei primi risultati 
pubblicando un primo lungo elenco di nomi. 
In questa stessa pagina riportiamo altri 
elenchi. Siamo soddisfatti di questo avvio 
ma vogliamo anche dire che è necessario da¬ 
re nuovo slancio alla campagna più in gene¬ 
rale, estendendola in tutto il Paese. 

Ecco come 
va la campagna 

I compagni candidati che si abbonano, o 
che sostengono il loro giornale, non ci danno 
soltanto un aiuto concreto in un momento 
che per il giornale rimane difficile malgrado 
I passi avanti che stiamo facendo. 

Essi, con il loro esempio, possono contri¬ 
buire ad ampliare l’invito per tanti altri 
compagni che hanno funzioni pubbliche di 
rilievo nelle organizzazioni sociali economi¬ 
che e culturali. Non riusciremo ad allargare 
la nostra platea di abbonati fino a 100 mila 
— così come ci siamo proposti — se ci man¬ 
cheranno anche queste adesioni. 

Come stiamo andando, più in generale? 

L’elaboratore cl fornisce linee di tendenza, 
dati, nomi. Importi, notizie. 

Un fascio di luce cl disegna sul monitor il 
grafico: dal 1970 ad oggi siamo passati da 
48.446 abbonati agli attuali 73.000. Vogliamo 
diventare 100 mila! Siamo ora a un passag- 

g io obbligato per ridare slancio con le inizia- 
ve più diverse ma tutte tendenti a superare 
una situazione critica. Centomila abbonati 
significano 8 miliardi. Bisogna trovarli al¬ 
largando la base di lettura, ampliando una 
platea che è già unica nel panorama della 
stampa italiana ma che può aumentare an¬ 
cora (e molti segnali ce lo confermano). Ogni 
organizzazione deve lavorare con fiducia e 
programmare razionalmente 11 lavoro per 
ampliare questa base. 

Otto miliardi In abbonamenti sono neces¬ 
sari non solo per contribuire a ridurre dra¬ 
sticamente il disavanzo registrato nel 1984. 
Essi servono ancor più per aiutarsi a supera¬ 
re le nuove difficoltà finanziarie che abbia¬ 


mo incontrato anche a causa degli scioperi 
più recenti. 

A che punto siamo nella campagna? 

L’elaboratore risponde ai nostri impulsi 
sulla tastiera. La situazione eccola aggior¬ 
nata sul monitor luminoso che riproduce 
dati, nomi, importi. 

Al 30 aprile avevamo incassato 5 miliardi 
122.610.093 lire pari al 65,57 dell’obiettivo. 
Siamo al 10% di più rispetto allo scorso an¬ 
no. Mancano ancora 3 miliardi per raggiun¬ 
gere gli 8 che vogliamo raccogliere. Non so¬ 
no pochi ma l’obiettivo non è un sogno. 

Negli ultimi 15 giorni abbiamo incassato 
200.949.033 lire. 

In numero assoluto gli abbonamenti in 
corso sono 73.000 circa. Ci sono inoltre 
12.000 «elettorali* sui quali dobbiamo fare 
un lavoro per trasformarli in abbonamenti 
normali. 

Quali altri «grandi sostenitori* o «sosteni¬ 
tori* ci sono arrivati in queste ultime ore? 

Ecco che l’elaboratore ce li indica, uno per 
uno: 

soci Cooperativa Emilia Veneta di Bolo¬ 
gna; 

soci Cooperativa Reggiana pulizie; 

soci Corticella Umbria SpA dì Foligno; 

soci Corticella Sant’EracIio; 

soci Corticella San Giovanni in Persiceto; 

soci Cooperativa Pempa di Imola; 

soci Cooperativa Ceim di Mantova. • 

Associazione nazionale gestori magazzini 
generi monopolio di Stato. In totale 20 mi¬ 
lioni. 

L’architetto, professor Fredi Drugnam ci 
manda un assegno da mezzo milione ma ci 
scrive «... preferisco comperarmela tutte le 
mattine o quasi...*. 

Lo ringraziamo lasciandogli questo piace¬ 
re e questa libertà. 

Infine altri sostenitori da 250 mila lire e 
oltre: Mario Cilia, da Mazzarone (Catania); i 
compagni del Gruppo deirAmministrazione 

[ >rovinclale di Cagliari; Silvio Trevisi di Vil- 
anova Reggioli (Reggio Emilia); Ornella De 
Filippi di Milano; Roberto Bianchi di Mila¬ 
no; la Sezione Pei Bonanni di Ruffine (Fi¬ 
renze); Giuliana Lodi di San Carlo (Ferrara); 
Luciano Bareggi di Milano. 

Lasciando il «computer» e frugando nella 
posta della giornata ecco tanti altri esempi: 
versamenti, suggerimenti, assegni, vaglia. 


Che bel regalo 
a chi si abbona! 


A chi si abbona regaliamo il libro che Sergio 
Staino ha disegnato apposta per i nostri abbo¬ 
nati. 

L’abbonamento da grande sostenitore è da 1 
milione di lire. 

Sostenitore: mezzo milione per due anni e 
250 mila lire per un anno. 

L’abbonamento normale a 7 numeri costa 
160 mila lire. 

L’abbonamento si rinnova rivolgendosi di¬ 
rettamente alle organizzazioni di Partito op¬ 
pure facendo il versamento sul c.c.p. n. 430207 
intestato a l’UNITA, viale Fulvio Testi, 75 ♦ 
Milano. 


incoraggiamenti, critiche sui contenuti o gli 
arrivi del giornale in località troppo lontane. 

I compagni di Carol (Modena) che sono 
stati in visita alla nostra sede centrale di 
Roma ci hanno lasciato 340 mila lire. - 

I compagni che hanno avuto occasione di 
vigilare sulla sicurezza del compagno Enri¬ 
co Berlinguer nei suoi vari spostamenti nel¬ 
le regioni d’Italia al termine della loro riu¬ 
nione, ci hanno mandato un milione. 

I licenziati per rappresaglia a Torino — 
attraverso il compagno Athos Guasso — ri¬ 
cordando il quarantesimo degli scioperi in¬ 
surrezionali ci hanno fatto avere 770 mila 
lire. 

La compagna Emma Torello di Chiavasso 
(Torino) ci ha mandato 300 mila lire dagli 
arretrati della pensione appena riscossi. 

Quanto amore 
per questo giornale 

Teodoro Bigi da Parma ci ha mandato un 
milione con questa letterina: 

•Ricordo con piacere e soddisfazione la 
mia prima diffusione clandestina de l’Unità 
nel 1931 (ero allora diciannovenne) e poi i 
gravi rischi corsi nel diffonderla tra i soldati 
nel 1941-1943. 

In una situazione intemazionale che l’im¬ 
perialismo americano rende sempre più gra¬ 
vida di pericoli di guerra, constatando la 
mancata applicazione delle leggi sulla stam¬ 
pa volte a favorire la libertà di stampa e di 
espressione, leggi volutamente non attuate 
dai governi diretti di fatto dalla Democrazia 
cristiana, espressione e strumento dei gran¬ 
di capitali, sottoscrivo un milione per l’Uni¬ 
tà. 

Invito compagni, amici, lavoratori e citta¬ 
dini democratici ad abbonarsi, a sottoscri¬ 
vere per l’Unità, difendendo cosi la libertà di 
stampa, le libertà democratiche e la pace.» 

Non solo i candidati abbonati, dunque, ma 
una platea più vasta ci incoraggia ogni gior¬ 
no ad andare avanti. 

Vogliamo ringraziare tutti coloro che ci 
sono stati — e ci sono — vicini anche oggi. 
Abbonati e lettori, vecchi e nuovi. 

Continueremo anche nei prossimi giorni a 
dar conto delle notizie; di tutte le notizie che 
si riferiscono anche alla diffusione e al lavo¬ 
ro delle nostre organizzazioni verso i candi¬ 
dati. Mancano pochi giorni al voto ma ognu¬ 
no è ancora in tempo a raccogliere l’invito 
del nostro Comitato esecutivo. Se per l can¬ 
didati si tratta di un invito al sostegno e alla 
solidarietà per tutti coloro che saranno eletti 
l’abbonamento ci sembra un atto anche do¬ 
veroso. 

II sostegno a l’Unità con la lettura, la dif¬ 
fusione, la sottoscrizione, la prevendita del 
volume su Enrico Berlinguer, proprio ad un 
anno dalla scomparsa, costituisce oggi un 
aspetto fondamentale della mobilitazione 
dei comunisti per la riconquista di tante am¬ 
ministrazioni regionali, comunali e provin¬ 
ciali. Più forte sarà l'Unità più alta sarà an¬ 
che domani la sua voce in difesa di altri va¬ 
lori fondamentali, la giustizia sociale e la 
pace del nostro Paese. 
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stenitori: Ornella De Filippi 
(sezione sud di Milano); Ro¬ 
berto Bianchi, candidati a 
consigli di zona. 

E inoltre i candidati alla 
Regione Adelio Terraroli 
(Brescia); Piero Borghini. 

E ancora l seguenti candi¬ 
dati a consigli di zona: Da¬ 
niele Bonecchi, Angelo Ta- 
gliabue. Torelli Paolo; Anna¬ 
maria Sarti e Faustino Baio- 
li, candidato al Comune di 
Milano. 

Alla nostra Amministra¬ 
zione dì Milano sono arrivati 
anche i versamenti dei can¬ 
didati lombardi a consigli di 
zona da parte di Mariangela 
Casalucci, Mario Pucci, Rita 
Magnani e per ii Comune di 
Rho il compagno Emilio Bal¬ 
lare. 

È un elenco che non fini¬ 
sce qui perché sappiamo di 
altri impegni: cè un grande 
lavoro ancora in corso e che i 
compagni vogliono rilancia¬ 
re dopo il 12 maggio verso 
tutti coloro che risulteranno 
eletti. 

La nostra redazione To¬ 
scana ci segnala l’abbona¬ 
mento sostenitore del com¬ 
pagno Danilo Tani, vicesln- 
daco uscente ad Arezzo. An¬ 
che l'assessore alle finanze 
della Regione Toscana, Me¬ 
notti Galeotti, ha sottoscrit¬ 
to un sostenitore alla sezione 
aretina in cui è iscritto. 

1 candidati abbonati, na¬ 
turalmente, non sono i soli. 
Notizie di adesione, versa¬ 
menti, lettere, ci arrivano 
ogni giorno. Oggi vogliamo 
dar conto di alcune segnala¬ 
zioni che riportiamo qui di 
seguito. 

Da Bologna e dall’Emilia- 
Romagna sono arrivati altri 
contributi di «grandi sosteni¬ 
tori* che vanno ad aggiun¬ 
gersi a quelli già noti: i soci 
delia C.O.M. di San Giovanni 
in Persiceto; i soci della coo¬ 
perativa costruzioni e risa¬ 
namento case popolari di Bo¬ 
logna; Teodoro Bigi di Par¬ 
ma con un milione; soci e 
cantieri della Coop-Edilter 
di Bologna con 10 milioni; 
Consorzio cooperative Virgi¬ 
lio di Mantova con 2 milioni; 
il circolo Avvenire Arci di 
Lecco con un milione; Cristi¬ 
na Dobrowlshj di Firenze 
con 250 mila lire. 

I due versamenti per 10 
milioni complessivi dai soci 
e cantieri della Cooperativa 
Edilter di Bologna cl sono 
arrivati insieme ad una let¬ 
tera che cl indica come e do¬ 
ve far arrivare l’Unità già. da 
questi giorni. 

Dal presidente del Circolo 
Avvenire di Lecco, Riva, ci 
viene invece la raccomanda¬ 
zione di indirizzare l’abbo¬ 
namento ad un Circolo ri¬ 
creativo del Mezzogiorno 
perché loro sono già abbona¬ 
ti da anni e questa volta han¬ 
no voluto essere presenti co¬ 
me «grandi sostenitori». 

Infine altri mille modi 
sprigiona la fantasia dei 
compagni e l’amore che essi 
hanno per il loro giornale: 
uno sforzo di cui vogliamo 
essere protagonisti per rea¬ 
lizzare prima e meglio l’ope¬ 
ra di risanamento. 

II compagno Rocco Ro- 
scano di Torino ci ha man¬ 
dato un milione da qualche 
tempo, ma Io spazio di ogni 
giorno è quello che è sicché 
siamo in grado di dar notizia 
del gesto di solidarietà solo 
oggi. Lo ha fatto per festeg¬ 
giare il quarantesimo di 
iscrizione al Partito e i primi 
25 anni di matrimonio. Roc¬ 
co, sua moglie Angela Fini- 
zio, figli, nuore e nipoti han¬ 
no ritenuto di brindare alla 
ricorrenza insieme al loro 
giornale. 

•Sono un operaio — scrive 
Roscano — e questa nostra 
solidarietà vuol dire anche 
salvare la nostra dignità di 
comunisti. E senza ii Pei la 
nostra vita sarebbe molto di- 
versa.„». Firmato la piccola 
«Cellula Roscano» (Rocco. 
Angela, Antonietta, Fernan¬ 
do, Angela, Virginia e Palmi- 
re). 

I partecipanti al « 1» Mag¬ 
gio in Sicilia » con l’Unità va¬ 
canze hanno voluto sotto¬ 
scrivere 310 mila lire per un 
abbonamento sostenitore. I 
quattrini li hanno versati in 
Federazione a Roma. 

Anche il compagno Giu¬ 
seppe Capra, un pensionato 
di Torino, ha voluto farci 
avere 200 mila lire ma non in 
abbonamento, bensì sotto¬ 
scrivendole per il giornale. 
•Questo è il mio contributo 
per il libro su Berlinguer.-*. 

Vogliamo ringraziarlo. La 
campagna abbonamenti è 
molto importante e l’obietti¬ 
vo che ci siamo dati bisogne¬ 
rà realizzarlo. Ma il venta¬ 
glio di iniziative riguarda 
anche altri campi: sottoscri¬ 
zione. diffusione e prevendi¬ 
ta del volume su Berlinguer, 
appunto. Una prevendita 
che sta andando bene ma 
che proprio in questi giorni 
dobbiamo vivificare con mil¬ 
le e mille interventi diversifi¬ 
cali e capillari. 


Un appello del segretario del Partito 

Natta agli emigrati: 
tornate per votare Pei 


. Cari amici, lavoratrici, 
lavoratori italiani emigrati! 

Mi rivolgo a voi, alla vigilia del voto del 12 
maggio, perché voi siete interessati diretta¬ 
mente, non meno dei lavoratori che vivono in 
Italia, alla battaglia di progresso e di civiltà, 
che noi comunisti conduciamo, per creare una 
alternativa democratica agli attuali indirizzi 
della vita nazionale. 

Voi sapete che di questo c’è bisogno! 

Voi lo sapete, anche perché la stessa espe¬ 
rienza compiuta e, spesso, sofferta, nei Paesi in 
cui vivete, vi dà la misura della politica che il 
governo pentapartito sta tentando di portare 
avanti nel nostro Paese. 

Valga per tutti l’esempio del taglio della sca¬ 
la mobile, operato un anno fa con un decreto 
del governo Craxi, contro il quale noi comuni¬ 
sti abbiamo promosso il referendum popolare. 

Valgano per tutti le ristrutturazioni nella in¬ 
dustria, che invece di utilizzare le innovazioni 
tecnologiche per migliorare le condizioni della 
produzione e del lavoro, provocano l’aumento 
pauroso ,dei disoccupati. In Italia una intera 
generazione di giovani rischia la disoccupazio¬ 
ne per tutta la vita, sebbene oltre 5 milioni di 
itafiani siano emigrati all’estero negli ultimi 
35 anni. 

Per questa strada — voi Io sapete — non si 
esce dalla crisi. 

Con questa politica si aggravano le condizio¬ 
ni generali delle famiglie italiane e dei lavora¬ 
tori, così come si aggravano le prospettive del 
Mezzogiorno, reso piu povero dalla emigrazio¬ 
ne e con una percentuale di disoccupati supe¬ 
riore alla media nazionale. 

Cosa succederà di qui a qualche anno, cosa 
sarà dell'Italia, se non si realizzerà il profondo 
cambiamento che noi comunisti rivendichiamo 
e per il quale chiamiamo a battersi tutte le 
forze vive del lavoro, della produzione, della 
scienza? 

Per questa ragione cì rivolgiamo a voi, lavo¬ 
ratrici e lavoratori emigrati: perché ci aiutiate 
a battere il disegno della De e dei partiti di 
governo, i quali, nonostante il fallimento della 
loro politica, ora vorrebbero estendere la loro 
intesa precaria e litigiosa anche a tutti i Comu¬ 
ni, alle Province, alle Regioni. 

Invece, ciò che serve, ciò che si deve fare è 
proprio il contrario, nelle Amministrazioni lo¬ 
cali e nella politica nazionale. 

Per questo vi chiediamo di rendere più forte 
il Partito comunista, ritornando in Italia a vo¬ 
tare, e persuadendo a tornare con voi altri, 
vostri amici e vostri familiari. 

Ogni voto dato al Pei serve perché le città, le 
province, le regioni possano essere ammini¬ 


strate meglio; serve ad affrontare decisamente 
e risolvere la questione morale; serve a difen¬ 
dere la vita civile e democratica, contro la 
criminalità, la mafia, la camorra, il terrori¬ 
smo, la droga, che già troppe vittime hanno 
fatto nel nostro Paese. 

Ma ogni voto dato al nostro Partito assume 
anche un significato specifico per voi, lavora¬ 
trici e lavoratori emigrati. 

Serve per quelli di voi che sono costretti a 
rientrare in conseguenza della crisi: 

— perché non si sentano stranieri in patria; 

— perché abbiano un loro posto nella socie¬ 
tà e nella vita produttiva (e non debbano diven¬ 
tare concorrenti dei giovani disoccupati in Ita¬ 
lia); 

— perché non soffrano per il rimpatrio co¬ 
me se fosse una seconda emigrazione. 

11 Partito comunista è il solo partito che ha 
posto nei suoi programmi in tutte le regioni la 
richiesta della seconda Conferenza nazionale 
dell’emigrazione. Ed abbiamo ottenuto un pri¬ 
mo impegno da parte del governo, perche la 
Conferenza si tenga entro il 1986. 

Siamo il partito che più tenacemente ha lot¬ 
tato per la partecipazione democratica degli 
emigrati e, finalmente, abbiamo ottenuto — H 
18 aprile scorso — l’approvazione da parte del 
Parlamento della legge per la elezione dei Co¬ 
mitati consolari, che era stata sabotata dalla 
De e dalle maggioranze di governo per quasi 
dieci anni. 

Abbiamo proposto al Parlamento europeo 
l’approvazione delio «Statuto dei diritti degli 
emigrati», che fu un solenne impegno preso da 
Berlinguer con voi, e che il Pei porta avanti per 
affermare la piena parità dei diritti, anche per 
la donna, anche per i vostri figli nella scuola, 
anche per gli stranieri immigrati nel nostro 
Paese, che il governo lascia, come dei «fuori 
legge», alla mercè di chi pratica il mercato 
della manodopera clandestina. 

Abbiamo chiesto che venga posto fine all’in¬ 
giustizia della doppia tassazione sulle pensioni, 
alle attese di decine di migliaia di lavoratori 
emigrati, ai quali viene vergognosamente ne¬ 
gata, di fatto, la pensione cui hanno diritto do¬ 
po una vita di lavoro e di sacrifici. 

Ogni voto dato al Partito comunista serve 
per fare vincere le vostre sacrosante rivendi¬ 
cazioni, per impedire che si scarichino su di voi 
e su tutti i lavoratori le conseguenze della crisi, 
per evitare che l’Italia torni indietro. 

Voi volete andare avanti, nella pace e nella 
giustizia. 

Per questo vi chiediamo di votare e fare vo¬ 
tare: PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 

Alessandro Natta 


Per i Comitati consolari 

La legge è approvata, i 
governi non sono assolti 


Era più che naturale e scon¬ 
tato che, una volta approvata la 
legge dei «Comitati consolali» 
ci fosse la corsa ad accaparrar¬ 
sene il inerito. Si sa che la vitto¬ 
ria ha cento padri, mentre la 
sconfitta è sempre orfana. 

Così, con un certo merito, 
hanno fatto i compagni sociali¬ 
sti. I quali almeno hanno lotta¬ 
to, con noi, per tanti anni, 
quando la De e i governi si op¬ 
ponevano a questa sacrosanta 
riforma. Ma hanno il torto di 
accontentarsi di una legge che è 
snaturata rispetto alla lotta che 
abbiamo fatto. Pensando alla 
presidenza del Consiglio socia¬ 
lista, ci si poteva aspettare che 
la legge corrispondesse mag¬ 
giormente alle attese dei nostri 
connazionali e alle conquiste 
che già avevano fatto in alcune 
realtà (come ad esempio la 
Svizzera). 

Ma a parte il Psi, c’è la De la 
quale non perde l’occasione per 
affibbiare la propria paternità 
alla legge. Infine il ministro 
Andreotti, il quale con l’autore¬ 
volezza che gli deriva dalla sua 
personalità oltre che dalla cari¬ 
ca che ricopre, ha rilasciato una 
dichiarazione importante. «La 
decisione assunta dal Parla¬ 
mento italiano — ha detto — 
può essere definita di portata 
storica. È stata infatti accolta 
una delle istanze più profonda¬ 
mente sentite dall’emigrazione 
italiana, quella di organismi 
rappresentativi eletti democra¬ 
ticamente». 

Più che «organismi rappre¬ 
sentativi». noi avremmo detto 
«organismi di partecipazione 
democratica». L’organismo 
rappresentativo della nostra 


emigrazione, come ben sa il no¬ 
stro ministro degli Esteri, deve 
ancora essere eletto non essen¬ 
do ancora approvata la legge. 
Ma vogliamo cogliere il senso 
positivo delle parole del mini¬ 
stro degli Esteri, anche perchè 
nella sua dichiarazione riecheg¬ 
giano le parole che egli pronun¬ 
ciò nel 1976, quando presenta¬ 
va il primo governo ai solida¬ 
rietà nazionale e, in quella oc¬ 
casione, definì i Comitati con¬ 
solari come una delle istanze 
più prodondamente sollecitate 
e sentite dai nostri connaziona¬ 
li. 

Né più né meno come ha det¬ 
to oggi. La differenza è che 
quando lui era presidente del 
Consiglio e i comunisti faceva¬ 
no parte della maggioranza, li 
chiamava »Comitati consolari» 
e non »Comitatl dell’emigrazio¬ 
ne», ed erano dotati di poteri di 
gestione ed esprimevano pareri 
che dovevano essere vincolanti 
per il governo. Oggi che è mini¬ 
stro degli Esteri del pentapar¬ 
tito a presidenza socialista, può 
parlare ancora di «portata sto¬ 
rica», ma non può ignorare che i 
nove anni trascorsi sono serviti 
a fare tanti passi indietro. 

Per questa ragione non ci fà 
né caldo né freddo chi cerca di 
accaparrarsi la paternità della 
legge anche se non ha tutte le 


carte in regola. 1 nostri conna¬ 
zionali emigrati (ma anche il 
governo e la maggioranza) san¬ 
no come sono andate le cose e 
sanno che non ci si può fermare 
al punto in cui si è arrivati. 

Per quel che riguarda il no¬ 
stro ministro degli Esteri, dob¬ 
biamo esprimergli tutto il no¬ 
stro compiacimento per il fatto 
che trovi il tempo di occuparsi 
dei problemi dell’emigrazione, 
ma le sue dichiarazioni sono 
state un po’ troppo sbrigative 
per essere considerate soddi¬ 
sfacenti. Il «programma legisla¬ 
tivo del governo» per l’emigra¬ 
zione è un fantasma che non 
esiste. I problemi da affrontare 
sono ben altri che quelli del 
•pacchetto» di cui i governanti 
ci parlano da quasi due lustri, 
peraltro senza mai realizzare 
niente. 

Se Andreotti accetta un con¬ 
siglio, glielo diamo senza sot¬ 
tintesi: on. ministro degli Este¬ 
ri, non ripeta più che il governo 
ha compiuto il suo dovere nei 
confronti deU’emigrazione, 
perchè questo non è vero; tenga 
fede a quello che lei, Andreotti, 
ha detto al convegno con le Re¬ 
gioni, presenti il disegno di leg¬ 
ge di convocazione della 2* Con¬ 
ferenza nazionale e ne parlerà 
in quella sede con gli emigrati. 

PAOLO CORRENTI 


Dopo la legge di Jean Gol 

Discriminazioni in Belgio 
ma Fhret non si preoccupa 


Aon ci tranquillizza affatto 
la risposta che il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri on. Mario Fiore: 
(democristiano) ha dato nei 
giorni scorsi ad una interro¬ 
gazione rivolta al ministro de¬ 
gli Esteri dai deputati comu¬ 
nisti. Nella interrogazione si 
chiedeva se il ministro fosse a 
conoscenza dello •stato di ap¬ 
prensione di tanti nostri con¬ 
nazionali emigrati in Belgio a 
seguito dell'avvenuta appro¬ 
vazione in quel Paese della 
legge proposta da! ministro 
della Giustizia Jean Gol che li¬ 
mita i diritti degli immigrati 
stranieri », e si chiedeva quali 
iniziative il governo intenda 
assumere presso la Cee a tute¬ 
la dei diritti degli immigrati 
negli Stati della Comunità e, 
presso le autorità del Belgio, 
per assicurare l'intangibilità 
dei diritti dei nostri connazio¬ 
nali ivi residenti. 

Il passo dri deputati comu¬ 
nisti racccgheva quindi l’eco 
di una ferma opposizione che 
dagli ambienti democratici del 
Belgio (non solo dagli immi¬ 
grati) viene da tempo ad una 
iniziativa discriminatoria e 

È rtemente limitativa delle li- 
rtà civili degli immigrati, 
opposizione che ha dato vita 
anche a forti manifestazioni 
di protesta contro la politica 
del governo di centro-destra 
Marteens-GoL. con la legge 
Gol. come abbiamo già denun¬ 
cialo, vengono infitti intro¬ 
dotte pesanti restrizioni al di¬ 
ritto ai ricongiungimenti fa¬ 
miliari, si consente ai sindaci 


di rifiutare l’iscrizione di stra¬ 
nieri nel proprio Comune, z 
tutta fa filosofia che sottende 
il provvedimento è quindi 
quella di approfondire lo stato 
ai discriminazione a cui lo 
straniero è sottoposto. 

Ma (e qui casca l’asino) tut¬ 
to ciò «non riguarda i cittadini 
comunitari», e tanto basta a 
tranquillizzare il rappresen¬ 
tante del nostro governo, il 
quale fìnge di ignorare il cli¬ 
ma di pesante razzismo e xe¬ 
nofobia che si va diffondendo 
da tempo in alcuni Paesi euro¬ 
pei, tra cui il Belgio, razzismo 
che, se investe inizialmente 
soprattutto gli immigrati 
extra-europei, precipita poi 
inevi labilmente in una spirale 
di o dio razziale che pretende 
di colpire chiunque provenga 
da un altro Paese: ali episodi 
di due anni fa nella regione 
belga del Cent re. ebbero pro¬ 
prio come oggetto dei lavora¬ 
tori italiani, a dimostrazione 
che la spirale, una volta avvia¬ 
ta, è difficile da fermare e non 
fa certo distinzioni 

Ecco perché nell’interroga¬ 
zione si parlava di «iniziative 
da assumere presso la Cee a 
tutela dei diritti degli immi¬ 


grati*, oltre naturalmente al 
fatto che tutti gli immigrati 
debbono, a nostro avviso, ve¬ 
der rispettali i loro diritti. Ma 
di questo, forse per non intral¬ 
ciare il socialcristiano Mar- 
teens, presidente del Consiglio 
belga, il nostro governo non si 
preoccupa, ed anzi esalta come 
positiva quella parte della leg¬ 
ge anti-stranieri che in tradu¬ 
ce pericolosi automatismi in 
fatto di cittadinanza: da nes¬ 
suno (tranne il nostro mini¬ 
stero degli Esteri) sono viste 
di buon occhio norme come 
quella che rende automatica- 
mente belga il figlio , nato in 
Belgio, di genitori pur stranie¬ 
ri ma nati a loro volta in quel 
Paese, privando così del dirit¬ 
to ad optare per una naziona¬ 
lità che si riconosce come pro¬ 
pria. Nessuno può pensare di 
risolvere automaticamente 
problemi molto più complessi 
come quelli dellidentita na¬ 
zionale e dell'integrazione, ra¬ 
gione per cui continuiamo a 
pensarla diversamente dal no¬ 
stro ministero degli Esteri e 
da... Jean Gol. 

VALERIO BALDAN 
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Raitre, ore 20.30 


Per una 
sera 
rivive la 
disfatta 
del 1917 


Per la serie Teatro inchiesta (al posto deU’annunciata «Armato 
Sagapòi), torna su Raitre (questa sera alle 20,30) il programma 
Caporetto, perché realizzato nel 1983 sulla base di una sceneggia¬ 
tura di Lucio Mandarà con la collaborazione di Angelo D'Alessan¬ 
dro, la consulenza storica di Piero Melograni e la regìa di Massimo 
Scaglione. La trasmissione, partendo da dati storici precisi (le 
inchieste parlamentari) ricostruisce abbastanza fedelmente la si¬ 
tuazione complessiva dell'Italia ai tempi della disfatta di Caporet¬ 
to, e all’epoca rappresentò uno degli esempi più interessanti di 
teatro-inchiesta, soprattutto per lo stretto rapporto che offre tra 
realtà storica e ricostruzione in studio La disfatta di Caporetto e 
le vicende politiche che condussero all’inchiesta parlamentare so¬ 
no — del resto — ricche di opportunità per questo particolare 
modulo espressivo, sia per il vasto e appassionato dibattito che 
queste suscitarono nell’opinione pubblica, tra le forze politiche e 
tra gli organi istituzionali dello Stato, sia per la grande quantità di 
fonti e di testimonianze ancora disponibili, che hanno consentito 
agli autori del programma di integrare i materiali dell’inchiesta 
stessa. 

Come si ricorderà il 24 ottobre del 1917 gli austro-tedeschi, con 
un attacco di sorpresa, riuscirono a sfondare le linee italiane nei 
pressi di Caporetto e a penetrare rapidamente in profondità nel 
territorio italiano. L’attcco, imprevisto dall’esercito italiano che 
viceversa era convinto che il nemico non avrehbe più attaccato 
fino alla fine dell'inverno, provocò un completo sbandamento nel¬ 
l’esercito stesso, che con una caotica ritirata spostò il fronte dall'I- 
sonzo al Piave. 


Maja Plissetskaja in una scena di «Fedra» 


Il balletto 


All’Opera di Roma un «Trittico» di 
antiche coreografie con la Parrilla e la Plissetskaja 

Ecco la danza 
dell’ambiguità 


LIA RISPONDI di 'l'uri Nasi- 
le. Premio Idi 1983. Regia di 
José Quaglio. Scena e costumi 
di Gianfranco Padovani. In* 
terpreti principali: Paolo Fer¬ 
rari, Susanna Javicoli, Elena 
Cotta, Carlo Alighiero, Alvise 
Battain. Roberto Puddu. Ro¬ 
ma, Teatro Valle. 

Lui è un notabile: segreta¬ 
rio di una «Lega per la difesa 
della vita», fratello dì un mi¬ 
nistro, sposato a una donna 
ricca, che lo tiene sotto con¬ 
trollo, ma finanzia ì suoi 
dubbi affari (e gli paga i de¬ 
biti di gioco) 

Lei è una cortigianella, 
non priva d’un fondo di di¬ 
gnità, come dimostreranno 
gli sviluppi della vicenda. 
Una sera, dunque, accoglien¬ 
do in casa il nostro Andrea 
per una delle sue periodiche, 
fugaci visite, la ragazza op¬ 
pone un dispettoso silenzio a 
ogni domanda dell’uomo, di¬ 
sposta a farci anche ali’amo- 
re, ma non a partecipare a 
un dialogo che, nella realtà, 
fra loro non c’è mai stato 
(anche se Andrea si sforza di 
attribuire ai reciproci rap¬ 
porti una patente di nobiltà 
sentimentale) 

Uno scherzo, come sem¬ 
brerebbero provare, negli at¬ 
teggiamenti di Lia, l’alter¬ 
narsi di gesti ruvidi e affet¬ 
tuosi, e le sue frequenti risa¬ 
te, dal suono peraltro inquie¬ 
tante? Ma la burla (se di ciò 
si tratta) è di gusto greve. 
Ben presto Andrea si accorge 
(e noi con lui) di ritrovarsi 
sotto sequestro: la porta 
sbarrata, e le chiavi gettate 
nel water, il telefono blocca¬ 
to, e, per di più. I vestiti sfor¬ 
biciati, cosi da rendergli co¬ 
munque penoso e ridicolo il 
già problematico ritorno fra 
le mura domestiche. 

Ma nel «delirio a due» si in¬ 
troducono, poi, altre presen¬ 
ze. Arriva, sollecitato da 
strani messaggi ricevuti, un 
Commissario di polizia (sot¬ 
to il tappeto dinanzi all’in¬ 
gresso, una mano misteriosa 
na deposto un doppione delle 
chiavi), e comincia a indaga¬ 
re, non si capisce bene su che 
cosa. Arriva, attratto dalle 
grida di aiuto gettate, a un 
dato momento, dall’esaspe¬ 
rato Andrea, un vicino; ed è 
costui, nientemeno, un Ve¬ 
scovo, il cui intervento pare 
rivelarsi prezioso ai fine di 
calmare le smanie di Lia, che 



Alvise Battalo, Susanna Javlcolì e Paolo Ferrari in «Lia rispondi» 


scena 


«Lia rispondi», 
quasi un giallo di Turi Vasile 

Quei piccoli 
«omicidi» 

senza parole 


dal riso è passata al pianto, 
al singhiozzo nervoso, alla 
crisi isterica. Il protagonista 
sospetta un qualche com¬ 
plotto a suo danno, tanto più 
quando viene fuori una sto¬ 
ria di droga. Ma la trama in¬ 
sidiosa non parte da oscure 
centrali; e il suo scopo non è 
uno scandalo pubblico (che il 
Commissario, a ogni modo, 
ha avuto ordine di evitare): 
vittima esclusiva e innocen¬ 
te della piccola congiura, di 
stampo familiare e coniuga¬ 
le, è proprio la povera Lia, e 
le stravaganze di costei sono 


originate dalla consapevo¬ 
lezza dì esser presa dentro 
un gioco crudele, che infatti 
la schiaccerà. 

Personalmente, una de¬ 
nuncia dell’ipocrisia e del ci¬ 
nismo che dominano, sia pur 
qui nella sfera del «privato», 
figure e ambienti che ad alta 
voce si richiamano al valori 
della morale, della religione, 
ecc. ecc., ci risulta sempre 
gradita, tanto più se giunge 
da un autore come Turi Vasi¬ 
le (Messina 1922), di parte 
cattolica. E non ci dispiace 
che il personaggio di Andrea, 


pur dichiarando a un certo 
punto le sue colpe (fra l’altro, 
antiabortista militante come 
si proclama, ha persuaso la 
sua giovane amante ad abor¬ 
tire clandestinamente), ri¬ 
manga spregevole e antipa¬ 
tico. Del resto, a riequilibra- 
re la situazione, c’è quel Ve¬ 
scovo dalle maniere disin¬ 
volte, ma ben radicato in un 
concetto antico della Chiesa 
e della fede cristiana (giac¬ 
ché il testo di Vasile, finora 
Inedito, risale a una dozzina 
di anni fa, è da supporre che 
l’attuale papa, nel frattem¬ 
po. abbia convertito in Emi¬ 
nenza quell’Eccellenza). 

Sul piano formale, il lavo¬ 
ro non guarda per 11 sottile, 
ma si destreggia con discreta 
abilità fra movenze quasi di 
pochade, venature di «giallo» 
e riscontri drammatici, 
sfruttando magari a usura la 
trovata iniziale, che sostiene 
la precaria plausibilità dei 
suo svolgimento su un’inter¬ 
pretazione davvero notevole 
di Susanna Javicoli, una de¬ 
lizia di espressività silenzio¬ 
sa, mimica e corporea. Gli 
altri, guidati con misura dal¬ 
la regia di Quaglio, assolvo¬ 
no 1 rispettivi compiti pulita¬ 
mente. Cordiale il consenso 
della platea romana. 

Aggeo Savioli 


Raiuno, ore 17,05 

Pomeridiana: 
negli anni 80 
cos’è mai 
la bellezza? 


Belli. Brutti. Che cosa vuol 
dire? Se ne parlerà a Pomeri¬ 
diana, il programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoli, 
con la regia di Claudia Caldera, 
in onda alle 17,05 su Raiuno. 
Fra gli ospiti in studio Io psico¬ 
logo Enzo Spaltro. Molti anche 
gli interlocutori telefonici, fra i 
quali Paolo Villaggio, che inter¬ 
verranno sul significato attuale 
di bellezza. Chi, oggi, è bello 
I per i giovani? È vero, come dice 
un vecchio detto, che «altezza è 
mezza bellezza»? Il «brutto, pa¬ 
ga un prezzo alto nella vita? 
Come è apparsa lady Diana agli 
italiani? Prossimi argomenti di 
Pomeridiana saranno: «I nostri 
figli sono romantici?». «Antipa¬ 
tici e simpatici», «1 giovani e la 
musica», «Quel piccolo grande 
nodo alla gola: l’ansia». 


Raiuno, ore 20,30 


30 registi 
dai 6 ai 14 
anni ospiti di 
Monica Vitti 


Nino Manfredi e Tullio De Piscopo parteciperanno all'ultima 
puntata di Passione mia, il programma di Monica Vitti con la 
regia di Roberto Russo in onda alle 20,30 su Raiuno. L'attrice, 
proseguendo nella sua opera promozionale in favore del cinema, 
presenterà 30 bambini tra i 6 e i 14 anni dì alcune scuole di 
Bologna e Livorno, molti dei quali hanno realizzato brevi film in 
superotto, spesso affrontando problemi sociali. Alcuni di questi 
filmati, a disegni animati e con personaggi reali, saranno mostrati 
durante la trasmissione. Nanni Loy si fara poi raccontare da bam¬ 
bini e insegnanti come e perché vengono realizzati questi lavori. La 
tessera di libero ingresso per tutti i cinema d'Italia, offerta daU’A- 
gis. è stata vinta dal signor Giuseppe Mancino di Sante Maria 
Villiana (Bologna) che ha partecipato al concorso «La mia vita è un 
film* con un delicato soggetto incentrato sulla sua gioventù, quan¬ 
do, nella cittadina di Sapri, si divertiva con i compagni di liceo a 
guardare le gambe delle ragazze che salivano le scale. Nel corso 
della puntata sarà annunciata una edizione speciale di Passione 
mia, che andrà in onda nel prossimo giugno, dedicata alla presen¬ 
tazione di sei cortometraggi a soggetto. 


Raiuno, ore 18,35 


Retequattro, 20.30 

Anche Eros 
Ramazzotti 
«vittima» di 
«W le donne» 


Eros Ramazzotti, nuovo ido¬ 
lo dei giovanissimi, è invitato 
questa sera tra le «bellezze» di 
IV le donne, il programma di 
Amanda Lear e Andrea Gior¬ 
dana in onda su Retequattro al¬ 
le 20.30. Insieme a Ramazzotti, 
che canterà »Cuori agitati», il 
comico Carlo Pistarino e il »d.j.» 
Claudio Cecchetto. Anche Car¬ 
men Russo in passerella insie¬ 
me al suo coreografo Enzo Pao¬ 
lo Turchi. Oggi le «concorrenti» 
di W le donne dovranno affron¬ 
tare nuove prove di abilità con 
il «sesso forte»: impossessarsi di 
un oggetto appartenente ad un 
passante sconosciuto e del car¬ 
tello di segnalazione di un di¬ 
stributore di benzina, il tutto 
sotto gli occhi attoniti dei legit¬ 
timi proprietari, non troppo 
convinti dalle smanie e dalle 
adulazioni del «gentil sesso». La 
Lear, invece, continua con le 
sue cattiverie. 


ROMA — In tempi ambigui, ha successo ('ambi¬ 
guità. Ecco al Teatro dell’Opera un Trittico di 
balletti, che indicheremmo come il trionfo del¬ 
l’ambiguo. Si incomincia con Les Biches, un bal¬ 
letto che volge in tutt’altra direzione il richiamo 
a Lesbo, ambiguamente contenuto nel titolo. Si 
tratta di cerbiatte: un modo come un altro per 
alludere alle ragazze di una casa di appuntamen¬ 
ti, dove l’amore è un elegante e distaccato eserci¬ 
zio ginnico. 

lì balletto riporta in circolazione i grandi nomi 
che, nel gennaio 1924, si misero insieme per in¬ 
ventare uno stile coreografico che ambìguamente 
recuperasse e respingesse i passi del balletto 
classico. Questa invenzione è affidata soprattut¬ 
to alla cosiddetta «ragazza in blu«, che mescola le 
morbide cadenze della danza accademica e le spi¬ 
golose, sofisticate movenze di una danza vogliosa 
e riluttante, allusiva ed elusiva. Ne è stata mali¬ 
ziosa e raffinata interprete Margherita Parrilla, 
quasi una Giselle resa un tantino «sfrontata» da 
George Sand. E nella esibizione della Parrilla si è 
giustificata la ripresa del balletto che, per il re¬ 
sto, non aveva alcuna altra convinzione, ma sol¬ 
tanto la consueta convenzione. 

AI centro del Trittico, c’era Fedra, un balletto 
che potremmo dire postumo, riferendolo alla 
grande stagione di Diaghilev. Risale al 1950 e ne 
fu ideatore Serge Lifar. non per nulla «lanciato» 
nella danza da Diaghilev, nel 1929. Lifar accen¬ 
tua lo spaesamento del neoclassicismo in un 
mondo sopravvissuto alla guerra non proprio per 
ritornare alle inquietudini ambigue di Feara, 
sposa di Teseo, matrigna di Ippolito che ella 
ama. C’è di mezzo Cocteau (attenzione: nel pro¬ 
gramma di sala la foto di Serge Lifar è, in realtà, 
quella di Aurelio Millos) che. nel 1950, fa della 
tragedia greca un teatrino per marionette, ma 
così ben sagomato da adombrare uno spicchio di 
Partenone. Di quella tragedia si dà soltanto un 
ambiguo diverlissement. Anche in questa ripre¬ 
sa c’è voluta la «convinzione» di Maia Plissetska¬ 
ja per dare alla protagonista una dignità coreo- 
grafica, cui però aderivano Mario Marozzi (Te¬ 
seo) e Luigi Martelletta (Ippolito). La Plisse¬ 


tskaja, come sospesa nel tempo, tutto sopravan¬ 
za, inseguendo, avvolta nel suo lungo strascico 
rosso, un interno fuoco, una fiamma che ancora 
accende la sua arte e sempre fa bruciare d’entu¬ 
siasmo i ballettomani della capitale. L’ambiguità 
di cui si diceva ha un risvolto nella circostanza 
che la grande ballerina, chiamata a dirigere il 
corpo di ballo del Teatro dell’Opera, finisca con 
l’escludere dal cielo di Roma l'apparizione di al¬ 
tre »stelle». 

L’ambiguità che rileviamo come sigla del Trit¬ 
tico ha il suo momento positivo, oltre che inquie¬ 
tante e drammatico, in Petruska di Stravinski. 
Lo Stravinski che, di riporto, si era sentito nella 
musica di Poulenc (Les Biches ), coinvolgente an¬ 
che l’intervento di tre cantanti (bravi assai più 
del terzetto di ballerini: Gabrielìa Ravazzi, An¬ 
drea Martin e Michele Farruggia) e nella musica 
di Auric (Fedra), toma alle origini di questa stu¬ 
penda partitura apparsa come un prodigio della 
natura, nel 1911. 

Nell’antico impianto scenico (Nicola Benois) e 
coreografico (Nicholas Berjozov), il balletto ha 
anche coralmente quella «convinzione» rilevata 
nella Parrilla e nella Plissetskaja, soprattutto 
emergente nel terzetto dei pupazzi (Petruska, 
cioè Piero Martelletta intensamente calato nel 
dramma; la Ballerina e cioè Patrizia Lollobrigi- 
da; il Moro: ancora Mario Marozzì in gran for¬ 
ma). 

Per merito di questa convinzione, si realizza la 
metamorfosi caldeggiata dalla musica di Stra¬ 
vinski, per cui la folla a poco a poco svanisce nel 
buio come una dissolvenza di pupazzi meccanici, 
mentre i pupazzi acquistano una crescente carica 
umana. 

L’orchestra ha funzionato bene nei tre mo¬ 
menti dello spettacolo che hanno inglobato nel 
successo (un fascio di luce azzurra lo ha sempre 
accompagnato neH’andirivieni dal podio) anche 
il direttore. Alain Lombard. Numerose sono le 
repliche in questo mese di maggio (12,15,18,22, 
25,28 e 30), frammiste alle rappresentazioni del 
Tannhauser di Wagner (21,24,26 e 29 maggio, 1* 
e 4 giugno) che concluderà la stagione. 


L’opera 


A Napoli la Staatsoper di Berlino esegue Berg 


Quel Wozzeek matto e perfetto 



Erasmo Vaiente I u «Wozzeek» di Berg 


Nostro servizio 

NAPOLI — Mentre il teatro 
San Carlo è in Germania per 
rappresentare a Wiesbaden 
Il Rlgoletto verdiano ed il 
Flamminto dì Giovanbatti¬ 
sta Pergolesi, i tedeschi ci ri¬ 
cambiano la visita con il 
complesso dello Staatsoper 
di Beriino il quale, nel cente¬ 
nario delia nascita di Alban 
Berg, è a Napoli per rappre¬ 
sentare Wozzeek. Dopo 36 
anni l’opera di Berg viene 
dunque riproposta al pubbli¬ 
co napoletano in un clima 
oramai propenso ad acco¬ 
glierne il messaggio e le in¬ 
novazioni linguistiche, quel¬ 
l’insieme cioè di fattori che 
nella rappresentazione alia 
Scala, nel 1952, dette luogo a 
una delle più burrascose se¬ 
rate che le cronache di quei 
teatro abbiano registrato. 
Nel panorama musicale, e 
più specificamente operisti¬ 
co del nostro secolo, Woz- 
zeck, rappresentato per la 
prima volta a Berlino nel 
1925, resta un evento a sé 
stante ed irripetibile; come 
sono senza seguito altri ten¬ 
tativi più o meno Illustri ten¬ 
denti al rinnovamento del 
melodramma, al di là d’un li¬ 
mite storicamente segnato 
dalla Turandot pucciniana. 


l'ultimo melodramma popo¬ 
lare nel senso più esteso del 
termine. L’apporto origina¬ 
lissimo di Alban Berg e la ge¬ 
nialità delle soluzioni sul 
plano musicale che egli 
adotta per li suo Wozzeek, si 
coniugano perfettamente 
con la tragedia che Georg 
Buchneraveva scritto un se¬ 
colo prima. Le radici della 
tragedia, gli elementi di la¬ 
cerante denuncia che la con¬ 
traddistinguano, l’insensa¬ 
tezza umanissima di taluni 
personaggi che In essa agi¬ 
scono, si devono al dramma¬ 
turgo tedesco. Berg con la 
sua musica Intende amplifi¬ 
care la portata del dramma, 
esaltarne gli aspetti di cupa 
drammaticità attraverso un 
lavoro di sintesi e di conden¬ 
sazione drammatica. La mu¬ 
sica, in altri termini, registra 
e accentua quello che Bu¬ 
chner ampiamente suggeri¬ 
sce, e che nel dramma d'ori¬ 
gine ha già una sua perfetta 
autonomia. Impressionante 
resta in Berg la concisione 
d’un discorso, a commento 
d'una vicenda resa agghiac¬ 
ciante dalla sua estrema 
semplicità: una progressione 
drammatica inesorabilmen¬ 
te scandita che esalta l’em¬ 
blematica natura del dram¬ 
ma stesso, al di là del nudo 


fatto di cronaca. 

L’esecuzione dell’opera, 
realizzata dallo Staatsoper 
di Berlino, si raccomanda es¬ 
senzialmente perla sua asso¬ 
luta omogentetà stilistica. 
Una qualità che accomuna 
tutti gli artefici dello spetta¬ 
colo: dal direttore Siegfried 
Kurz, al regista Ruth Ber- 
ghaus, allo scenografo Hans 
Dleter Schaal, a Maria Luise 
Strandt che ha Ideato l co¬ 
stumi tutti egualmente im¬ 
pegnati nel cogliere la com¬ 
ponente fortemente espres¬ 
sionistica del dramma, per 
una sua puntuale collocazio¬ 
ne storica Immediatamente 
Identificabile. Perfettamen¬ 
te disciplinata la compagnia 
di canto nella quale si sono 
distinti Iprincipali interpreti 
per stilistico e musicale di¬ 
scernimento: Siegfried Lo¬ 
renz, nette vesti del protago¬ 
nista; Ralner Golberg (tam¬ 
buro maggiore); Petre Jur- 
gen Schlmdt (Andres), e an¬ 
cora June Card, nelle vesti di 
Mari a; Peter Haage, in quelle 
del capitano e Gerd wolfe 
che ha Impersonato il dotto¬ 
re. Maestro dei coro Chri¬ 
stian Weber. Le altre repli¬ 
che sono previste per PII, il 
12,13 e 15 maggio. 

Sandro Rossi 



1 Programmi Tv 


I Radio 


«Come si vota» 
spiegato 
nella lingua 
dei segni 



O Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12-05 PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d . 

14.15 CIVILTÀ - L'eroe artista 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità Cultaak del TG1 

15.30 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - La ricerca petrolifera 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI CH CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rupoli 

18.05 CLAP CLAP - Applausi « musica. Conduce Barbara Boncompagr» 

18.35 COME SI VOTA - Programma speciale per i non udenti 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA • Con Moruca Vitti 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 TRIBUNA ELETTORALE - A eira di Jader JacobeOi 
23.10 PROFESSIONE: PERICOIOI - Telefilm. «Ti vog&o bene» 

00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

00.15 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

CU Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI 7 - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG 2 - CHE - Appuntamento con l~mformatea 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1265’ puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-18 TANOEM - Super G. attualità, crochi elettrone» 

18.00 IL CUCCIOLO - «■ mago dela poni» 

16.25 ROMA: NUOTO - Trofeo 7 «* 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL OHE • Conduce n studo Rita Detta Cfaesa 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Tele firn «le signore Whrte Fum 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 AB OC CAPER TA 
21.50 TG2- STASERA 

22.00 TWBUNA ELETTORALE - A caa di Jader Jaccbeh 
23.10 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porceft 
00.15 TG2-STANOTTE 

00.20 TUTTOCAVAILI - Telecronaca de«a corsa Tris 


9.30 Film «La città dolente»; 11.30 «Tut tinfam igtaa. gioco a quiz; 
12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «■ pranzo à servito», gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hoapitat», tetefttm: 
15 25 «Una vita da vivere», sceneggieto; 16.30 «6 selvaggio mondo 
degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 «Zero in con¬ 
dotta», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film. 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.15 Appetto del Presidente del 
Consiglio 20.30 «Dynesty», telefilm; 21.30 «Hotel», telefil m ; 22.30 
Votare per ctu; 24 «Première»; 00.15 «Srrike Force». 


O Retequattro 


9.40 «AITombre del grande cedro», te l e fil m; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.50 «Mary Tyler Moore». t « l c fam: 11.15 «Piume e poMettes». tele¬ 
novela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 
•Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», t «lafi l m : 
14.15 «Braiante». telenovela; 15.10 Cartoni a nim a t i : 16.10 «I giorni 
(fi Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», t e to f tt m ; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e pe ttto r t es». telenov el e; 
19.25 ■M’ame non m’ama», gioco; 20.15 Appetto del Presidente del 
Consiglio; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo; 23 Film «La fortuna 
s< diverte»: 0.40 «L'ora di Hitchcoefc». 

□ Italia 1 

9 30 Film «Buonanotte amore m»o»; 11.15 « S a nf ord and Son». tele¬ 
film. 12 «Agenzia Rocfcford». telefilm: 13 «Chips», telefi l m ; 14 Deejay 
Televisori; 14.30 «La f a mi glia Bradford», telefilm; 15.30 «SenfOrd t 
Son». telefilm: 16 «Ben Bum Barn»; 18 «l'uomo da sei (lattoni di 
dottori», telefilm; 19 «Chertte's Angela», t e l efi l m ; 20 «Lady Geòrgie», 
cartoni animati; 20.15 Appello del Pr el idei i t a dal Consigfio; 20.30 
FSm «L'ultimo combattimento di Cheti», con 6. Lee; 22.30 «Azzurri», 
storie dette N»n onei e : 23 Appetto con ì segr e ta ri ra g io n a *. 24 Fan* 


□ Raitre 


Alle 18,35 va in onda, a cura del Tel, Come si vota, un program¬ 
ma che illustra in modo semplice e chiaro tutte le particolarità del 
voto per le prossime elezioni amministrative. Il programma, rea¬ 
lizzato da Pier Luigi Vanesi, è comprensibile anche a lutti coloro 
che hanno problemi di udito; lingua dei segni (ci si è avvalsi della 
consulenza dell’istituto di psicologia del Cnr), particolari facilita¬ 
zioni per una buona lettura labiale, trascrizione totale del testo in 
didascalie. L'annunciatrice, Maria Luisa Franchi, è interprete si¬ 
multanea e docente di lingua dei segni presso la Regione Lazio. 


OSE; GLI STRUMENTI MUSICALI - L ergano 
DSE; VIAGGIO NEL MONDO DELLE PUNTE 
GALLERIA DEL OADAUMPA 

L’ORECCHIOCCMK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
DSC: ARTISTI ALLO SPCCCHK) • Ala Sasso 
CAPORETTO, PERCHÉ? - di Massano Scalone 
TG3 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO &VEJK 
GLI ANIMALI PARLANO - Messaggi- ieri, oggi e domani 

Canale 5 


«...E poi non ne rime»* nessuno». 

O Telemontecarlo 

17 L’orecchiocchao; 17.45 «Spezio 1999»; 18.40 Voglie di musica; 
19.10 Telemenu; 19.30 «li fantasti co ranch del pi cc hi o giallo»; 20 
paese di c'era una volta», fiabe: 20.30 «C h opper Squad»; 21.30 Film 
■L'effetto dei raggi gamma aui fiori di Metittto». 

□ Euro TV 

10 F4m «L'intrusa»; 12 «Operazione ladro», ta le f il m : 13 Cartoni ani¬ 
mati, 14 «Mai l«i remai»», t ele fi lm: 14.30 «ttttatoerenis i n quie t a», 
telefilm; 15.15 Cartoni « rumati; 19.30 « A Od e«c erna i nqu i eta », tale- 
film; 20 «Merci» n u z ia l e» , tel efi l m : 20.30 « l i up' o n e d'emore». tele¬ 
film; 21.30 ale sega del p ad» in o», tetofttm; 22.30 Fuori dal P»terrò' 
on. De Mita; 23 •£urocaldo». rubrica sportiva; 23.45 «Timocinetne», 
rubrica; 00.15 «Ster Tratta, te to f tt m; 1.15 Firn « S pose di giorno, lettre 
(fi notte». 

□ Rete A 

14 «Mariana. 4 (firmo di nascaraa, telefilm; 15 Fitto «GB amanti»; 
16 30 «Aspettando a domani»; 17 «The Doctors». telefilm: 17.30 
«Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go, go-Gopher», cartoni animati. 

18 30 «H nuo amico fantasma»; 19.30 «The Doctors», telefilm. 20 
•Aspettando 4 domarti», sceneggilo; 20.25 «M ari ane. 4 diritto di 
nascere», telefilm. 21.30 Film «Tutti e «quote». 


Scegli il tuo film 

LA CITTÀ DOLENTE (Canale 5, ore 9.30) 

Con questo film del 1946 Mario Bonnard ci raccontava del passag¬ 
gio di Pota alla Jugoslavia. La popolazione lascia la città, ma Berto 
rimane, nella speranza di diventare padrone di una ditta. Attori 
dimenticati per un film probabilmente da dimenticare. Ma è l’uni¬ 
co che, di prima mattina, ci propone il cartellone odierno dì Canale 

LA FORTUNA SI DIVERTE (Retequattro. ore 23) 

Ecco qui James Stewart nei panni consueti dell’uomo medio ime- 
.ricano travolto da insperata fortuna fino al punto di trovarsi net 
guai. Infatti vince un concorso radiofonico, ma non riesce a procu¬ 
rarsi contanti e rischia anche di perdere la moglie. Storia d’altri 
tempi e d’altri mondi descritta dal regista Walter Lang (1950) e 
interpretata oltre che dal signor Smith-James Stewart anche da 
Barbara Hale e Patricia Medina. 

BUONA NOTTE AMORE MIO (Italia 1, ore 9.30) 

Si tratta di un film per la tv che vede, almeno all’inizio, una 
situazione abbastanza consueta in tanti malli. Detectives senza 
clienti ricevono la visita insperata di una bionda che li incarica di 
cercare il fidanzato scomparso. II regista sì chiama Peter Hyams e 
il suo nome, cosi come quello degli attori, non è che sia troppo 
conosciuto. I 

L’ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN (Italia 1. ore 20.30) I 
Ultimo a tutti rii effetti questo combattimento di Cheti è stato 

S irato, si potrebbe dire cinicamente, con gli ultimi scampoli di vita 
el povero Bruce Lee. Il film è stato ricavato poi (quattro anni 
dopò la scomparsa deli’attore-atleta) con una operazione di mon¬ 
taggio. Nella vicenda narrata il protagonista campione di kung-fu 
si fa fare una plastica facciale per non essere riconosciuto da 
mafiosi dei quali deve farsi vendetta. Volete sapere anche il nome 
del cosiddetto regista? Beh allora ecccrvelo: Robert Clouae (1977). 
E POI NON NE RIMASE NESSUNO (Italia 1. ore 24) _ , 

Giallo ispirato ad Agatba Christie interpretato da Oliver Reed e 
Elke Soromer e diretto da Peter CoUison (1974). In una località 
desertica dell’Iran vengono convocate dieci persone (vi ricordate 
«Invito a cena con delitto»). Il padrone di casa non c’è, ma si sente 
la sua voce vendicativa che accusa ognuno dei presenti di delitti e 
malvagità. 

EFFÈTTO RAGGI GAMMA SUI FIORI DI MATILDA (Monte¬ 
carlo, ore 21.30) 

Non vi lasciate traviare dal titolo assurdo; si tratta di un film 
diretto dal bravo Paul Newman, gli occhi più belli del cinema, ma 
anche una mano sensibile e capace nel dirigere film delicati Qui 
con l’aiuto della moglie Jeanne Woodward (sua attrice preferita) 
racconta di una donna sfiorita i cui «ogni e le cui ansie sono tutti 
concentrati sui figli 
TUTTI A SQUOLA (Rete A, ore 21.30) 

Un professore arriva in una «squola» di analfabeti che ne fanno di 
tutti i colori. Peccato che non vadano a scuola di cinema, questi 
allievi del regista Pier Francesco Pingitore, che rispondono al 
nome di Pippo Franco e Lino Banfi. Datato 1979, questo film ha 
tutti i segni della serie infima, compreso quetl’errore di grammati¬ 
ca nel titolo che vorrebbe essere ironico, ma denuncia il vero livello 
del pasticcio. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23 13 
7.30 Quondam del GR1: 9 Radio 
anch'io "85; 10 30 Canzoni nel tem¬ 
po; 11.10 Tolsta; 11-30 Rcoif di 
Carlo Terrai; 12 03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13 30 La degenza. 13.36 Ma¬ 
ster: 14 30 OSE: Caffè stona italia¬ 
ni; 15 GR1 buaness: 15 03 Homo 
saponi: 16 H Pignone. 17.30 Ra- 
douwjszz'SS; J 8 Eaopa spettaco¬ 
lo; 18 30 Musica sarà Domenico 
Scartarti. 19.15 Mondo - Motori; 
19 30 Sa nostri mercati; 19 35 Au 
dnbo* lucus: 20 La Fcon-Cetra pre¬ 
santa: 20 30 «L rnmagenfico Ga¬ 
briele»; 21 03 Concerti da Camera 
del «Quartetto di Roma»: 22 Tributa 
Elettorale; 23 18 Intervatto musica¬ 
le. 23 28 Notturno itafcano 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. Il 30. 12 30, 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

23 IO 61 gami: 7 20Parole* vita. 
8 05 Radodue pr e s en ta; 8 45 Ma¬ 
ndi: 9 IO Oocogame. 10 Speoti» 
GR2. 10 30 Radiodue 3131; 12.45 
Tanto è un geco: 15 «I promessi 
tposn; 15 30 GR2 Economa: 
15.42 Omnèxjs; 17.32 Diventarono 
famosi: 18 32 Le ore detta musica; 
19 50 Specula GR2 Culti*»; 2! Ra 
dndue sera azz: 21.30 tosarne mu¬ 
sical*: 22 Tribaia Elettorato: 23 28 
fiottano italiano 


RADIO 3 


«ORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludio: 6 55 
Concaio del mattilo. 7 30 Prima 
peana. 8 Concaio del mattino. 10 
Ora O; 11 Concerto del mattalo. 
11.48 Succede «t Itala: 12 Pome- 
ng^o museale. 15.18 GR3 Cthaa- 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


Colloquio con Aureliana Alberici sulla proposta de 


«Soldi ai privati? 
Un’idea arretrata» 

Vanno fìssati diritti e doveri 

«Perché non sono d’accordo con il finanziamento statale delle scuole non pubbli¬ 
che» - Un sistema formativo integrato che mobiliti tutte le risorse esistenti 


L'UNITÀ / VENERDÌ 1 M 
IO MAGGIO 1986 I *t 


— Lo Stato dovrà finanziare le scuole 
private? La De lo ha chiesto in una 
proposta di legge sostenuta da un 
fronte cattolico non compatto ma 
combattivo. Lo stesso De Mita e sceso 
in campo per sostenere queste tesi. Il 
Pei come risponde? 

•La proposta dernocristiana — rispon¬ 
de Aureliana Alberici, responsabile scuo¬ 
la della Direzione comunista — è arre¬ 
trata culturalmente. In una società dove 
diviene sempre più importante la risorsa 
formazione, ci si limita a riproporre un 
vecchio corporativo discorso di distribu¬ 
zione di solai a pioggia. Noi sosteniamo 
da tempo un’idea ai sistema formativo 
integrato che, facendo perno sulla scuola 
pubblica, valorizzi tutte le risorse extra- 
scolasticne esistenti. E in alcune città e 
Regioni governate dalla sinistra stiamo 
realizzandolo». 

— Ma il fronte Dc-Comunione e libe- 
razione-Àssociazione genitori insiste: 
è un problema di libertà, sostengo- 
no... , 

•C’è un dettato costituzionale che pre ; 
vede un precìso obbligo per lo Stato di 
istituire e gestire scuole a garanzia di di¬ 
ritti di libertà generali e individuali e del 
diritto allo studio. La Costituzione defi¬ 
nisce poi anche una libertà per i privati 
di istituire scuole ma non prevede la loro 
equiparazione sul piano istituzionale». 

— Ma, ha detto ad esempio Formigo¬ 
ni, il dibattito all’assemblea costi¬ 
tuente accennava ad una parità tra 
scuole private e pubbliche... 

«Il dettato costituzionale e il dibattito 
alla costituente sono chiari in materia di 
finanziamento». 

— A questo proposito: la proppsta de 
parla di finanziamento pubblico per 
il personale insegnante e la gestione 
della scuola privata. E qualcosa di piu 
della parità... 

«Una cosa è certa: nessuno Stato de¬ 
mocratico può prevedere diritti uguali in 
condizioni diverse come quelle che esi¬ 
stono tra scuola pubblica e privata. Que- 
st’ultima, infatti, e quella confessionale 
in particolare, vuole (ed e legittimato) 


scegliere i propri insegnanti in Base ad un 
modello educativo; cioè a partire da una 
scelta ideologica o religiosa. Ma questo e 
molto diverso dai concorsi pubblici che 


regolano il reclutamento nella scuola di 
tutti. Pretendere perciò che la discrezio¬ 
nalità nel reclutamento dei docenti sia 
pagata da tutti i contribuenti mi sembra 
davvero troppo». 

— E per i contribuenti non sarebbe 
neppure una spesa da poco... 

•No certo. Si prevedono circa 5 mila 
miliardi per questa operazione. Conside¬ 
rando che lo Stato ha investito nella 
scuola, nel 1983, quasi la metà rispetto al 
1976, e evidente che questa scelta di fi¬ 
nanziamento della scuola privata fini¬ 
rebbe per togliere altre cospicue risorse 
alla scuola pubblica». 

— Uno degli argomenti dei sostenito¬ 
ri del finanziamento alle scuole pri¬ 
vate è: i genitori debbono poter sce¬ 
gliere in quale scuola educare il pro¬ 
prio figlio. 

«Sì, si sostiene che scuole fortemente 
monoculturali, molto caratterizzate ideo¬ 
logicamente e strettamente confessiona¬ 
li, sono il massimo di garanzia per la li¬ 
bertà della famiglia e la sua scelta educa¬ 
tiva. Io credo che sia legittimo creare 
queste strutture, ma sono anche convin¬ 
ta che lo Stato debba occuparsi contem¬ 
poraneamente della liberta del bambino 
e dell’adolescente, nel senso di favorire 
una formazione aperta al confronto». 

— Altra argomentazione: manca una 
morale unica per tutti. Ogni ideolo¬ 
gia deve dunque allevare ì giovani 
nella propria morale, farsi dunque 
scuola. Tante ideologie, tante scuole. 
Lo afferma, ad esempio, il filosofo Del 
Noce, Io sostiene CL... 

«E davvero preoccupante. Che Paese 
sarebbe questo se al confronto culturale, 
al pluralismo nelle istituzioni pubbliche 
si sostituissero le scuole ideologiche? Se 
la nostra società fosse divisa da comuni¬ 
tà educanti" ideologiche e religiose con 
uno Stato che si limitasse ad essere un 
semplice erogatore di fondi?». 

— I sostenitori del finanziamento 
della scuola privata affermano che la 
loro è una battaglia europea per la 
libertà di educazione.» 

•E allora bisognerà pur dire che la real¬ 
tà scolastica italiana è quella dove piu 
forte è stato il processo di confessionaliz- 
zazione della scuola pubblica. Tant è che 
è ancora in vigore il regio decreto del 


1928 che indica la religione cattolica co¬ 
me "fondamento e coronamento” della 
scuola elementare. Certo, il nuovo Con¬ 
cordato ne prevede l’abolizione, ma per 
ora essa è ancora in vigore». 

— Bisogna difendersi, allora, dall’of¬ 
fensiva privatistica? 

«Beh no, non è un problema di difesa. 
Occorre invece rilanciare certamente la 
battaglia per la scuola pubblica. Ma oc¬ 
corre anche mobilitare le grandi risorse 
extrascolastiche, integrarle con quelle 
scolastiche in un sistema formativo che 
utilizzi le potenzialità degli Enti locali, 
culturali, ai ricerca, sportivi. Quanto alle 
scuole private noi siamo per una legge 
che ne definisca diritti e doveri. Queste 
scuole debbono però garantire un tratta¬ 
mento equipollente degli studenti sia per 
quanto riguarda i titoli di studio che gli 
standard .formativi. In ogni caso noi ab¬ 
biamo già dimostrato attenzione a que¬ 
sto problema. Basti pensare che proprio 
nelle città e nelle regioni governate dalle 
sinistre si sono avviate esperienze, con¬ 
venzioni tra enti locali e scuole private 
che definivano in modo chiaro diritti e 
doveri spesso non accettati da quelli 
stessi che chiedevano finanziamenti». 

—Torniamo allora alla domanda ini¬ 
ziale: è questa la libertà? 

«Il concetto dì libertà espresso nell’in¬ 
tervista a l’Unità dalla presidente dell’A- 
Ge, Angela Crivelli, non mi trovano d’ac¬ 
cordo. Libertà è confronto di idee, è for¬ 
nire ai giovani gli strumenti perché pos¬ 
sano esercitare scelte autonome. Presen¬ 
tare posizioni diverse, attuare il plurali¬ 
smo nella scuola non vuol dire ncutraljtà. 
Le posizioni nel mondo cattolico, d’al¬ 
tronde, sono differenziate. Ci sono molti 
cattolici che da sempre lavorano nella 
scuola pubblica. Ma ci sono anche coloro, 
come i parlamentari democristiani, che 
vorrebbero rinviare, nel Parlamento, 
ogni legge di riforma della scuola pubbli¬ 
ca per discutere subito della scuola pri¬ 
vata. Sono stati isolati dalle altre forze 
politiche del pentapartito, così come so¬ 
no isolati coloro che. in un Paese gover¬ 
nato dalla De. vorrebbero creare scontri 
“alla francese solo nelle Regioni rosse. 
La loro, è una partita persa». 

Romeo Bassoli 
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Credo che il mio disegno possa essere usato 
didatticamente — almeno nel modo in cui io 
concepisco la didattica — proprio perché, pur 
facendolo su ordinazione — non l’ho disegnato 
con finalità didattiche, ma per incuriosire, di¬ 
vertire, appassionare i bambini, ossia come un 
regalo per loro. Così ci ho messo dei misteri, 
delle stranezze, dei pericoli possibili, poi bambi¬ 
ni, gnomi, animali amici e forse anche nemici, 
robot ecc. In una storia che lascio definire a chi 
vuole esplorarlo. 

Si può domandare: «Ma cosa ci farà sull’albe¬ 
ro quello gnomo?», poi: «Chissà perché quella 
donna grida!», poi: «E quel bambino dove cor¬ 
re?», poi: «Ma se si attraversa il bosco dove si 
arriverà?», poi: «Ma quello sarà un robot o un 


Agenda 


■ PROGRAMMI ELEMENTARI. 11 Comune di Lugo di Ro¬ 
magna (Ra) organizza nel mese di maggio una serie di confe¬ 
renze sul nuovi programmi della scuola elementare. Ecco 11 
calendario del prossimi Incontri: giovedì 16 maggio ore 16,45, 
•Didattica della storia: la fondazione del prerequislti» (Rosa 
Biagi); martedì 21 maggio (ore 16,45) «Matematica e forma¬ 
zione dei pensiero» (Bruno D’Amore); venerdì 3 maggio (ore 
21) «Nuovi programmi per un nuovo bambino» (Mauro 
Laeng). Sede delle conferenze, l'aula magna del Liceo scienti¬ 
fico di Lugo. 

■ L’ANIMAZIONE. Il Centro di documentazione per l’anima¬ 
zione di Torino (via Garibaldi 33,10122 Torino; tei. 011/57651 
int. 3297) ha pubblicato il Catalogo Biblioteca In cui sono 
registrati gli oltre 600 volumi sul tema dell’animazione e del 
teatro ragazzi. 



Un bosco magico: giochiamo 
a inventare mille storie 


■ LABORATORIO DELLA RIFORMA. Questo 11 titolo di una 
pubblicazione dell’Assessorato all’Istruzione della provincia 
di Torino. SI tratta di proposte e materiali per attività inte¬ 
grative nelle scuole medie duperiori che l'Amministrazione 
provinciale mette a disposizione delle scuole come sostegno e 
arricchimento della normale attività scolastica. I materiali 
riguardano I seguenti campi disciplinari: Ecologia e scienza 
del territorio; Fonti energetiche; Fisica; Sanità; Informatica; 
Economia, Istituzioni; Storia e società contemporanea; An¬ 
tropologia, Architettura; Teatro; Musica; Cinema e televisio¬ 
ne; Lingue straniere. Per informazioni: Provincia di Torino, 
Assessorato all’Istruzione, Centro servizi didattici, via S. 
Francesco da Paola 2 ftel. 011/8397514). 

■ COME LEGGERE. La casa editrice Juvenilla di Bergamo 
ha pubblicato col titolo «Lettura e cultura» (a cura di Lucia 
Lumbelll) gli atti del Convegno svoltosi a Reggio Emilia nel 
gennaio ’84.11 volume ospita Interventi di Monica Berretta, 
Roberta Cardarello, Tullio De Mauro, Antonio Faetl, Gio¬ 
vanni Genovesi, Lucia Lumbelll, Susanna Mantovani, Clotil¬ 
de Pontecorvo. In appendice le Immagini della mostra «Den¬ 
tro il libro». Il prezzo del volume è di L. 16.000. 

■ CENTRO PEDAGOGICO. Il Comune di Orvieto ha Istituito 
nel 1982 un «Centro per l’innovazione scolastica e per l’edu¬ 
cazione permanente» (Clsep) aperto a cittadini, genitori, Inse¬ 
gnanti, altri operatori culturali e educativi. Storia, finalità e 
prospettive del centro sono esaminate in un volumetto 
(«Un’ipotesi di lavoro per un Centro Pedagogico Territoria¬ 
le») curato da L. Del Cornò, M. L. Salvador!, M.G. Santoro e 
M. Tordi e pubblicato dal Comune di Orvieto. La sede del 
Clsep è: piazza Marconi, Orvieto. 


extraterrestre?», e cosi via. Però le domande 
non devono mai essere fatte in modo che impli¬ 
chino un’unica risposta, né che la risposta sia 
scontata, soprattutto non col tanto frequente 
metodo deU'interrogazione/interrogatorio. Il 
senso del segreto da svelare non deve mai sva¬ 
nire, il clima del mistero deve essere sempre 
salvaguardato. E l’insegnante questo mistero 
deve farlo percepire e, quel che più conta, deve 
avvertirlo anche lui come un mistero reale. 

Questo è un modo utilmente didattico, se¬ 
condo me, di usare il mio disegno. Ce ne posso¬ 
no essere infiniti altri ma, considerando che 
l’ho fatto, nei mìei limiti, con propositi artistici, 
non dovrebbe essere «offerto- ai bambini se 
non per l’interesse, le emozioni, le fantasìe, la 
gioia che può suscitare in loro. 

. Pinin Carpi 



■ ISTITUZIONI FORMATIVE. Il 30° volume della collana 
«Studi e documenti» degli Annali della Pubblica Istruzione è 
una monografia su L’istruzione classica scientifica e magi¬ 
strale in Italia». Il volume, pubblicato da Le Monnler, e dedi¬ 
cato alla conoscenza dei problemi della secondaria superiore. 
È diviso in quattro parti: le istituzioni formative; Contenuti, 
metodi, obiettivi; Gli operatori; Strutture giuridiche e orga¬ 
nizzate. 

■ BAMBINI. «Acquistando questo libro si contribuisce alla 
realizzazione del programmi dell’Unlcef a difesa dell’infan¬ 
zia nel mondo». Questo lo slogan che accompagna il volume 
•La condizione dell’Infanzia In Italia», ed. Motta, Milano, L. 
12 . 000 . 


«Un esemplo di rapporto 
produttivo con i privati? Ec¬ 
colo: qui a Milano abbiamo 
avviato convenzioni con un 
centinaio di aziende per rea¬ 
lizzare decine di corsi di for¬ 
mazione professionale brevi, 
qualificati, “su misura” per 
ridurre la disoccupazione 
giovanile e sostenere l'inno¬ 
vazione tecnologica». 

Così l’assessore all’educa¬ 
zione del Comune di Milano, 
Maria Luisa Sangiorgio, pre¬ 
senta l’esperienza ambrosia¬ 
na di rapporto pubblico-pri¬ 
vato nel settore formativo. 
Un rapporto che produce ri¬ 
sultati di qualità ben diversa 
da quella ipotizzata dal «fi¬ 
nanziamenti a pioggia» che 
la De vorrebbe per le scuole 
confessionali. 

«Abbiamo analizzato — 
spiega Maria Luisa Sangior- 
glo — la situazione economi¬ 
ca nel Milanese e le sue linee 
evolutive, per Identificare le 
nuove professioni, o perlo¬ 
meno i settori di nuove pro¬ 
fessioni». 

Si è «scoperto» così che so¬ 
no quattro i settori di profes¬ 
sioni in crescita nell’area mi¬ 
lanese: il terziario (dal mar¬ 
keting agli Interpreti e tra¬ 
duttori, alle analisi dì bilan- 


Milano, l’esperienza delle convenzioni 

Quando Comune e 
aziende producono 
studio e lavoro 

L’assessore Sangiorgio: i nostri corsi 
professionali riducono la disoccupazione 


ciò), la comunicazione (tele¬ 
visiva, della carta stampata 
eccetera), l’alimentazione (la 
ristorazione collettiva), i ser¬ 
vizi (operatori per comunità, 
assistenza ad anziani ed 
handicappati). 

•Di qui sono nati corsi e 
scuole come quella per ope¬ 
ratori televisivi (Punica In 
Italia). Corsi brevi, da 6 mesi 
a due anni, realizzati sulla 
base di progetti che funzio¬ 
nano grazie ad una stretta 


collaborazione tra II Comu¬ 
ne e le aziende che mettono a 
disposizione i tecnici-inse¬ 
gnanti e a volte gli Impianti. 
Perché i nostri corsi, oltre ad 
offrire una ottima qualifi¬ 
cazione, propongono anche 
un modello di studio nuovo, 
in cui si integrano cultura e 
lavoro». 

In questo modo, la «mano 
pubblica», l’Ente locale, agi¬ 
sce come propulsore di un si¬ 
stema formativo. li privato. 


che ha «fame» di forza lavoro 
qualificata in coerenza con 
le nuove professionalità (che 
in un'area produttiva come 
quella milanese hanno ov¬ 
viamente una diffusione e 
una crescita elevata), trova 
in questa attività di ricerca e 
programmazione del Comu¬ 
ne una rìsposta. 

E I giovani che frequenta¬ 
no questi corsi che prospetti¬ 
ve hanno? 

«Sinora — dice Maria Lui¬ 
sa Sangiorgio — il risultato è 
ottimo. I quattromila stu¬ 
denti che usufruiscono di 
questo servizio trovano in 
genere rapidamente un lavo¬ 
ro coerente con gii studi fat¬ 
ti. Sembra di tornare ai tem¬ 
pi in cui le ditte corteggiava¬ 
no gli studenti di alcuni pre¬ 
stigiosi istituti tecnici e pro¬ 
fessionali milanesi per "ac¬ 
caparrarseli” ancora prima 
che finissero gli studi. D’al¬ 
tronde qui non abbiamo se¬ 
guito le mode, ma abbiamo 
impostato i corsi secondo 
una analisi rigorosa delie 
esigenze e delle prospettive. 
Le “nuove professioni” che 
abbiamo disegnato non sono 
quelle di cui “si parla” ma ri¬ 
spondono ad esigenze pro¬ 
duttive e di sviluppo reali». 

Il successo sembra darle 
decisamente ragione. 


Lo scandalo delPente dichiarato da anni inutile che continua a spendere miliardi 

Enani, un «fantasma» tutto d’oro 

A Fano, Ostia e Silvi Manna: lavori di riattazione salatissimi - Ospitare un bambino costa 55 milioni - Un centro 
meccanografico per un ente destinato alla chiusura - Per finanziarlo, trattenute mensili per tutti i maestri e direttori 


Un nuovo, ulteriore capitolo si ag¬ 
giunge alla incredibile vicenda dell’E- 
nam (Ente nazionale assistenza magi¬ 
strale). Un capitolo che denuncia, se ce 
ne fosse ancora bisogno, rallegra ammi¬ 
nistrazione e gli sprechi di questo ente, 
già da anni dichiarato inutile dal Parla¬ 
mento. La protervia dell’Enam è senza 
fine. Continua a disattendere una co¬ 
municazione del ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione che, a seguito di una diret¬ 
tiva del ministero del Tesoro, già dal 26 
ottobre dell’84 invitava i’Enam a opera¬ 
re soltanto l’ordinaria amministrazione. 
Di fatto, tutti i maestri e direttori didat¬ 
tici vedono tuttora taglieggiato il pro¬ 
prio stipendio di una ritenuta mensile a 
favore dell’Enam. 

Si dice di un nuovo capitolo. Di che si 
tratta? Una lettera che d è giunta in 
questi giorni fa un lungo e dettagliato 


elenco di episodi e cifre relative all’am¬ 
ministrazione dell’ente che certo non 
può dirsi «ordinaria». Di essi riferiamo 
soltanto quelli di cui abbiamo potuto 
verificare l’autenticità. 

Le afre che i’Enam continua a inve¬ 
stire, nonostante un consiglio d’ammi¬ 
nistrazione scaduto da anni, sono note¬ 
volissime. Per ristrutturare un comples¬ 
so a Fano ha speso oltre due miliardi: 
inoltre, si spende 1 miliardo all’anno per 
ospitare solo 18 bambini che costano co¬ 
sì 55 milioni l’uno. Quattro miliardi per 
la riattazione a Ostia (Roma) di edifici 
destinati a casa di cura privata. Ancora 
quattro miliardi spesi per lavori di ri¬ 
strutturazione in un complesso edilizio 
a Silvi Marina, che viene utilizzato per 
non più di tre mesi all’anno. Gli arredi 
dei tre complessi sarebbero costati ben 
tre miliardi. E fanno tredici miliardi. 
Una bella somma per un Ente «invitato» 


a operare la sola ordinaria amministra¬ 
zione. 

Ma non basta. La gestione del presi¬ 
dente Covare Ili, democristiano, decide 
di spendere oltre dieci milioni solo per 
arredare l’alloggio del direttore della 
Casa di riposo di Roma. 

Fin qui investimenti e sprechi di cui 
sono responsabili soprattutto i dirigenti 
deH’Enam. Investimenti e sprechi effet¬ 
tuati con i soldi dei maestri italiani (30 
miliardi l’anno trattenuti direttamente 
sulla busta paga di 300 mila maestri e 
direttori didattici). Le responsabilità si 
allargano e coinvolgono l’Enam e altri 
enti e privati quando si considerino altri 
gravissimi episodi 

L’Enam destinato alla chiusura defi- 
nitivar in quanto dichiarato inutile (se 
non ri saranno altri incredibili rinvìi, il 
Consiglio di Stato dovrebbe entro que¬ 


sto mese emanare la sentenza definitiva 
di scioglimento), è stato di recente dota¬ 
to di un centro meccanografico per il 
quale si sono spesi rirea 500 milioni, 
parte dei quali versati per consulenze 
varie alla Società Incotel. È di questi 
giorni, inoltre, la notizia di un concorso 
interno per dirigenti. Una vera e propria 
assurdità dato die già nel 1982 una deli¬ 
bera del consiglio d’amministrazione 
aveva bloccato ogni possibilità di con¬ 
corso, per via dello scioglimento. 

Hanno nulla da dire il ministero della 
Pubblica istruzione e il ministero del 
Tesoro a proposito di tale proterva ge¬ 
stione dell’Enam? Sanno che sui depo¬ 
siti bancari dell’Ente, che pare ammon¬ 
tino a dieci miliardi, l’Istituto di credito 
(il Banco di Santo Spirito) dà un tasso 
d’interesse di appena il dieri per cento? 
Su tutto questo c’è, giacente, anche una 
interrogazione comunista. 


Promossa da un convegno a Torino 


Educazione alla pace 
Ora esiste anche una 
rete di collegamento 


Si è conclusa giorni fa la 1* 
Rassegna nazionale delle espe¬ 
rienze di educazione alla pace e 
al disarmo promossa dall’asses¬ 
sorato airfstruzione della Pro¬ 
vincia di Torino. Le tre giorna¬ 
te di lavoro hanno visto un'alta 
partecipazione di insegnanti 
con delegazioni da varie città 
italiane. I gruppi di lavoro han¬ 
no definito metodologie, campi 
di intervento, ambiti interdi¬ 
sciplinari attraverso cui co¬ 
struire nei giovani una scelta di 
pace. La pluralità delle espe¬ 
rienze e degli orientamenti che 
si sono incontrati su una volon¬ 
tà comune di ricerca operativa, 
ha reso possibile una trattazio¬ 
ne non unilaterale del tema. 
Relazioni, interventi e docu¬ 
menti prodotti saranno raccolti 
in una pubblicazione. I parteci¬ 
panti al convegno hanno ap¬ 
provato alla unanimità questa 
mozione. 

«A conclusione della I* Ras¬ 
segna Nazionale dì Esperienze 
di Educazione alla Pace ed al 
Disarmo, tenutasi a Torino a 


cura dell’Assessorato all’Istru¬ 
zione della Provincia di Torino, 
lanciamo un appello ai docenti 
italiani di ogni ordine e grado 
di scuola affinché s'impegnino 
a tradurre nella scuola ì temi 
della pace, anche in ottempe¬ 
ranza alla circolare ministeriale 
n. 283 del 28/9/84 su “Svilup¬ 
po. pace e Partecipazione”. 
Facciamo inoltre appello ai do¬ 
centi già impegnati sui temi 
della pace, dello sviluppo e del¬ 
la parteri pozione, a creare una 
rete di collegamento, facendo 
riferimento ali’Assessorato al¬ 
l’Istruzione della Provincia dì 
Torino. Invitiamo infine detta 
Amministrazione a dare conti¬ 
nuità a questa esperienza con 
una seconda Rassegna Nazio¬ 
nale di Educazione alla Pace». 

La Provincia di Torino ha 
accolto l’invito espresso di co¬ 
stituire presso l’Assessorato un 
coordinamento permanente e 
di lavorare per una 2* rassegna 
nazionale. Il recapito è provin¬ 
cia di Torino - Assessorato al¬ 
l’Istruzione - Via M. Vittoria 12 
- Tel. 836239. 


Il Coordinamento genitori sul voto 


Appello ai candidati: 
impegnatevi a favore 
della scuola pubblica 

L’attenzione che gli amministratori locali dedicano ai pro¬ 
blemi dell’infanzia e della qualità della vita non è certamente 
adeguata alle esigenze che vanno Imponendosi. È questo un 
dato di fatto da cui ha preso le mosse una iniziativa del 
Coordinamento dei genitori democratici (Cgd). Alla vigilia 
delle elezioni amministrative, il Cgd rivolge un appello a tutti 
I candidati e alle forze politiche (l'appello è presentato a Pel, 
Psi, Psdi, Pri, Pii) perché diano rilievo prioritario, nel pro¬ 
grammi prima e nelle realizzazioni poi, a ogni iniziativa, a 
ogni provvedimento che possano migliorare la qualità della 
vita dei bambini e delle famiglie. 

Al prossimi eletti nei Consigli di circoscrizione, in quelli 
comunali, provinciali e regionali, il Coordinamento genitori 
democratici chede l’Impegno a «combattere la corruzione 
sotto qualsiasi forma». In maniera da suscitare e far crescere 
nelle nuove generazioni la fiducia nella democrazia e nelle 
sue istituzioni, e di «sviluppare in generale le forme di auto- 
gestione e dì volontariato», entro cut considerare famiglia e 
movimenti del genitori come «valida risorsa sociale da valo¬ 
rizzare». Più particolarmente, il Cgd richiama l’attenzione 
dei singoli candidati e delie forze politiche su una serie di 
punti di natura sociale e specificamente educativa. Si chiede 
la prevenzione della violenza verso l’infanzia e degli Inciden¬ 
ti; altri capitoli deil’appeUo riguardano le questioni del bam¬ 
bini in ospedale, dell’andtcap, dell’affidamento, degli asili 
nido, degli spazi verdi e centri ricreativi. 

Gli aspetti educativi e scolastici che l’appello richiama 
concernono il potenziamento della scuola pubblica, la possi¬ 
bilità di maggiori risorse finanziarie a favore del diritto allo 
studio, la programmazione e razionalizzazione delia politica 
edilizia, l’intervento degli Enti locali per lo sviluppo delle 
nuove tecnologie nelle scuole. 


1. Premesse: luglio 1983, 
all’università il documento 
programmatico del governo 
Craxi-Forlani dedicava sol¬ 
tanto dieci righe per dire del¬ 
l’esigenza di estendere il me¬ 
todo della programmazione e 
di cogliere i problemi dell’or- 
ganizzazione degli studi, del¬ 
le condizioni degli studenti e 
del finanziamento della ri¬ 
cerca. Nessuna parola sugli 
adempimenti previsti da leg¬ 
gi approvate dal Parlamento 
e già disattesi; e soprattutto 
nemmeno Fenunciazione del 
fatto che aggi rintreccio for¬ 
mazione-ricerca. l’università 
quindi, i crocevia obbligalo, è 
obiettivo strategico e fattore 
trainante per una reale poli¬ 
tica di risanamento e svilup¬ 
po del nostro Paese. Su que¬ 
ste basi la scelta del ministro 
fu semplice: a programma in¬ 
consistente, ministro incon¬ 
cludente, il ministro-vaporie¬ 
re (chi produce o maneggia 
vapori, Zingarelli). 

2. Esiti: aprile 1985, i vapo¬ 
ri del ministro hanno una de¬ 
nominazione complessiva. Si 
chiamano Piano di sviluppo 
deU'università italiana. In 
un sol colpo l’ineffabile vapo¬ 
riere ha vaporizzato, ha fatto 
volatilizzare il significato 
delle parole (piano program¬ 
ma — che definisce i mezzi, i 
compiti, i tempi per conse¬ 
guire alla scadenza un deter¬ 
minato risultato; sviluppo — 
esplicamene di risorse e di 
energie) e la certezza del dir- 


I vaghi piani di viale Trastevere per gli atenei 

Ministro a vapore, ovvero 
Università senza progetto 


Ito (art. 2 del dpr 382/80 e 
art. 1 della L 590/82). Ha im¬ 
piegato quasi due anni per 
fare l'inventario di sette 
grandi questioni, ciascuna 
delle quali corredata da qual¬ 
che considerazione che rinvia 
ad ulteriori momenti di me¬ 
ditazione e comunque alla 
predisposizione di appositi 
disegni di legge. Ecco i vapo¬ 
ri. Su qualche questione, in¬ 
fatti, da tempo circolano 
clandestinamente varie ver¬ 
sioni di disegni di legge che 
regolarmente si volatilizza¬ 
no, lasciando nell'aria fumo 
(i il caso della legge-quadro 
sul diritto allo studio univer¬ 
sitario, dell’edilizia universi¬ 
taria, dello stato giuridico dei 
ricercatori) perché mancano 
la previsione e l’impegno di 
spèsa o il concerto dei mini¬ 
stri. Il ministro vaporiere tor¬ 
na buono quando non c’è la 
capacità governante, quando 
non c’è la volontà politica di 
affrontare i problemi. I vapo¬ 
ri servono a nascondere l in¬ 


capacità di dare certezze sui 
finanziamenti per le struttu¬ 
re e la ricerca, sulla dotazione 
organica e qualificazione del 
personale tecnico, ammini¬ 
strativo (terza legge), sul ca¬ 
rattere e la continuità del 
dottorato di ricerca, sulla 
creazione di una fascia di for¬ 
mazione per il reclutamento, 
sugli sbocchi degli attuali ri¬ 
cercatori, sulle stesse scaden¬ 
ze previste dalla legge per i 
concorsi, sul rinovamento de¬ 
gli ordinamenti didattici (dai 
cunicola ai titoli, all'orga¬ 
nizzazione delle condizioni di 
studio e di lavoro) e sulla de¬ 
finizione delTassetto istitu¬ 
zionale dell’università. 

X Segnali' oggi con i vapori 
non si spinge avanti Puniver¬ 
sità italiana; occorrono scelte 
ed atti concreti, reali Questi 
vapori — come il fumo negli 
occhi — attivano al fianco 
dei contenuti del confronto le 
ragioni e gli strumenti della 
protesta, delFagitazione e 
della lotta. Lo si è visto in oc¬ 


casione degli attacchi contro 
la valorizzazione del tempo 
pieno dei docenti Lo avver¬ 
tiamo tra le migliaia di ricer¬ 
catori. Lo richiedono i giova¬ 
ni laureati che non trovano 
lavoro. Lo sollecitano le mi¬ 
gliaia e migliaia di studenti 
che testimoniano la loro fidu¬ 
cia nella formazione di cono¬ 
scenze, di competenze. Lo se¬ 
gnalano le spinte, già presen¬ 
ti negli atenei, a sostegno di 
una politica di raccordo tra 
formazione, ricerca, econo¬ 
mia, sviluppo. Nelle nostre li¬ 
ste regionali, comunali, pro¬ 
vinciali i assai forte la pre¬ 
senza di docenti universitari, 
di operatori della ricerca, di 
studenti. Assai più che nel 
passato. E il risultato della 
nostra politica e della nostra 
azione ai governo. Ma non so¬ 
lo. C’è il segnale di qualcosa 
di nuovo dal versante deirau¬ 
tonomia universitaria. Seb¬ 
bene sia tuttora più o meno 
diffusa a seconda delle diver¬ 
se realtà, si avverte la consa¬ 


pevolezza che l’autonomia 
universitaria non pud più es¬ 
sere collocata, considerata 
come un tutt’uno chiuso in se 
stesso. In molti casi esistono 
già collegamenti, raccordi tra 
università e società cittadi¬ 
na, regionale. In altri — di 
recente i stato denunciato 
dalle autorità accademiche 
deU’università della Cala¬ 
bria, ma non sono le sole — 
permane una latitanza,, 
un’incapacità delle regione 
degli enti locali. Eppure i 
possibili terreni di collega¬ 
mento sono tonti quando si 
vuol far vivere l’università 
nella città, nel contesto socio- 
economico: dalla produzione 
in termini di formazione e di 
ricerca, di sapere, di cultura 
alla realizzazione di servizi, 
di strutture. Questo i comu¬ 
nisti lo sanno. Il ministro va¬ 
poriere no. Sicché non i ca¬ 
suale che neU’elaborazione 
del suo cosiddetto Piano di 
sviluppo deU’università igno¬ 
ri totalmente l’esigenza ai un 
qualsivoglia rapporto con le 
amministrazioni centrali, 
con le Regioni, con il sistema 
delle autonomie locali, ossia 
con gti enti i cui compiti d’i¬ 
stituto attengono piu diret¬ 
tamente alla politica sociale, 
economica, produttiva ed oc¬ 
cupazionale dei diversi con¬ 
testi socio-economici. 

4. Prospettiva: in questi 
giorni e a giugno spazzare via 
> vapori, fumosi e soporiferi, 
del ministro-vaporiere. 
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• 1 COSMITRON, ovvero influen¬ 
te psichiche delle energie che pro¬ 
vengono dal cosmo É questo il titolo 
del libro di Marcello Cren che verrà 
presentato oggi, alle ore 18.45. nel¬ 
la sede del Opta piatta Cavoli. 2. 
Seguirà, alle ore 20 45. la conferen¬ 
te sulTappi.catione dell'ipnosi, tenu¬ 
ta da Evaldo Cavallaro 

• PROBLEMI 01 CONSERVA¬ 
ZIONE DELLA FAUNA DEL LA¬ 
ZIO. È il tema della conferenza che 
oggi, alle ore 18 terrà Augusto Vigna 
Tagliami, m via Aldrovandi 18. nella 
sala del Museo di zoologia 

• VARIAZIONI DEL CICLO SO¬ 
LARE. Se ne parla oggi alte ore 19. 
nella sede dell'Associazione romana 

astrofili (via Silvio Pellico. 44). per il 
ciclo di conferente di astronomia. 
Presiederà il dottor Torelli 
• LE STRUTTURE DELL'INFOR¬ 
MAZIONE NEL SUD-EST ASIATI¬ 
CO. È il tema in discussione oggi, 
alle ore 17. nella sala delle conferen¬ 
ze del Centro febbraio '74 


Mostre 


■ STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA IVia della 
Panna, 591. Esposizione dal titolo «Il Segno Lo Spazio» 
Opera di Luciano Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla 
Pallavicmi (pastelli). Silvano Spaccesi (matite colorate). 
Fino al 25 maggio. Orano. 16-20. sabato 10.30-13; 
16-20. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell’800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti. templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1768 al 
1924. Fino al 27 maggio, orario 10-13: 15-19 a villa 
Medici; dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Da Cézanne a Picasso. 42 capolavori dei 
musei sovietici. I più importanti dipinti dell'impressioni¬ 
smo e del cubismo per la prima volta in Italia. Fino al 15 
giugno Orano ore 9-13.30. 16-19. festivi 9-13. lunedi 
chiuso Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apol¬ 
lo Sosiano Fino al 30 giugno Orano 9-13, 17-20. 
sabato 9-13 e 20-23 30. lunedi chiuso 


H AMOHOMA. Originale dei manifesti che sono dispo¬ 
sti per le vie della città realizzati da pittori, disegnatori di 
fumetti e artisti vari - Palazzo Braschi - piazza S Pantaleo 
fino al 19 maggio L'arte di presentarsi II biglietto da 
visita a Roma nel Settecento. Fino al 26 maggio Orano 
ore 9-13.30, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 
17-19.30 • lunedi chiuso 

■ CASTEL SANT'ANGELO. Cinquantanni di moda 
Fino al 19 maggio Augusto Murer scultura in bronzo e 
legno Fino al Z6 maggio Orano'9-13, domenica 9-12. 
lunedi chiuso 

■ BIBLIOTECA CASANATENSE (via di SantTgnazio 
52) Biblioteca magica: opere di carattere esoterico dei 
secoli XV-XVII. Fino a 3 1 maggio Orano 9-13, martedì, 

a iovedi e venerdì 9-18,30 

I CALCOGRAFIA NAZIONALE (via della Stamperia 
6). Julia Margaret Cameron 1815-1879 Piu di cento 
originali della fotografia inglese vittoriana Fino al 17 
maggio Orano 9-13; domenica e festivi 9-12. lunedi 
chiuso 

■ GALLERIA DELLA SCUOLA CAPITOLINA DI AR¬ 
TI ORNAMENTALI (via di S Giacomo 12) Mostra del 
mosaico Fino al 24 maggio. Orario 9-13. 15-19, festivi 
9-13 


Taccuino, 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 * 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oltalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente d.urna. notturna, (esti¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno 


zona centro 1921; Salario-Nomen- 
tano 1922. Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flamimo 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 • Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidrautico 6564950- 
6569198 

Lutti 

Si è spento improvvisamente, nei 
giorni scorsi a Milano. Francesco Ci¬ 


cala, padre della compagna Grazia. A 
Grazia e Pietro le condoglianze pù 
affettuose de» compagni della sezio¬ 
ne di Vitima. della federazione e de 
«l'Unità* 

• • • 

E morto Francesco, fratello del 
compagno Alfredo Germani Ad Al¬ 
fredo giungano le condoglianze di 
tutti i compagni della sezione di Ca¬ 
sal Bernocchi, della zona Ostia, della 
federazione e de il'Umtà» 

• • • 

É morto il compagno Giuseppe 
Temperini Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni della Usi 
Rmt7. della zona Prati, della federa¬ 
zione e de «l'Unità» 
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GIOVANNI 

BERLINGUER 

al ministero delle Poste 
e al San Filippo Neri 

ROMA — MINISTERO PT EUR alle 
7.30 incontro con G. Fusco. G Ber¬ 
linguer; ZONA MONTEMARIO PRI- 
MAVALLE dalle IO alle 13 iniziativa 
al S. Filippo Neri con M. Pizzuti. A. 
Posarelli e G Berlinguer: SEZIONE 
OPERAIA TIBURTINA dalle 12 alle 
14 comizi alla Elettronica con F. Spe¬ 
ranza: ESQUILINO alle 10 iniziativa 
con M. D'Arcangeli; NUOVA MA- 
GLIANA alle IO giorna'e parlato al 
mercato. MONTEVERDE NUOVO al¬ 
le 21 assemblea di caseggiato con I. 
Francesconi. V. De Lucia. G. Tecce. 
V. Tota; BANCA NAZIONALE AGRI¬ 
COLTURA alle 12.30 Via Casal de' 
Pazzi M. Elissandnni; PPTT Roma 
Ferrovia alle 6 iniziativa con L. Filisio, 
S. Del Fattore. G Vanzi e S. Picchet¬ 
ti; DIREZIONE PROV.LE TESORO al¬ 
le 10 incontro con G. Tofanetti. M. 
Bartolucci. A. Capone. R. Duranti; 
TUSCOLANO alle 20 assemblea di 
caseggiato con T. Andreoii: CON- 
TRAVES alle 12.45 incontro con F. 
Babusci e R. Nicolini; NUOVO SALA¬ 
RIO giornale parlato al mercato con i 
candidati circoscrizionali; CASETTA 
MATTEI alle 21 caseggiato con S. 
Micucci; IACP FRIMA PORTA alle 
14 iniziativa sullo sport con B. Rossi 
Oona: ENAM Viale Trastevere alle 

7.30 incontro con Arezzo e G. Tofa- 
netti; FABBRICA GIUSTI Via Prene- 
stma 68-B dalle 10 alle 10.30 in¬ 
contro con S. Picchetti: SETTECA- 
MINI giornale parlato con D. De Pon¬ 
te; FIAT GROTTAROSSA alle 12 in¬ 
contro con F. Granone: ZONA CEN¬ 
TRO alle 15 Hotel Della Villa Piazza 
«fi Spagna assemblea dei lavoratori 
con E. Testa. 

CANTIERI — ITAL-IMPRESIT con 
M. D'Arcangeli: DEPURATORE EST 
con A. Falomi; SIER con P. Salvagni; 
LICEO MASSIMO con L. Betti; F£R- 
ROFIR con V. Frusci. 

«CIRCOLARE ROSSA» — Oggi la 
circolare rossa è alle tire 10 a Testac¬ 
elo. alle 11.30 a Trastevere: nel po¬ 
meriggio al corteo della Fgo 
TACCUINO TV — RAI TG3 alle 
19.35 appello agli elettori eh Ugo Ve¬ 
lare sindaco db Roma ITALIA 1 alle 
23.15 appello al voto di G. Berlin¬ 
guer. 

CASTELLI — VELLETRI alle 19 
ITosti. Ferretti. Ferrara); ALBANO al¬ 
le 19 fAntonaco. Napoletano. Cer¬ 
vi): FRASCATI alle 18.30 (Maderchi. 
Rodano); CIAMPINO alle 20 (Rug¬ 
ghia. Veltroni); ANZIO alle 20 (Can¬ 
oini); COU.EFERRO alle 22 (Strufat- 
di. Memchelh. Veltroni); ZAGAROLO 
«e 19 «Imbellone); CECCHINA alle 

18.30 (Napoletano): GENAZZANO 
ale 22 (Marron.); CARPINETO aBe 
19 (Borgna): SEGNI alle 19 (A.M. 
Oai); VALMONTONE aBe 23 (Marro¬ 
ni); ARlCC!A alle 20 (Ottaviano. Set¬ 
timi): MARINO alle 19 30 (Docci. 
Rugghia): S. VITO alle 19 (Marroni): 
ARTENA alle 20 (Attiaru); ARDEA 
alle 21 (Scalchi. Antonacol: CEN- 
2ANO aae 18.30 (AgosuneO.. Scal¬ 
chi. Settimi): LANUVM3 ane 20 (DA- 
lesso): NE Mi aBe 19.30 (D'Alessio): 
LABICO aOe 22 (Tnpett): GAVIGNA¬ 
NO aBe 20 (Carena): MONTE LAMI¬ 
CO aie 21.30 (Caretta). FRATTOC- 
CHIE «Se 20.30 (Ooco). COLONNA 
atte 21 (Brunetti): ROCCA PRIORA 
ale 18 (Corradi); MONTECOMPATRI 
aBe 19 (Corraci) 

CIVITAVECCHIA — TR SVIGNA¬ 
NO aBe 23.15 (RanaH. Tute): CIVI¬ 
TAVECCHIA aSe 18 (Anastasi. Bar¬ 
bar arie*. De Angeles): LADlSPOLI af- 
le 21: ANGUILLARA aSe 22.15 (Ra¬ 
ne*. MWvhjco); BRACCIANO alte 19 
(Rana*. Pofczzano. Stornerà); ALLU¬ 


MIERE alle 22 (Tidei); CERVETERI 
alle 20.30 (Barbaranelli): CANALE 
alle 20.30 Ipotizzano). MONTE VIR¬ 
GINIO alle 19.30 (A. Pohzzano). 
PROSINONE — CECCANO alle 21 
floffredi. Mammone, Cerrone); VE- 
ROLI CENTRO alle 23 (Mammone. 
Campanari. Martelluzzi); ANAGNI al¬ 
le 19 (Spaziane Gianmaria. Collepar- 
di): PIGLIO alle 20.30 (Collepardi); 
PALIANO alle 23 (Alveti. Meloni. 
Collepardi); ELICOTTERI MERIDIO¬ 
NALI alle 12 45 (Collepardi); CE¬ 
PPANO a'fa 22 (Fredduzzi. (gnagm); 
ALATRI a'Ie 19 (Raparelli. Cecehmel- 
Ii): SGURGOLA alle 18 (Fredduzzi. 
Vitozzi): ACUTO alle 21 (Mazzoc¬ 
chi); VICO NEL LAZIO alle 22 (Maz¬ 
zocchi): VEROLI (Casamari) alle 20 
(Campanari. Martelluzzi): SORA alle 

19 (Sapio): SAN DONATO alle 23 
(Antonelli); FERENTINO alle 21.30 
(Apaziani. Manchi); ROCCASECCA 
CENTRO alle 21 (De Angehs. Cuo- 
mo); RIPI alle 22 (De Angehs. Pacio¬ 
ni); ROCCASECCA SCALO alle 18 
(Capobianeo. Cuomo): AMASENO 
alle 23 (Compagnoni); MOROLO alle 

20 (Gianmaria. Vitozzi): MONTE 
SAN GIOVANNI CAMPANO (Lucca): 
alle 21 (G. Sperduti. Parente); MON¬ 
TE SAN GIOVANNI CAMPANO (Am- 
trella) alle 19 (Sperduti. Parente); 
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 
(Colli) alle 22 (Parente); CASTRO 
(Madonna -del Piano alle 21.30 
(Ignagni); ARCE alle 23 (Capaldo): 
ALVITO alle 19.30 (Capobianco. D. 
Paglia): ISOLA LIRI alle 22 (Capo- 
bianco. V. Sperduti); TORRICE alle 

20 (G. Paglia): PATRICA (Quattro 
Strade) alle 21 (A. De Santis); PA- 
TRICA alle 23 (Gianmaria. Vitozzi); 
ARNARA alle 21 (Gianmaria. Pacio¬ 
ni); BOVILLE (Colle Piscioso) alle 21 
(Lulfarelh. Di Rienzol: SUPINO alle 
23 (A. De Santis): PIEDIMONTE 
SAN GERMANO alle 21 (Assante. 
Marrone): FIUGGI alle 21 (Leggiero. 
Celahi); BOVILLE (Scorna) alle 22 (G. 
Paglia. PerrelM: CASTROCIELO alle 

21 (De Gregonol: CERVARO alle 
22.30 (De Gregorio. Sarnelli): TEC- 
CHIENA alle 21 (Pizzuti); VALLE- 
MAIO alle 22 (De Sellisi: PONTE- 
CORVO alle 19 (Tngnani): PIGNATA- 
RO alle 20 (V. De Santis): VITICUSO 
alle 23 (Di Mambro): S. ELIA alle 21 
(Dacca. Palumbo): ATINA alle 19.30 
(Nardone. Campagna): AQUINO alle 
21 (Delia Posta): SAN VITTORE alle 
21 (Casoni): CASSINO CENTRO aBe 

19 (Costa. Moretti): SANT APOLLI¬ 
NARE aBe 21.30 (Di Roberto): AU¬ 
SONIA aBe 21 (MighoreUi. Gatti): 
SAN GIORGIO alle 23 (Migliorelh. 
Gatti): CASSINO (Cafra) aBe 21 (Co¬ 
sta): S- ANDREA aBe 23 <0e Siena): 
STRANGOLAGAUI aBe 22 (Semen¬ 
tini). 

LATINA — SAN COSMA (Località 
Cem) aBe 21 (D. Resta); S. COSMA 
(Brunuovo) aBe 22 (Viecaro); SAN 
COSMA (Brunuovo): aBe 23 (A. Di 
8rasoi: FORMIA aBe 20 (Grassuco): 
SCAURI (Grassucci): PRIVERNO aBe 
21 (Renzi. Roncò. APRILIA (Campo- 
leone) alle 19 (Raco); APRILIA CEN¬ 
TRO aBe 20 (Raco); CISTERNA aBe 

20 (Ciavagba. VBlanova): ROCCA- 
GORGA affé 2 1 40 (Cotesta. AieOol: 
SEZZE SCALO aBe 19 (P. ViteBO; 
BASSIANO a3e 21 (ReccZwa); SEZZE 
CENTRO alte 22 (Recchia): TERRA- 
CINA zona porto alte 19 (Recctua): 
GAETA alte 21 (Cesarale): ITRI aBe 
22.15 (Mag^arra. La Rocca): SON- 
NINO a9e 21.30 (Bernardini); NOR¬ 
MA alle 21 (DeB'Omo. Cassoni); 
SERMONETA aBe 21 (Scarsella): 
SPERLONGA alte 21 (La Rocca); LA¬ 
TINA viale Kennedy aBe 17.30 (P. 
Viteft); MINTURNO (D'AcuntO); CO¬ 
RI VALLE alte 18.30 (Palombe»); 
CORI MONTE aBe 18.30 (P. V.tefc)- 
GIULIANELLO (A. V.teC.!; ROCCA¬ 
SECCA aBe 21.45; MAENZA (Poca. 
Cotesta); VENTOTENE (M. Berti); 


PONZA alle 20 (D'Alessiol; ROCCA- 
MASSIMA alle 21. 

RIETI — CONTIGLIANO alle t8.30 
(Proietti); SELCI alle 20.30 (Anderli¬ 
ni); POGGIO SOMMAVILLA alle 22 
(Anderlini); BOCCHlGNANO alle 19 
(Giraldi); MONTOPOLI alle 22 (Girai- 
di); MAGLIANO alle 21 (Vitali): FO¬ 
RANO alle 22 (Bocci); BELMONTE 
a'Ie 21 (Sardelli): SANTA RUFINA 
alle 19 (Ferroni); CITTADUCALE alle 
21 (Ferroni); RIETI alle 19 (Tigli); 
CASETTE alle 21 (Gaetana. Pasqui- 
ni); POSTA alle 18.30 (Famella); 
TOFFIA alle 21 (Benedetti); BORGO- 
VELINO alle 22 (Cattami; ANTRO- 
DOCO alle 23 (Cattami: PETRELIA 
SALTO alle 22 (Giuli); CANTALICE 
alle 23 (Proietti): COLLEVECCHIO al¬ 
le 2 t (Euforbie): QUATTROSTRADE 
alle 19.30 (Bianchi); COMUNALI alle 
21 (Bianchi); POGGIO BUSTONE alle 

21.30 (Proietti): COLLI SUL VELINO 
alle 21 (Angeletti); TORRI alle 22.30 
(Festuccia). 

TIVOLI — OLEVANO alle 2t (Sar¬ 
tori. Marroni); MONTEROTONDO 
SCALO alle 19 (Quaitrucci); MON¬ 
TEROTONDO CENTRO alle 21 
(Quattrucci); MORICONE alle 21.30 
(Napoletano): TOR LUPARA alle 

20.30 (Cignoni. Braccitorsi); MEN¬ 
TANA CENTRO alle 18.30 (Cignoni. 
Braccitorsi); TORRITA alle 21 (Ciofi); 
MONTEFLAVIO alle 20 (Filabozzi): 
V1LLANOVA alle 20 (Matholetti); 
PIANO alle 20 (Pochetti): CAMPA- 
GNANO alle 21 (Mazzarim. Menapa- 
ce); FORMELLO alle 22 (Menapace): 
MONTEROTONDO alle 9 giornale 
parlato al mercato (Braccitorsi): POLI 
alle 20 (Coccia. Cavallo); RIGNANO 
alle 22 (Vitale): SAMBUCI alle 22 
(Cavano): CIVITELLA alle 21 (Bagna¬ 
to): VILLALBA alle 18.30 (Amati); 
MORLUPO aBe 21 (Paladini); ANTI- 
COll alle 19 (Piacentini); NAZZANO 
alle 23 (Modica. Caruso); AFFILE alle 

21 (MatteoM; CASTELNUOVO alle 

17.30 (Bozzetto): S. ORESTE aBe 

22 (Bagnato): SUBIACO (R. Capu¬ 
to): FILACCIANO alle 21 (D'Aversa): 
MONTECELIO aBe 20 (Aqumo): BEL- 
LEGRA alle 20 (Sartori): SACROFA- 
NO aBe 19 (Schina): RIANO alle 22 
(Mazzarim): PISONIANO alle 19 
(Cerqua): CINETO alle 20 (Bernardi¬ 
ni!; CIGLIANO aBe 19.30 (Gasbarn); 
ROIATE alte 22 (Ciani); MAGLIANO 
aBe 21.30 (Schina): PONZANO atte 

19.30 (Mazzarmi); AGOSTA aBe 21 
(Bernardin.); CERVAflA aBe 22 (Cer¬ 
qua): S. PÒLO aBe 21 (Gasbarn): 
ROCCA SANTO STEFANO aBe 20 
(Crani); CRET0N6 aBe 21 (OeBa Roc¬ 
ca); ARCINAZZO aBe 20 (Quattrini). 
VITERBO — GROTTE DI CASTRO 
aBe 18 (Gregcri. Massolo): VALEN- 
TANO aBe 21 (Massolo): SORIANO 
aBe 21 (CruoaneBi): CAPRARICA alte 

21.30 (Taddei): NEPI aBe 21 (Ta¬ 
bacchini); CIVITA alte 19 (Trabacchi- 
m); BASSANO IN TEVERINA alte 
21.15 (Adriani. Sposetn); CANEPI- 
NA aBe 22 (PodastreBi); SPICCIANO 
aBe 21 (Savmi); SPICCIANO Pl- 
SCIARELLO aBe 20 (Savirn); CASTEL 
S ELIA ane 21 (Coracò: ONANO aBe 
19 (Tauoh. Nardimi: GRADOLI alte 
19 (Palma); CORCHI ANO aBe 21(0- 
marral; MONTEROSI alle 21 (Valde- 
ri); TUSCANIA alte 18.30 (Gova¬ 
rinoli): FaBRiCA aBe 19 (Capata. 
Bruziches): MONTEROMANO aBe 
19 (Vanesi); CAPRAP.OLA alte 21 
(Capala. Bruz<hes): 8AGNOREGKJ 
aBe 17.30 (Sposetn): RONCIGLIO- 
NE alte 20.30 (Capaidi). LUBRIANO 
aBe 21 (Granoni); CIVITELLA D'A- 
GLIANO alte 21 aa Beltà): CALCATA 
aHe 21 (FeLoorn): GALLESE aBe 

18.30 (Cruciane»): ACQUAPEN- 
DENTE aBe 21 (Metro Ottaviano); 
VIGNANELLO aBe 21 (Annesi); Ofl- 
TE SCALO aBe 19 (De Francesco); 
OR TE ane 22 (Sposen.): CANINO al¬ 
te 21 (Bruciori); C IVI CASTELLANA 
(Ceramica Vitruvrt aBe 11.30 assem¬ 
blea operai (Masseto) 


Il Partito 


AVVISO URGENTE ALLE ZONE E 
ALLE SEZIONI: a perire dall'inizio 
defle operazionieteTtorafc(sabato 11 
ora 16) firunonararmo m Federazio¬ 
ne quattro unti telefono da uttoare 
escVisrvamente per oomuracazioni 
urgenti relative arandamento dlette 
operazioni elettorali e. da lunedi 13. 
per la comunicazione dei risortati. I 
risultati elettorali vanno trasmessa 
dea» Sezioni Sazio a concisione dette 
scrutino per egra cons>gbo m tutti i 
Mgg che ad essa appartengono. La 


forma di trasmissione deve assoluta¬ 
mente essere: Cifre assolute tota# 
(senza percentuali) <*: 1) «tenori 
iscritti ai voto: 2) votane effettivi: 3) 
schede bianche: 4) schede nuBe; 5) 
voti validi: 6) voti riportati delta fata 
r». 1; 7) e così eh seguito per le altre 
iste. Porche i numeri telefonici 
sono gli stessi che utilizzeranno i 
rilevatori Jeì seggi campione, è 
tedi* pensabile evitare <S utilizzar- 
G per qualsiasi altra comunicarte¬ 
ne che, pertanto, dovrà essere 


effettuata tramite a centralino 
(492151-491251). Diamo, mhne. 
relenco dei quattro numeri di telefo¬ 
no con T mescanone de3e Zone asse¬ 
gnate a ciascuno di esse TeL 
492634 Zone I - (I - (Il - IV - V: Tel 
4955723 Zone VI - VII - Vili - IX - X: 
Tel. 493829 Zone XI - XII - XIII - XIV 
- XV; Tel. 492398 Zone XVI - XVII - 
XVIII - XIX - XX. 

Ovviamente ■ rdevaton dei seggi 
cair.prone debbono telefonare a* nu¬ 
meri indicati nede schede loro conse¬ 
gnate. 


Lettera 


Cara Unità. 

a proposito, de*'intervista da me riasoata an. 8 mag¬ 
gio. verte» mtegrar» 4 itho pensiero aggiungendo queste 
considerazioni che riguardano la condizione sanitaria dette 
XV crcosenhone La Usi Rml5 à carente 4 strutti*» 
(non c'ara neppure te sede) a una spesa s torca arretrata 


La battaglia nei confronti defte Regione è per i potenzia¬ 
mento dette strutture sanitarie. Per esempio suta etnea 
S Vincanzo abbiamo presentato un ampio ventaglio di 
proposte per una defmtrva soluzione nef'nteressa degh 
utenti a dai lavoratori di questa strutti** 

'Sergio Mcucci 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
10 MAGGIO 1985 


Si avvia a conclusione il clamoroso processo di Rieti, forse il 16 la sentenza 


Arrestato un testimone in aula 


Difendeva il prof, accusato di stupro 

Carlo Ghista amico dell’imputato è stato liberato dopo aver corretto la sua versione - La tensione è salita anche durante un altro confronto 
Il dramma della ragazza quando ritenne di essere incinta - Francesca molto vigile e misurata «richiama all’ordine» anche suo padre 


I testi a discarico hanno portato 
assai poca acqua al mulino della 
difesa di Carlo Tinari, il prof, dete¬ 
nuto e sotto giudizio per le violenze 
sessuali e morali consumate ai 
danni della sedicenne Francesca 
Ferroni. Uno di loro, il venticin¬ 
quenne imprenditore edile di Ter¬ 
ni, Carlo Ghista, amico del docente 
alla sbarra, è stato addirittura ar¬ 
restato in aula per testimonianza 
mendace. Nel suo racconto di un 
tempestoso incontro tra l'imputato 
e la ragazza l’aggressore si era tra¬ 
sformato in aggredito e viceversa. 
Solo una successiva precisazione 
(fatta dopo quattro ore di detenzio¬ 
ne) è valsa ad evitargli il rito diret¬ 
tissimo e a renderlo di nuovo libe¬ 
ro. La tensione è salita anche al 


momento del confronto tra un col¬ 
lega di Tinari, il professor Nobili, 
ed il suo capo d'istituto, il preside 
Sestili. Si erano contraddetti nel ri¬ 
ferire termini di un loro colloquio. 
Durante il quale Nobili aveva rife¬ 
rito su una confidenza fattagli dal¬ 
l’imputato. Alla fine però si son 
trovati d’accordo su una versione 
che cancella ogni indizio di casua¬ 
lità tra una temuta gravidanza di 
Francesca e le preoccupazioni che 
Tinari aveva esternato al suo colle¬ 
ga Nobili. 

È stato questo l’epilogo dell'u¬ 
dienza di ieri, apertasi proprio con¬ 
ia deposizione di un’amica della 
parte civile, Teresa Renzi, e verten¬ 
te, In gran parte, proprio sul dram¬ 
ma vissuto da Francesca allorché 


ebbe a credere di essere in attesa di 
un bambino. La convinzione, in 
realtà legata ad un banale ritardo 
mestruale, acui la prostrazione del¬ 
la giovane e ne rafforzò la determi¬ 
nazione di troncare la relazione 
con l’insegnante di trentanni più 
anziano di lei. Per il resto, molte 
testimonianze smemorate e dolcia¬ 
stre nel rievocare la storia di Fran¬ 
cesca a Tinari. I legali di quest’ulti¬ 
mo, alia fine, erano sensibilmente 
soddisfatti; in realtà, cl pare, questi 
squarci istruttori si sono (imitati a 
sollevare perplessità sull’attendibi¬ 
lità di diversi testi e a lasciare in¬ 
travedere un passato prossimo di 
amicizia, affettuosità e frequenta¬ 
zioni che non pone certo in ombra 
la successiva degenerazione del 


rapporto. 

Scarsi risultati anche nei tentati¬ 
vi di posticipare il più possibile, per 
così varcare la fatìdica soglia dei 
sedici anni, la data del primo rap¬ 
porto sessuale completo. Per l’ac¬ 
cusa si tratta del 2 luglio; per la 
difesa il giorno successivo, al ritor¬ 
no dal mare, addirittura dopo una 
scappatella di Francesca con un 
suo coetaneo ili Modena, Luca. È 
facile intuire che su questo punto si 
svilupperà il duello tra le parti. La 
discussione della causa è stata fis¬ 
sata per il 16 prossimo, quando in 
serata dovrebbe essere emessa la 
sentenza, ormai attesa con ansia 
dal foltissimo pubblico che, dentro 
e fuori il palazzo dì giustizia, è stato 
presente in questo processo, dipa¬ 


natosi per quattro udienze. Com¬ 
plesse correnti di solldarietà-aver- 
sione, nel confronti dei discussi 
protagonisti, solcano la pubblica 
opinione cittadina. Quel che è certo 
è che essi sono sempre più fedeli al 
loro personaggio: Tinari «ambiguo 
vitellone*, provato ma tutt’ora spa¬ 
valdo; Francesca accusatrice vigile 
ma molto misurata, tanto lucida 
da trovare anche la freddezza ne¬ 
cessaria per «richiamare all’ordi¬ 
ne*, dopo qualche gesto di stizza o 
di indignazione, lo stesso suo pa¬ 
dre. Anche ieri è rimasta in aula 
per tutta la durata della scherma¬ 
glia processuale. 

Cristiano Euforbio 


Arrestata una prostituta per tentato omicidio 

Investe il suo «protettore» 
«Mi picchiava di continuo» 

L’uomo è stato ricoverato per numerose fratture e contusioni in tutto il corpo -1 vicini 
di casa della donna: «Era lei la più violenta..»- Una storia fatta di liti frequenti 


Lei, Maria Rosaria Paolo- 
ni, 34 anni, l’inquilina del I 
piano di professione «prosti¬ 
tuta», è in galera. Luì, Gianni 
Silverì, 40 anni, di mestiere 
«protettore*, all’ospedale. La 
donna ha tentato di ammaz¬ 
zarlo investendolo in pieno 
con la sua automobile al¬ 
l’Appio Latino. È stata arre¬ 
stata immediatamente dai 
carabinieri del nucelo radio¬ 
mobile per tentato omicidio; 
mentre l'uomo è stato porta¬ 
to all’ospedale San Giovan¬ 
ni, dove gli hanno riscontra¬ 
to fratture multiple guaribili 
in 60 giorni. La donna ha 
raccontato ai militari una 
storia di maltrattamenti, di 
minacce a lei e contro i suoi 
figli (tre bambini di 10, 6 e 6 
anni ora rinchiusi in un isti¬ 
tuto religioso sulla Nomen- 
tana), di istigazione alla pro¬ 
stituzione. 

«Non le credete — accetta 
di parlare dopo le prime reti¬ 


cenze la signora Nargiso, 
pensionata del III piano — 
non era la vittima nella cop¬ 
pia. Anzi...*. Che significa 
quell’an2i? «Significa che 
quella donna era una peste, 
uguale, se non peggio, al suo 
sfruttatore. Ogni giorno era 
un inferno in quella casa: li¬ 
tigavano, sbraitavano, si pic¬ 
chiavano». 

«Prima dell’investimento 
per esemplo — si intromette 
nel discorso un’altra vicina 
richiamata dal vocio sul pia¬ 
nerottolo, la signora Gorga 
— c’è stata una scenata vio¬ 
lentissima tanto che sono 
dovuti intervenire i carabi¬ 
nieri. Lui si era chiuso in ca¬ 
sa perché lei lo voleva cac¬ 
ciare. Allora la donna è an¬ 
data a chiamare rinforzi, al¬ 
tre prostitute e un uomo, e 
hanno tentato di sfasciare la 
porta. Solo l’intervento dei 
militari è riuscito a sedare il 
litigio*. 


E i bambini? «I bambini — 
riprende la signora Gorga — 
non c’erano mai in casa. E 
poi, sa, si tratta di una stan¬ 
za e mezzo. Spesso erano in 
un istituto e anche ultima¬ 
mente erano stati rinchiusi*. 

•Durante l'uUimo litigio 
— ricorda di nuovo la signo¬ 
ra Nargiso — iei accusava 
l’uomo di averle tolto i figli. 
Ma per quel che le importa¬ 
va...». 

Astio, repulsione, rifiuto. 
Non si trova nessun altro 
sentimento In questo piccolo 
edificio ai margini di un ter¬ 
reno abbandonato dove gio¬ 
cano a pallone pochi bambi¬ 
ni. Nessuna preoccupazione 
nemmeno per l tre figlioli dì 
Maria Rosaria Pacioni,, tu¬ 
bercolotici da quando hanno 
mosso i primi passi, abban¬ 
donati a sé stessi o, nel casi 
migliori, in istituti religiosi. 

Nessuno sa niente di loro, 
nemmeno come si chiama¬ 
no. «Li vedevo giocare qual¬ 


che volta sul terreno — rac¬ 
conta la signora Gorla —. 
Ma anche loro, facevano un 
putiferio*. Maria Rosaria 
Paolonì era ritornata in quel 
miniappartamento da qual¬ 
che anno. «Ritornata» perché 
in realtà ci era sempre vissu¬ 
ta insieme ai genitori, un 
sottufficiale dell’aeronauti¬ 
ca morto qualche tempo fa. 
La madre, Anna, ora è a Vi¬ 
terbo accudisce ai primi due 
bambini di Maria Rosaria, 
avuti da un matrimonio fal¬ 
lito. Ma allora la conosceva¬ 
te anche da piccola? «Io abito 
qui da 36 anni — continua la 
signora Nargiso — e anche 
da ragazza quella lì non mi è 
mal piaciuta». Insomma nes¬ 
suna «assoluzione» nemme¬ 
no per formalità: la «batto¬ 
na» dava fastidio, urlava, li¬ 
tigava, portava in casa altra 
gente «poco di buono» come 
lei, «che vada in galera». 

Maddalena Tulanti 



Operaio di 40 anni muore 
in un incidente sul lavoro 

Un operaio di 40 anni, Luigi Rizzo, è morto Ieri pomerig¬ 
gio in un incidente sul lavoro avvenuto in vìa Salvatore 
Pincherle, nel quartiere Ostiense. L’uomo era su un’impal¬ 
catura allestita in un garage delle poste, dalla quale è 
caduto per motivi che non sono stati ancora chiariti. 

Oggi a Videouno confronto 
Vetere-Signorello 

Oggi, alle 14, Videouno trasmetterà un confronto sul 
problemi e le prospettive della città tra 11 sindaco Ugo 
Vetere e il capolista democristiano al Comune, Nicola Si- 
gnorello. La trasmissione sarà replicata in serata alle ore 
22 , 10 . 

Non giustificata a scuola 
perché va al sit-in pacifista 

Non giustificata perchè si è assentata dalla scuola per 
partecipare ad una manifestazione sulla pace ed il disar¬ 
mo, in solidarietà con i popoli oppressi del Centro e Sud 
America. È successo ad una studentessa del liceo G. De 
Sanctis, Marzia Maranl, dove 11 consiglio di Istituto ha 
deliberato di non giustificare le assenze per manifestazio¬ 
ni. La denuncia viene dal padre della ragazza che ha fatto 
un esposto al provveditore agli studi, alla Cgil, al coordi¬ 
namento genitori democratici. 

Roma-Ostia Lido, domani 
forse ritardi dei treni 

I treni della linea Roma-Lldo di Ostia domani, probabil¬ 
mente, porteranno alcuni ritardi. Dalle 9 alle 16, infatti, 
sul tratto Magllana-Vitinia la circolazione avverrà su un 
solo binario. li provvedimento è stato preso per consentire 
lavori di ripristino su tratti di binario della linea Roma- 
Lido di Ostia gestita dall’Acotral. 

Sportelli telematici a scuola 
per informazioni sul lavoro 

Quattordici «sportelli» computerizzati verranno aperti 
nelle scuole della provincia. Attraverso questo servizio di 
informazioni e orientamenti sulla scuola, il lavoro, il tem¬ 
po libero (Sio), gli studenti potranno avere tutte le infor¬ 
mazioni necessarie sugli sbocchi occupazionali, sulla 
composizione dei distretti scolastici, sulle scuole profes¬ 
sionali. Il servizio, presentato ieri, fa parte del progetto 
•Scuola-lavoro» degli assessorati provinciali alla pubblica 
istruzione e cultura, ail’industria commercio artigianato, 
al personale, al sistema informativo. 


Costituito comitato per il SI 
all’Atac di Portonaccio 

Alla rimessa Atac di Portonaccio si è costituito 11 comi¬ 
tato per il «Sì» al referendum per abolire il decreto che 
taglia i quattro punti di contingenza. Un comitato per i) 
•Sì» è sorto anche a Frosinone. 


Baracche ad 
Acilia: vanno 
giù le prime 7 


È iniziata la demolizione delie «casette 
Patter» ad Acilia. Le ruspe del Comune han¬ 
no abbattuto le prime sette, ma in tempi bre¬ 
vi ne cadranno trenta. Alia fine sparirà l’in¬ 
tero borghetto voluto dal fascismo nel 1940: 
furono impiantate ad Acilia 300 baracche, 
costruite secondo un modello in legno e pan¬ 


nelli intonacati, progettato dalla ditta «Pat¬ 
ter». Le dieci famiglie che abitavano nelle 
•casette» abbattute si sono già trasferite nelle 
case popolari di via delle Alghe. Tra poco 
I asce ranno le baracche altre 30 famiglie. Per 
quelle ancora rimaste sono previste sistema- 
rioni diverse, concordate con il Comune: in 
case private, cooperative e alloggi comunali. 


Appello per il voto 

Mfd: «La giunta 
è stata attenta 
e sensibile...» 


Un appello al voto che 
contiene un giudizio positivo 
sulie giunte di sinistra. 

•Voglio invitare, in occa¬ 
sione delle elezioni, le forze 
politiche ad imboccare con 
vigore e senza riserve la stra¬ 
da del consenso, inteso come 
autentico esercizio di sovra¬ 
nità popolare». Comincia co¬ 
sì un lungo comunicato 
stampa del segretario regio¬ 
nale de! Movimento federa¬ 
tivo democratico, Susanna 
Palombi, la quale afferma 
che oggi «il governo di una 
grande metropoli come Ro¬ 
ma deve necessariamente 
misurarsi con il tema del 
consenso e si realizza con il 
coinvolgimento diretto dei 
cittadini nella gestione della 
sanità, del problemi legati 
alia casa, all'ordine pubbli¬ 
co». 

•Questa — secondo Susan¬ 
na Palombi — è la strada che 
hanno Indicato e stanno per¬ 
correndo le decine di organi¬ 
smi di democrazia, diretta (i 
Centri per i diritti del mala¬ 


to, le Milizie territoriali di 
quartiere, i Comitati demo¬ 
cratici per la difesa della fa¬ 
miglia) promossi dal Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co insieme con quel cittadini 
cui viene fatto pagare, in ter¬ 
mini di drastica riduzione 
della qualità della vita. Io 
stato endemico di emergen¬ 
za deUTtalia, e che manife¬ 
stano quotidianamente la 
volontà di spendere tempo 
ed energie per governare. In 
prima persona, la loro città». 


•Su questo terreno — sot¬ 
tolinea il segretario del Mfd 
— abbiamo incontrato 
un’amministrazione capito¬ 
lina attenta. E1 risultati, an¬ 
che se c’è ancora molta stra¬ 
da da percorrere, ci sono sta¬ 
ti: dalle commissioni miste 
sulle degenze ingiustamente 
prolungate negli ospedali, al 
calmiere de) prezzi del generi 
alimentari di maggior con¬ 
sumo realizzato nei quartie¬ 
re periferici della città». 

Susanna Palombi pone 


dunque, all’attenzione delle 
forze politiche romane •l’e¬ 
mergere di un blocco sociale, 
costituito da gruppi cittadini 
e realtà sociali profonda¬ 
mente radicato nella cultura 
dei grandi movimenti popo¬ 
lari cattolici, comunisti e so¬ 
cialisti, un blocco capace dì 
raccogliere spinte diverse e 
particolari, quali ad esem¬ 
pio, quelle del piccoli com¬ 
mercianti, degli operatori 
sanitari o di molte realtà dei 
volontariato, in una strate¬ 
gia complessiva di sviluppo 
per la città; capace di attiva¬ 
re energie nuove per rilan¬ 
ciare I consumi sociali e fa¬ 
vorire una gestione colletti¬ 
va del servizi e delle struttu¬ 
re della vita civile». 

Il comunicato del Mfd si 
conclude con raffermarione 
che questso «blocco sociale è 
di fatto un’alternativa politi¬ 
ca per Io sviluppo del Paese 
alla linea antipopolare e de¬ 
cisionista che oggi, con viva 
preoccupazione, si vede 
emergere tra le forze di go¬ 
verno e nel mondo Imprendi¬ 
toriale». 


Rapina a Rieti nella villa 
del primario dell’ospedale 

Pellicce e preziosi per 200 milioni circa sono stati rubati 
l’altra notte a Rieti nella villa del prof. Cunese, primario 
ospedaliero. I ladri (erano 5) dopo aver narcotizzato 1 cani 
da guardia hanno legato e imbavagliato 11 professionista, 
sua moglie ed i tre figli. 


publicassia 

...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 
agende e calendari 

telefonare al 3791106 o si 9080220 
vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consufente 


amm. stab.: via formeHese km.3 (orniello (roma) 


a 

















Scelti 



voi 


□ Amadeus 

Giallo-neto-humouf ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Saperi, il gemo adolescente 
e il mediocro ma potente rivale 
«comvoltia in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto ponteg- 

? iato da musiche impareggiabili, 
om Mulce (Mozart! e Murray Abra¬ 
ham (Salien) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Formati. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La hrma il geniale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python! Terrey Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun¬ 
zionario del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 


O Beverly 
Hills Cop 


Prime visioni 


Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
miglioro amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

BOLOGNA. COLA DI RIENZO. 

EURCINE 

B China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
B!ue>- Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psycho» e da «Bella di 
giorno». Ma è megho vederlo liberi 
dar soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
Sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che 6 anche uno spaccato dd- 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

FIAMMA. KING 

□ Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
GuyBennett. collegiale nell'Inghilter¬ 
ra degli anni 30. è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten¬ 
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka- 
nievska. attori inediti e bravissimi. 

AUGUSTUS 

B Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e de) suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
'79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni mcred-bili. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare Famico america¬ 
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 
ARISTON. ATLANTIC. N.I.R. 

O Contratto 

In attesa del Leone cTOro '84 «Nel¬ 
l'anno del sole quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. è del 19B0) dal festival di Vene¬ 
zia. Un matrimonio non celebrato è il 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e sulla buracra¬ 
na. Net cast si rivede Leslie Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom- 
mcki. 

AZZURRO SCIPIONI 

B 2010 • L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo > celebre «2001» di 
Kubrick, la nave spaziale «Disoove- 
ry» e il misterioso monolito Orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
renigma.. La fonte è sempre Arthur 
Clarte, grande penna della fanta¬ 
scienza letteraria; il regista non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams. 

GARDEN. REX 

B Omicidio 
a luci rosse 

Un grande Oe Palma che gioca a06- 
tcbcock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cortte» sen¬ 
za cadere nella citazione banale o nel 
ricalco anello. Tutto ruota attorno 
alte rtsawentire di un attorucolo di 
horror di serie B. licenziato da un 
restia e tradito dato mogfie. che sì 
ritrova involontario testimone del 
rassassinio di una conturbante ra¬ 
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c'è un piano ben ordito? 

QUATTRO FONTANE 

B Segreti segreti 

Sette danne e il dramma del terrori¬ 
smo. Poche parole, scarne, per defi¬ 
nire a nuovo firn ck Giuseppe Berto¬ 
lucci. un'opera rara nel panorama del 
cmema italiano. La capacità c6 af¬ 
frontare un tema trageo come re¬ 
versione. senza perdere di vista le 
ragk)» dello spettacolo. Un film di 
attrici, naturalmente: tra le altre Una 
Sastri. Stefania Sanrtefli. Lea Mas¬ 
sari. Mariangela Melato a Rossana 
Podestà. 

FIAMMA B 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADRIANO 

Piatta Cavour, 22 

l. 7.000 

Tel. 322153 

Per piacere non salvarmi più la vita con 
Clini Easlwood e Birt Reynolds - A - 
(16 30-22.301 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Cosi parlò Bellavista - C U6.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Joy con Claudia Udy. Regia di Serge Bergon 
- E (V.M. 181 

ALCIONE 

Via L. rt tesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Casablanca Casablanca rt F. Nuli • SA 
116.30-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-22.30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Blad Runner con Harnson Ford - F 
(1630-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Al limite cioè non glielo dico - Prima 
(17-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Blacke Edwards - SA 
07-22 301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
(17-22.301 

AUGUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 
wska - OR 06.30 221 

AZZURRO 

V. degli Sopioni 34 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

16.30 Cocesito; 18.30 Gita scolastica; 

20.30 Contratto. 22.30 Etti Briest 

BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

L 6 000 
Tel. 347592 

Impiegati di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Spettacolo ad inviti 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamra, 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Un piedi piatti a Berverly Hills é Martin 
Brest - SA 06.30-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest * SA 06-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
07-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tei. 6792465 

5* Festival di fantascienza: 16 Hard Rock 
Zampies; 17.45 The lllusionist: 19.30 IL 
lusione; 21.15 2001 Odissea nello spa¬ 
zio; 24 Fuga dal Bronx. 

CAPHANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie rt J.L Godard • OR 
06.30-22.301 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Ragazzo di campagna 06.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA 06.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Per vincere domani The Karaté Kid 
06-22.30) 

EDEN L 6 000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nro • S 
06.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 _ 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Tutto in una notte 06.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (17-22.30) 

ESPEH0 

Via Nomentana, 11 

L 3 500 
Tel. 893906 

Gremlius 06.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in tuona. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Mdos Forman • OR 
07-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA 06.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Fuga con Eleonora Vallone - É (16-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Il gioco del falco di John Schfesin- 
ger-DR 06.50-22.30) 

SALA B: Segreti segreti rt Giuseppe Berto- 
lucri - OR 06.50-22.30) 

GAR0EN 

Viale Trastevere 

L 4 500 
Tel. 582848 

2010 l'anno del contatto d Peter Hyams 
-F 06-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vdare 

L 5.000 
Tel. 8194946 

La bella addormentata nei bosco - 0A 
06.15-22) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Melimi 
33/A) 

Alte 21. Romeo a Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma¬ 
no Ricci. 

AGORÀ SO (Via della Penitenza. 
33) 

Atle 21. La donna vendicativa di 

C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo- 
ne. 

ALIA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Alle 21. Chitle de la Balanza pre¬ 
senta Zuxzimm» Testo e regia di i 
Claudio Ascoli. Con Sissi Abbon¬ 
danza e Claudio Ascoli 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736255) 

Alle 21. La coop. «Lo spiraglio» 
diretta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanapettacolo. Regia di Lu¬ 
ciano Capponi. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tei. 5898111) 

Alle 21. Soldato semplice... 
semplice con Gaetano Mosca. 
Regia di Marco Luly 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 393269) 

Alle 20.30. La suore bisnee ov¬ 
vero «Viola Violante... una storia 
d'amore» 

BEAT 72 (Via G.C. Betti. 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.30. «I capolavori deirarte 
eroica»: li boudoir del marche¬ 
se Oe Sede ck R. Lerci. Regia di 
Antonio Safanes 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Atte 21. Suite rotai dar Cappotta¬ 
ne di Sergio levane. Rega rt Altie¬ 
ro Alfien. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 

Alte 21.15. ■ canta del cigno e ■ 
tabacco fa male <k Anton Ce- 
chov. con Gnjbo Donne». Franco 
Buonfigbo. Regia di Stefano Santa- 
refe. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzate Aido Moro) 

Riposo 

Od SATIRI (Piazza Grotta Pena. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Scia 59 - TeL 
4758598) 

Ale 2 1 .1 capricci di Marianna di 
Alfred Mossei- Regpa di Carlo Si- 
moni. 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - 
TeL 6795130) 
fi poso 

ETV-Q IRRISO (Via Marco Mughet¬ 
ti. I - Tel. 6794585) 

Ato 20.45. Temo A. Nando Gar¬ 
roto m Carne vi p i ace di W. Sha¬ 
kespeare. Regia rt Saixko Seqm. 
ETVSALA UMBERTO (Via detta 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Afte 21. Anna Melato m Diarto di 
«ne g a t ta . Musical <* Mario Mo¬ 
retti. Regia di G.C. Sammanano. 
Musiche di Stefano Marciteci. 
m-TEATRO VALLE (Via def Tea¬ 
tro Vato 23-a - TeL 6543794) 

ABe 21. Paolo Ferrari in Lia ri¬ 
spondi di T. Vaste. Regia dì José 
Quaglia 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario; DR: Dramma¬ 
tico; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


VENERDÌ 
10 MAGGIO 1985 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 La tona morta 

Tel. 495776 


TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 



GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Amadeus rt Milos Forman • OR 
06.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Ghostbusters rt Ivan Reitman - F 
07-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Il ritorno dei morti viventi rt Dan O'Ban- 
non • H 06.45-22.30) 

HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner - G 07-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

La tamburina con Diane Keaton • A 
07-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Il gixo del falco di John Schlesinger - DR 
05.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Casablanca Casablanca rt F. Nuli 
06-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Il ritorno dei morti viventi rt Dan O'Ban- 
non-H 07-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Bratil di Terry GtUian - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 3.500 
Tel. 6090243 

La rivincita dei Nerds di J. Kanew - C 
(20.45-22.45) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte • Puma 06-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 00-22.30} 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 06-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Vacanze d'estate - Prima 06.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Urla del silenzio rt Roland Joffé - OR 
(17.10-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
06.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 93 

L 4.000 
Tei. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 

06-23) (V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse 07-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6 000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
06-22.30) 

QUIR1NETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Reuben, Reuben rt Robert Efis Miller - C 
06-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Vacarne d'estate * Prima (17-22 i30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri.864165 

2010 l'anno de) contatto rt Peter Hyams 
- F 06.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4 000 
Tel. 6790763 

Una domenica in campagna con S. Azéma 
- S 06.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
07-22.30} 

RIV0U 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
06.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
TeL 864305 

Al limite cioè non glielo dico • Prima 
06.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tri. 7574549 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
06-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5 000 
Tri. 865023 

Phenomena rt Dario Argento - H 
06.15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

B ritorno dei morti viventi rt Dan O'Ban- 
non - H 06 30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 , 
TeL 856030 

Udy Hawke rt R. Domer - F 0 7-22.30) 

VERBANO 

PiazzaVerbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Indiana Jones e 8 tempio maledétto rt 
Steven Spielberg • A 06.30-22.30) 

VITTORIA L 5000 

| P zza S Marte Liberatrice TeL 571357 

U perdutone rt Ken Russefl - M 
06.30-22.30) 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Schsrzspoppin tfi 
Guido Finn. Con Lucia Cassini. Pip¬ 
po Barone. Monique Macchi ave Hi. 
Liz DaHey. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Alle 21. Filottste di Hei- 
ner Moller. Regia tfi Francesco Ca¬ 
pitano. 

SALA B: Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Atti in trs mi¬ 
nuti di T. Wdder. Regia di Giaco¬ 
mo Codi. SALA B: Alle 21.15. Dis¬ 
logo trs un comico s una tarta¬ 
ruga di G. Guerrieri e G- Rocca. 
Scene cS Carmelo Fodaro. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

ARe 21.15. Natoclcs da Oostoìe- 
vski. di Dada Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Marte». P. Molerò. M. Ca- 
mdlucci. Regìa di Vera Bertmetti. 
Scene e costumi cS Gianna Gemet¬ 
ti. 

META-TEATRO (V.a MameS. 5 - 
Tel. 5895807) 

ADe21.l5. Ls donna di Troia da 

Euripide. Regia <fi S. Kheradmand 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes¬ 
sa Dotarle. 11 - TeL 3610284) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 - Tei. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (V.a G B Tiepoto 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Alle 21. (PROVE GENE¬ 
RALI) ■ lupo dada atappa di Re¬ 
nato Mambor da H. Hesse. Rega 
rt Renato Mambor e Patrizia Spe¬ 
date. Con Maurizio Panici e Marce¬ 
la Osono Méndez. 

SALA 8: Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via P aten do, 
39 - Tal 857879) 

Ada 21.15. Cfadi to ti rt August 
Strindberg Con Carena Caroteni- 
to. Wtartmro Conti. Thomas Zxizi. 
Regia rt C. Caroteixito. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentava - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CMCO SPAZIOZERO 

(Via Gafvam. 65 - TeL 573089) 
A)>e 21. Bagni acarbi rt Fabrizio 
Monteverde. Musiche rt FiAno 
Maras 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - TeL 862949) 

Aie 21.15. Prima. SPOR a* par¬ 
lassa quatta Roma rt Fiorenzo 
Fprema», con Teresa Gatta e Pao¬ 
lo Gatti. 

TEATRO DELL'OROLOOO (Via 
detF*ppmr. 17-A-Tel. 6548 735) 
SALA GRANDE: Alte 21. 3’ Rasse¬ 
gna Under 35. Aldo Reooar» m 
Sangue spazzato di Roberto 
Parpaglioni. Con Sabina Varinoc¬ 
ela. Regia rt Patrick Rossi Gastal¬ 
di. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atta 
22.30. Massimo VeSaccp m Hot- 
darin Ronzati di Gianmarco 
Montesano. 

SALA ORFEO: Rposo 


TEATRO EUSEO (Via Naatonato, 
183-Tal. 462114) 

Alla 20.45. Spettri rt H. Ibsen. 
Regia, scene e costumi rt Gabriele 
La via. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacce. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21. Paolo e Lucia Poh in Cana 
a g at t o. Regia rt Paolo Poli 

TEATRO IH TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: A3e 21.15. Pornografie 
con Gara Cotosimo. Regia rt Mau¬ 
ro Bolognini 

SALA B: Alle 21.15. Quanto co¬ 
ste d farro? rt Bendi Brecht. 
Adattamento e regia rt Rosario 
Crescenti. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO OUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 

Riposo 

TEATRO OL I M P ICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 

ABe 21. Agd-presenta Tutta 
un'altra co mmedia rt Pippo 
Franco con Piera Bassino. Loreda¬ 
na Martinez. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 1B3 - TeL 462114) 
Alle 21. Grazia Scucdmarra in Noi 
la ragazza degii armi '80 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - TeL 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDdfONA (Via degi 
Acquasparta, 16 - TeL 6545890) 
Ale 21. Mozart a Salteri rt A. 
Puschin. Con Luciano Fino e Gian- 
cario Goti Regia d Livio Sanchini 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scenda. 1011 

Alte 21. Mal me mai tft rt S. 
Beckett. Regia rt Brino Mazzrt 

TEATRO DELLUCCELUERA (Vi¬ 
te Borghese - TeL 4741339) 

Afte 21.30. Catudo, c a nzoni 
po wM i a b p onb i Ai lan¬ 
ciamento teatrale rt Nico Garrone. 
Regia rt Gianni Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAXOVSKU 
(Via Romagnoi. 165 - Lido rt 
Ostia) 

Rposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBdSBU dVSIEME (Via Liegi 
Sperone 13) 

Rc»so 

GRAUCO (Via Perula. 34 • TeL 
78223111 

Ale ore 10: «la bancaretta rt Ma¬ 
stro Gocatù» rt Roberto Gafve. 
Spettacolo rt ammarane per le 
scuote (su prenotazione). 

R. TORCHIO (Vii E. Morosa». 16 - 
TeL 582049) 

Tutti « gorr» feraS maraèes per le 
scuote. 


HVIusica 


TEATRO DCLL OPERA (Va Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo. 

ACCADEMIA FILA RM ONI C A 
ROMANA (Va Fiamma. 1181 Ri¬ 
poso 


ACtLIA 


Riposo 


ADAM 

Via Casilina 1816 

L. 2.000 
Te). 6161808 

Film per adulti 


AMBRA JOVINELU 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel 7313306 

Il pornografo (16-22.30) (V.M. 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

No stop 

(V.M. 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Piaceri morbosi 

(V.M. 18) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Amarsi un po' 


ESPERIA 

P.zza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tri. 582884 

China Blue - E 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Mia moglie eroticissima 

(V.M. 18) 

MISSOURI 

V. Bombetli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Via Aseianghi, 10 

L 3.000 
Tri-5818116 

Paris. Texas rt Wim 

Wenders • DR 
(16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLA0IUM 

P. 2 a B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

. Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Botato Exstasy 

(16.30-22.30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Film per adulti 

116-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3 000 
Tri. 433744 

Film per adulti . 

(16-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L. 3.000 

Vizi erotici e riv. spogliarello 


FHMSTUDI0 

Via Orti d’Albert, 1/c 

Tri. 657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO 


Alle 20.30. Cinema Giappone - U tomba 

Via Perugia. 34 

Tri. 7551785 

del crisantemo selvatico 11984) 

IL LABIRINTO 


SALAA: 20th Century Fox Festival -17.15 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Bandiera gialla; 19.10 Chiamate nord 

777; 21.10 U tua bocca brucia; 22.30 

Vertigine 

SALA B: Omaggio a Luis Bunue) - ore 18 

Bella di giorno: 20.15 II paesino discreto 
della borghesia; 22.30 Quell'oscuro og¬ 
getto del desiderio. 



CINE FIORELLI 

Via Temi, 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 


ERITREA 
Via Lucrino. 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona, 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausitatrice 


STATUARIO 


I due carabinieri - C 


OSTIA 


CUCCIOLO L 5.000 Impiegati di Pupi Avatì ♦ SA (17-22.30) 

Va dei Paltottini Tel. 6603186 


SISTO L 5.000 Amadeus di Milos Forman • DR 

Via dei Romagnoli Te). 5S10750 (16.30-22.30) 


SUPERGA Rombo di tuono - A (16.30-22.30) 

V.le della Marina. 44 Tei. 5604076 


[FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Riposo 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Francis» rt M. De OGveira - DR (16-22) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tri. 8176256 

La storte infinita - F (16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

La tlorw infinita - F (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Impiegati rt Pupi Avatì - SA (16-22.30) 

KURSAAL 

Via Paisieflo. 24/b 


Le nuove avventure dei Puffi 

MIGNON 

Via Viterbo, ti 

L. 3.000 
Tri- 869493 

Il signore degii «netti d R. Bsfcshi 

NOV0CJNE D’ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

- Ludwig con H. Berger - DR (16-22.30) 


ALBA RADIARS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA TeL 9321339 Firn per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA 





Tei 9420479 Micki a Mende di 6. Edwards - SA 

(16-22.30) 


Amadeus - M (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R TeL 9456041 Breakm Electric Boogaloo 


TeL 9457151 China Blue rt Ken Russell - E 



SCREENING POLITECNICO 

L 4 000 

ViaTieooio 13/a TeL 3611501 


1984 con Richard Burton di R. Radford 
(20.30-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Film per aditi 


ACCADEMIA STRUMENTALE 

DI ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza, 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) 

Rqzoso. 

ACCADEM1A NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389 6783996) 

ABe 21 all'Auditorio rt via della 
Conciliazione, concerto dei Vir- 
tuoe» «fi Mosce, violinista » diret¬ 
tore Vlartmir Spivakov. In pro¬ 
gramma: Bach. Concerto in la mi¬ 
nore per violino e orchestra; Con¬ 
certo in re minore per wofira. oboe 
e orchestra: Concerto in re minore 
per due violini e orchestra: Concer¬ 
to in re maggiore per tre violini e 
orchestra. 

ASSOCIAZIONE AMOCI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMTTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Ale 21. presso rauta magna del- 
rUrùversità La Sapienza (p ie Aldo 
Moro), concerto rt musiche polifo¬ 
niche detta C o re l» Sabbutini rt 
Aliano La z i tte . Musiche rt Vecchi, 
Brahms, Cast etnuovo-Tedesco. 

VakJ. Bartàk. Ingresso kbero. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Boss) 
Domani alte 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubbfaco. Direttore Pmcaas 
S tenderg Musiche di Paganini e 
Liste 

CCR - CM curro CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO-CENTRO 
UNO 

Reoso 

CORO POUFOMCO CASAL DE' 

PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zarwrtni. TeL 8278688 
Riposo 

CHKSA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo. 179) 

R^OSO 

COOPERATIVA LA MUSICA (Va¬ 
te Mazze». 6) 

Rposo 

GIRONE (Via dette Fornaci. 37) 
Rposo 

GRUPPO MUSICA PtSJEME (Va 

detta Borgata detta Magtona. 117 
Rposo 

GRUPPO m RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICAI E (Va 

Monte Pano*. 61 - TeL 3608924) 
Rposo 

A TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Domani atte 20.30. Presso chiesa 
rt S. Rocco (pozza Augusto Impe¬ 
ratore) C en to profondo dot bo- 


NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - TeL 383715 - 
Via Urta, 5) 

Rposo 

TEATRO OLÌMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano, 17) Ripo¬ 
so 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A» 

Alle 19. Concerto dell'organista 
Wilhelm Krumbach. In programma 
Opera Omnia di J. S. Bach. 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22, Concerto del «Col Taormi¬ 
na Ensemble». 

BfLUF HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degk Orti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V.k> S- Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

ABe 21.30. KBtor Baaa. Erik Da¬ 
niel (sa*). Francesco Ventura (chi¬ 
tarra). Ettore Gentile (Keyboards). 
Massimo Bottini (basso). John 
Drudd (batteria). 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacci». 3 - 
TeL 5892374) 

Ato 21.30. Torna te chitarra coun- 
try-blues rt Francis Kmpers. The 

Mparador andò olendo— in 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tei. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 



DORIAN GRAV Music Club (Piazza . 
Tritossa. 41 - TeL 5818685) 

Non pervenuto 

MAMMA (Vicolo dei Cinque. 56 • 
TeL SB17016) 

Dato 22. Ronrty Grarn. Dato 23 
musica brasatane con Jim Porto. 
M S tB iPN JAZZ CLUB (Borgo 
A n ge lico . 16 - TeL 6545652) 

Alte 21. New Orteens Jazz Band.. 
PUB TAVERNA PASSI (Corso dì- 
tato. 45) 

Ale 20. Coppa dei jazz: Quvtetto 
rt Nino De Rosa. 

8AWT LOUIS MUSIC CITY (Va 

d*i C a r dato . 13a - TeL 4745076) 
Ato 21.30. Roman New Orleans 
Jazz Bande Idea. 



PFJt INFORMAZIONI 

Unità 

‘vacanze 

MILANO-%>F.7rJi J» 
Trlrkw. iti», MJJ «7 

Rt 1M \ - Via ifc-i Itgma I» 
IVIriau lieti fr.Vl.UI 


■ 

Berlino 

Lipsia - Dresda 


PARTENZA: 25 mj gy io da Rema 
DURATA. 8 perni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 890000 

li prnpanima prrvrdr la visita della orti di Berlirw. 
Lipsia r Orrida, escursioni a Potsdam. Mroseti r Majj- 
detwreo. Sistemazione alberghi di I* categoria m camere 
doppie eoo «Trizi, trattamento di pmsaonr compierà 


Cabaret 


agita t e dal «a tt a rt Romeo Pic¬ 
cinino e Furto Gormotti. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cànone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTtSTIC 
AND CULTURAL CENTRI (Ca¬ 
stri De Ovari - Farinello - TeL 
9080036) 

Rposo 

ISTITUZIONE UWVER SHARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassa». 
46-Tel. 3610051) 

Rposo 


BAGAGUNO (Va Due MeceB. 75- 
TtL 6791439) 

Ore 21.30 Oadrtoei tango rt Ca- 

steRacci e Pmgt o re. Con Oreste 
lioneto. 

BANDIERA GIALLA (Va deBs Pu¬ 
rificazione. 43 - TeL 465951 - 
47589151 

ABe 21.30. AI pano Cario Soldan. 
Tutti i gtovert baio ksoo. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Va Arco d« Ginna¬ 
si 14 - reL 6797075) 

Ale 22. Discoteca e pianobar. 

A PIP IS T RE LLO (Va E mito 27/a - 
TaL 4754123) 

Ato 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a ratta inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
m-?r> 

D ONNA CLUB (Va Cassa 871 - 

TeL 3667446) 

Domani ato 21. Pofychrome Ara¬ 
besque. les Chartoefles presentano - 

benne Mode Pty lfl and Ften- 


Teatro Anteprima 

(ex Colosseo) 

(Vìe Capo D’Africa, 5a) 


La Cooperativa «Lo Spiraglio» di Cario Croccolo, presenta: 

«Caravanspettacolo» 

(ovvero caro avanspettacolo) 
di Mencacci • Bruno 

musiche originali di: 

Luciano Capponi 

Coreografie di: 

Gloria Ottaviano 

Regia di: Luciano Capponi 

PRESENTANDO QUESTO TAGLIANDO 
SI PAGA META PREZZO 


Rinascita 

Se si vogSoNO capire e 
interpretare ogni setti- 
bnum {fi amaiBKati 
detta politica, dettVc*» 
Boa ria, detta cattura. 


abbonatevi a 

l’Unità 


•*■**+ ■' -t ìi 













































































































- CONTINUAZIONI 


Il comizio di Natta a Napoli 


sono dei problemi attualissimi e che chiedono 
scelte chiare nell’oggi. £ non sono soltanto quelli 
provocati da una politica nazionale sciagurata, e 
dagli errori delle classi dirigenti meridionali: si 
apre una questione più grande, di legalità demo¬ 
cratica. Il potere arrogante di certi partiti, la po¬ 
tenza della mafia e della camorra hanno inceppa¬ 
to lo sviluppo del Sud. Ma oggi la crisi del siste¬ 
ma va oltre questi confini: quando diventa sem¬ 
pre più lungo l’elenco dei comuni governati col 
sistema delle delibere d’urgenza (una sorta di 
decreti legge su scala periferica), che scavalcano 
i normali canali e i controlli della democrazia 
rappresentativa, quando ci sono regioni che da 
dodici anni non presentano più i propri rendi¬ 
conti, allora vuol dire che la democrazia è sospe¬ 
sa. Vuol dire che Io stacco tra le due Italie non è 
più uno stacco semplicemente economico, ma ri¬ 
schia di divenire uno stacco politico e democrati¬ 
co. 

Natta ha ricordato lo studio eseguito recente¬ 
mente da un gruppo di scienziati americani sulle 
regioni d’Italia, che ha stabilito come il maggior 
grado di «rendimento istituzionale» si registra 
dove governano i comunisti. Nelle regioni rosse, 
nelle città amministrate dalle giunte democrati¬ 
che e di sinistra. Questo, si è chiesto il segretario 
del Pei, vuol dire solo che lì c'è più efficienza? 
No. Significa che in quelle regioni funziona un 
sistema politico democratico che invece, nelle re¬ 
gioni e nelle città dove da decenni governano la 
De e il suo blocco di alleanze, è stato messo in 
mora. 

E allora, ecco il significato vero, e il vero ri¬ 
schio della proposta democristiana: omologhia¬ 
mo tutte le amministrazioni locali, estendiamo 
ovunque il pentapartito. Non è solo una questio¬ 
ne di formule politiche: è che si vuole estendere 
ovunque un sistema di governo fallito, corrotto, 
incapace di funzionare in ogni suo aspetto. Il 
modello che vorrebbero esportare è questo qui. 
Vorrebbero portare a Bologna l'esempio di Na¬ 
poli: in un anno e mezzo, in questa città, da quan¬ 
do cioè la De è tornata a Palazzo San Giacomo, 
abbiamo avuto quattro giunte, quattro crisi, 
quattro sindaci, tutti i record di instabilità e di 
inefficienza. Abbiamo visto una giunta di penta¬ 
partito, dimissionaria, presentare il bilancio e 
farlo passare solo grazie al voto di due fascisti. 
Abbiamo visto dove può portare una ammini¬ 
strazione allo sbando, da sempre priva di mag¬ 
gioranza, che si mantiene attaccata ad una con¬ 
cezione semplice della politica, cinica e immora¬ 
le: il potere a tutti i costi. È inconcepibile. Una 
città come questa, che richiede uno straordinario 
impegno e un grande sforzo di governo, e che ha 
conosciuto la positiva esperienza degli anni in cui 
amministravano le sinistre, non può rassegnarsi, 
non può sentirsi rappresentata dalla classe diri¬ 
gente che si allea con i mazzieri fascisti. 

Chi può avere il coraggio e l'impudenza di pro¬ 
porre questo modello, e di chiedere che sia esteso 
in tutta Italia? Il problema, lo si capisce bene, è 
di rimediare qui ai guai combinati dai democri¬ 
stiani e dal pentapartito, non è quello di trovare 
il modo per far danni anche altrove! 

Siamo al nocciolo della questione morale. £ 
cioè innanzitutto al problema di tornare a stabi¬ 
lire certi principii elementari di correttezza e di 
legalità. Non rubare. Ma poi c'è una questione 
piu generale: quella di restituire vitalità alla de¬ 
mocrazia, di eliminare le strozzature che la bloc¬ 
cano. E questo il cuore della questione morale. 


Ed è per questo che noi diciamo che occorre ri¬ 
chiamarsi ai principii della Costituzione. Specie 
oggi, in un momento nel quale qualcuno cerca 
anche di rimettere in gioco la destra reazionaria, 
di ridargli spazio e forza. Perché spera di poterne 
trarre qualche vantaggio. Bisogna ridare forza e 
prospettiva alla democrazia. Riportarla ai suoi 
grandi valori. 

Al termine di questa campagna elettorale — 
ha osservato Natta — abbiamo qualche seria ra¬ 
gione in più per chiedere un consenso maggiore 
al Partito comunista. Ce l'hanno offerta proprio 
i nostri avversari. Nessuno di loro, in tutte que¬ 
ste settimane, è riuscito a scoprire un solo argo¬ 
mento valido per chiedere un voto per sé. I de¬ 
mocristiani non hanno trovato di meglio che insi¬ 
stere fino alla noia sui rischi, i guai, le rovine che 
si avrebbero se non fossero più loro il primo par¬ 
tito. Ma questo non spaventa gli italiani, i quali 
sanno bene che il Pei da un decennio è il primo 
partito nelle migliori città. E non spaventa nean¬ 
che gli alleati della de, i quali hanno detto chiaro 
a De Mita che il sorpasso è un pretesto e a loro 
non importa nulla. Così la De ha semplicemente 
confessato la paura di un partito che non ha le 
carte in regola, che non ha un solo risultato posi¬ 
tivo della sua politica da spendere in campagna 
elettorale, e che non ha neppure una prospettiva 
da indicare. 11 presidente del Consiglio invece ha 
oscillato tra le minacce («se il pentapartito perde 
le elezioni io lascio Palazzo Chigi»), e le pretese, 
(.voglio restare a Palazzo Chigi fino alia fine del¬ 
la legislatura, non mi bastano più i tre anni che 
avevo chiesto all'inizio»). 

Ma perché gli italiani dovrebbero preoccupar¬ 
si delle paure di De Mita sul declino della De, o di 
quelle di Craxi? Perché dovrebbero correre a di¬ 
fesa di questa politica, di queste coalizioni, per¬ 
ché dovrebbero preferire il pentapartito ajle 
giunte democratiche e di sinistra? Quali meriti e 
quali risultati possono vantare Craxi e De Mita? 
Loro parlano di stabilità. E vero, il ministero 
Craxi-Forlani è in piedi ormai da tempo: ma cosa 
ha combinato? Nulla. Il fallimento della politica 
economica è di fronte agli occhi di tutti. E lo 
stesso De Mita, velenosamente, lo ha fatto nota¬ 
re: un ministero — ha detto — che ha deciso poco 
e conciuso meno. È un governo, questo, in realtà, 
che ha saputo segnalarsi soltanto per una politi¬ 
ca di segno conservatore ed autoritario, costella¬ 
ta da sconfitte, sconfessioni, umiliazioni. Si può 
dare la colpa fnché si vuole alla aggressività ael- 
l’opposizione. Ma il fatto è che questa maggio¬ 
ranza si regge su un puro accordo di schieramen¬ 
to, che è travagliata da una gara destabilizzante 
tra De e Psi per l’occupazione di posizioni chiave, 
e che non è riuscita e non riesce a definire un 
indirizzo, un programma, e ad impegnarsi con 
volontà unitaria. Ci vuole altro che qualche ar¬ 
mistizio furbesco, qualche baratto tra Giunte e 
Palazzo Chigi, per far dimenticare lo spettacolo 
preoccupante dei colpi bassi, dei sospetti reci¬ 
proci, delle liti paralizzanti. E per mascherare un 
clamoroso insuccesso. Questa sarebbe la stabili¬ 
tà? 

Le nostre città, il Mezzogiorno, il Paese, non 
hanno bisogno di questa stabilità. Hanno biso¬ 
gno di altre cose. Di una vera e propria rigenera¬ 
zione politica e democratica, di nuove forze, di 
un nuovo impulso costruttivo. Bisogna aprire 
una fase nuova nella vita politica italiana. Per 
questo è determinante che il Pei sia più forte. 

Piero Sansonetti 


richiesto agli elettori. Tutti 
chiedono una «verifica» dopo il 
voto? Bene, è stata la sua rispo¬ 
sta, «penso che si discuterà di 
molti problemi all'indomani 
delle elezioni. Però se si farà un 
negoziato, non ci sarà più da 
parte socialista la proposta di 
tre anni, ma et sarà quella di un 
accordo di legislatura». r 

Un modo insomma di alzare 
la posta, ammonendo in antici¬ 
po i partner (gli stessi che gli 
«presenterebbero il conto in ca¬ 
so di sconfitta», secondo una di¬ 
chiarazione craxiana di pochi 
giorni fa) che se qualcuno di lo¬ 
ro pensasse di sloggiarlo da Pa¬ 
lazzo Chigi, dovrebbe mettere 
in conto il rischio di elezioni 
anticipate. Un «patto di legisla¬ 
tura» significherebbe infatti 
che una crisi del governo Craxi 
coinciderebbe immediatamen¬ 
te con la crisi della formula, e 
ciò — nei calcoli del presidente 
del Consiglio — porterebbe di 
filato allo scioglimento delle 
Camere. 

La traduzione in chiaro della 
sortita craxiana costituisce 
un’ulteriore conferma delle di¬ 
visioni e dello sbandamento del 
pentapartito, del resto clamo¬ 
rosamente esibiti nel «vertice 
conviviale» dell’altro giorno. 
L’incóntro che avrebbe dovuto 
restituire una patina di com¬ 
pattezza all'incrinata facciata 
del pentapartito ha lasciato in¬ 
vece dietro di sé una scia di 
rancori reciproci e di veleni. E a 
questo punto nessuno riesce 

E iù a nasconderli, nemmeno 
ongo che, dopo aver cercato di 


vendere l'immagine di un-ri¬ 
compattamento della maggio¬ 
ranza, ieri si è lasciato travolge¬ 
re dalla bile contro le «dichiara¬ 
zioni poco opportune di Spado¬ 
lini». Quanto a Craxi, anche lui 
non ha risparmiato frecciate e 
polemiche all’indirizzo del se¬ 
gretario repubblicano. In tv 
prima lo ha biasimato perché 
•dice una parola di troppo», poi 

10 ha preso in giro per la candi¬ 
datura milanese: «Il mio mini¬ 
stro delta Difesa si è candidato 
per la difesa di Milano». 

Ma intanto, nello sfarina¬ 
mento della sua maggioranza, il 
presidente del Consiglio deve 
aver pensato che gli conveniva 
attenuare le promesse fatte a 
De Mita per l’estensione delle 
giunte pentapartito (tanto più 
che la De gli ha risposto rinca¬ 
rando le pretese). E così in 
un'intervista al «Resto del Car¬ 
lino» si è preoccupato di negare 

11 «principio di automaticità» 
tra governo nazionale ed enti 
locali, osservando solo che «se 
la collaborazione a cinque si 
consolida e tende a svilupparsi, 
ne derivano anche effetti tn se¬ 
de periferica». Su un punto in¬ 
vece Craxi non deflette: la sua 
«dichiarazione di guerra» alia 
sinistra. Dei comunisti ha det¬ 
to: «Inutile che continuino con 
questi atteggiamenti di intimi- 
dazione verso il Psi e in partico¬ 
lare verso di me. Tutto questo 
peserà, eccome peserà». 

Un’esibizione di «grinta» an¬ 
ticomunista in cui comunque il 
leader socialista esce lunga¬ 
mente sconfitto dal suo omolo¬ 


go democristiano. Lo scenario 
disegnato da De Mita in caso di 
«sorpasso» comunista è cata¬ 
strofico: «Potremmo cadere in 
una forma di isolamento inter¬ 
nazionale che andrebbe dalie 
posizioni economiche e finan¬ 
ziarie fino alla possibilità di 
cooperazione sul piano delle 
tecnologie di punta». E non ba¬ 
sta: «Potremmo andare in una 
condizione di governo comuni¬ 
sta con tutte le conseguenze in¬ 
certe che potrebbero derivar¬ 
ne». 

Dopo aver messo in guardia 
gli elettori contro l'.uomo nero» 
il segretario de va comunque al 
sodo, e tutto si riduce a un 
pressante appello a dare il voto 
alla De come il più credibile e 
sicuro «baluardo anti-Pci» (tito¬ 
lo dell’.Avvenire», giornale di 
•Comunione e liberazione*). 
Siamo noi, proclama De Mita, i 
veri garanti del pentapartito, 
non i «laici» e tanto meno i so¬ 
cialisti. Non è forse vero che nel 
'75, quando il Pei diventò il pri¬ 
mo partito in alcune grandi cit¬ 
tà, «si moltiplicarono le giunte 
rosse, e non solo rosse, visto che 
talvolta comprendevano anche 
socialdemocratici e repubblica¬ 
ni»? Come dire, una volta di 
più, che i partner della De sono 
«infidi e opportunisti», pronti 
«a saltare — come hanno più 
volte ripetuto tutti i dirigenti 
de — sul carro del vincitore». E 
su queste note di cupa, recipro¬ 
ca sospettosità, si chiude la 
campagna elettorale del penta¬ 
partito. 

Antonio Caprarica 


Il viaggio di Reagan in Europa 


sud degli Stati Uniti, oppure l’invio dei marines? 

Il pezzo forte del viaggio europeo sarebbe do- 
vuto essere il discorso al Parlamento di Strasbur¬ 
go. Ma dopo Bitburg, dopo l’equiparazione tra 
carnefici e vittime del nazismo, dopo il tentativo 
di presentare la Germania hitleriana come una 
sorta di paese occupato, alla stregua della Fran¬ 
cia e della Polonia, abitata da un popolo che a 
malapena sopportava il nazismo, dopo la scon¬ 
cezza di ignorare l'atroce tributo pagato dai po¬ 
poli dell’Urss nella lotta antifascista, dopo aver 
fatto il galoppino elettorale del cancelliere Hel¬ 
mut Kohl, dopo il boomerang politico del Nica- 
ragua t dopo il fallimento del vertice, le proteste e 
i gesti di dissenso erano inevitabili. Reagan, co¬ 
munque, li ha esasperati con il suo linguaggio 


europei ad accettare l idea cne si possa raggiun¬ 
gere una sorta di distensione facendo leva sulla 
politica della superiorità nucleare. Non è riuscito 
m pieno a riscrivere la storia con la tecnica del 
•Reader’s Digest ». 

Per spiegare al pubblico americano le ragioni 
per le quali il presidente è stato accolto così male 
a Strasburgo e ha suscitato gigantesche manife¬ 
stazioni di protesta nella penisola iberica, molti 
osservatori si affannano a spiegare le peculiarità 
politiche dell'Europa occidentale, l’esistenza di 


De Mita ora evoca li caos I gemelli siamesi 


anni ma addirittura di cinque, 
sino alla fine della legislatura, 
sempre affidato — si capisce — 
all'esecuzione del governo in 
carica. La strumentalità dell’u- 
na e dell’altra mossa risultano 
evidenti dalle brucianti repli¬ 
che che il repubblicano Spado¬ 
lini ha riservato agli «alleati» 
democristiani e socialisti: «Nes¬ 
suno spauracchio agitato da¬ 
vanti all’elettorato e nessun 
gioco di potere fondato su logi¬ 
che sparatorie ammiccanti per 
l’immediato futuro possono ga¬ 
rantire la necessaria stabilita». 

Ma è chiaro d’altro canto che 


né Craxi né De Mita si pongono 
il problema della «stabilità», o 
tanto meno del governo di una 
situazione che ancora Spadoli¬ 
ni definisce di autentica «crisi 
nazionale». E non ci vuol molto 
a capire che i colpi ad effetto di 
democristiani e socialisti si 
iscrivono a pieno titolo nella 
melina delle ultime ore di pro¬ 
paganda elettorale- Ciò è parti¬ 
colarmente evidente nel caso di 
De Mita, mentre la proposta di 
Craxi offre in controluce anche 
la rivelazione dei timori nutriti 
dal presidente del Consiglio 
sulla prospettiva post-elettora- 


le. Non c’è leader del pentapar¬ 
tito che non parli ormai di una 
rinegoziazione completa degli 
accordi politico-programmatici 
di governo dopo il 12 maggio, e 
i più fanno anche capire che la 
verifica potrebbe pure esten¬ 
dersi alla questione della guida 
del governo. Craxi, dunque, co¬ 
me sempre quando è in difficol¬ 
tà, ha cercato anche stavolta di 
giocare in anticipo. 

Perciò ha sfruttato l’occasio¬ 
ne dell’appello conclusivo ieri 
sera in tv più per lanciare un 
avvertimento ai partner che 
per spiegare le ragioni del voto 


bini ricomposti, per l’occasio¬ 
ne, dagli infermieri: un turban- 
tino sul capo di ciascuno dei 
due per coprire la profonda fe¬ 
rita brovocata dalla separazio¬ 
ne. Davide e Fausto sono morti 
per collasso cardiocircolatorio 
seguito da arresto cardiaco ir¬ 
reversibile. 

Troppo lunga l'anestesia, 
troppo estesa l’entità delle con¬ 
nessioni vascolari e troppo 
complicate (ed impreviste) le 
anomalie cerebrali. «Fausto — 
ha spiegato ieri mattina il pro¬ 
fessor Gaist, il neurochiruigo 
che ha separato i due fratellini 
— probabilmente non ce l’ha 


fatta a compensare da solo la 
circolazione venosa che aveva 
in comune con il fratello». Ma 
perché anche Davide, le cui 
condizioni erano sicuramente 
migliori? «Non saprei, ecco, po¬ 
trei pensare ad una batteria che 
si è scaricata rapidamente sen¬ 
za nessuna spiegazione». Davi¬ 
de e Fausto, ricordiamo, hanno 
retto meno di tre ore ali’inter- 
vento chirurgico: l’operazione 
(protrattasi per quasi quindici 
ore) è terminata infatti alle 
22,45 circa con i chirurghi pla¬ 
stici che hanno provveduto à ri¬ 
coprire le cavità craniche con 
innesti di cuoio capelluto. Solo 


Davide pare che si sia svegliato 
dall'anestesia. «Questa notte — 
ha raccontato il professor Gaist 
—, dopo che mi hanno telefo¬ 
nato dall’ospedale per dirmi 
del decesso, mi sono ricordato 
di una frase, scritta sul portale 
di un castello inglese del Tre¬ 
cento, riferita alla leggenda di 
due sorelle siamesi inglesi: noi 
siamo venute insieme nella vita 
e dalla vita ce ne andremo in¬ 
sieme». Ma il Gaist, anche se 
appare multo giù di morale, è 
sereno. L’intervento lo conside¬ 
ra un fallimento, un mezzo suc¬ 
cesso o un successo pieno? «L’o¬ 
perazione, non possiamo di¬ 


menticarlo, è tecnicamente riu¬ 
scita. Sul piano scientifico — 
ha proseguito il primario di 
neurochirurgia bolognese — 
considero però ciò che è avve¬ 
nuto una sconfìtta ma ho la co¬ 
scienza a posto e so di avere fat¬ 
to tutto per bene. Anche i geni¬ 
tori dei due bambini questa 
mattina mi hanno ringraziato, 
dicendomi: professore, sappia¬ 
mo che ha fatto il possibile». 

•Due gemelli uniti per la te¬ 
sta presentano problemi di va- 
scolarità non facilmente supe¬ 
rabili», ha commentato il car¬ 
diochirurgo Carlo Marcelletti, 

E rimario dell’ospedale «Barn- 
in Gesù» di Roma. Secondo 
Marcelletti «non è questione di 
tecnica chirurgica in questi casi 
ma di obiettiva difficoltà ana¬ 
tomica che il caso presenta». 
Una tesi avvalorata dal neuro- 
chirurgo Beniamino Guidetti. 
«Con un solo sistema di scarico 
venoso, la maggior parte degli 
interventi non hanno successo, 
semplicemente perché manca¬ 
no le strutture anatomiche per 
un regolare sviluppo della fun¬ 
zionalità circolatoria». 

Di fronte ad un quadro clini- 
co così rischioso, non sarebbe 
allora meglio, professor Gaist, 
rinunciare? Non ci sono, inol¬ 


tre, problemi morali che un me¬ 
dico deve porsi? «Personalmen¬ 
te non ho avuto il minimo pro¬ 
blema morale. Ogni medico, 
quando decide una terapia, 
prende decisioni molto serie. 
Un conto, poi, è l'etica a tavoli¬ 
no, un conto vivere di persona 
certe situazioni. L’importante è 
prendere qualsiasi decisione 
con estrema ■ ponderazione». 
Gaist, il suo aiuto Giancalo 
Piazza e l'anestesista Luigi Pa¬ 
cifico si servono anche di un te¬ 
sto di anatomia. Si è così sapu¬ 
to che Fausto era compieta- 
mente privo del seno longitudi¬ 
nale superiore. «Non è stato 
possibile ricostruirlo, per la sua 
lunghezza e per la insormonta¬ 
bile difficolta di abboccare tut¬ 
te le vene più piccole che dal 
cervello affluiscono a questa 
vena più grande. Avrebbe ri¬ 
chiesto un tempo lunghissimo». 
«In uno spazio ristrettissimo — 
ha proseguito Gaist — abbiamo 
inoltre dovuto fare fronte e 
tamponare continue emorragie 
(che complicavano le cose per¬ 
chè ci impedivano la visibilità) 
e rimediare a ben tre arresti 
cardiaci con iniezioni di adre¬ 
nalina». 

Si è molto insistito e discusso 
sul perché della scelta di effet- 
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tuare l'operazione a quattro 
mesi dalla nascita dei due ge- 
meliini. «Perché era il momento 
ideale», ha risposto Gaist elen¬ 
cando anche una serie di moti¬ 
vi: i pediatri ci hanno conse¬ 
gnato i due bambini nelle mi¬ 
gliori condizioni; la letteratura 
da noi consultata ci consigliava 
in tal senso; per evitare che i 
gemelhm una volta separati 
mantenessero delle posizioni 
coatte; perché, infine, eventuali 
compensi cerebrali sono più fa¬ 
cili a questa età che più avanti». 
«Ma anche perché — ha ag- 
giunto la dottoressa Paola Del¬ 
la Casa, dell'Istituto di pueri¬ 
cultura dell’ospedale S. Òrsola 
— ì due, cresciuti, si disturba¬ 
vano a vicenda: uno continua- 
mente toccava con le manine 
l’altro per cui quest’ultimo si 
infastidiva». 

A distanza dall’intervento, 
abbiamo chiesto, riflettendo su 
tutto quello che ha fatto prima 
e durante l’operazione, ha tro¬ 
vato dei motivi che avrebbero 
invece sconsigliato di tentare 
proprio in questo momento? 
«Nessun motivo», risponde si¬ 
curo Gaist. Ma aggiunge: «For¬ 
se uno sì, farli rinascere». 

Franco De Felice 


Il giudizio sull’operazione 


forti partiti di sinistra, non soltanto comunisti, 
all'opposizione o addirittura al potere, i legami 
che collegano l’America latina alla Spagna ecc., 
ma nessuno trascura la riluttanza e 1 ostilità su¬ 
scitate dall'imperialismo provinciale (o, se si pre¬ 
ferisce) dal provincialismo imperiale che Reagan 
simboleggia così bene. Ma nessuno trascura — e 
come potrebbe? —gli errori che il presidente ha 
compiuto per ridurre a una catena di insuccessi e 
di guasti il viaggio che era stato programmato 
come una serie di trionfi. ■ 

. E poiché gli americani sono strabicamente Iis¬ 
si a guardare le cose di casa, a dispetto del posto 
che occupano e pretendono di occupare nel mon¬ 
do, molti analisti constatano che il Reagan di 
oggi segue il destino calante di tutti i presidenti 
usciti trionfanti dalla seconda elezione. Reagan 
torna a Washington indebolito e dopo aver spar¬ 
so tra i suoi concittadini il veleno delle animosità 
razziali, tra cui l’antisemitismo, la paura di 
un’altra avventura guerresca in Nicaragua, l’in¬ 
quietudine per l’immediato avvenire dell’econo¬ 
mia, la delusione per il rannuvolarsi dell’orizzon¬ 
te internazionale, lo sconcerto per la riconcilia¬ 
zione cercata a tutti i costi con fa Germania, anzi 
perfino con i suoi spettri, e rifiutata all’urss e, 
manco a dirlo, a quella sublimazione del male 
che sono i terribili sandinisti. 

Aniello Coppola 


te credo che anche il doloroso caso dei duegemel- 
lini operati al Bellaria abbia contribuito al pro¬ 
gresso della scienza ». 

Alla fine degli anni 50 un caso analogo, almeno 
dal punto di vista delle difficoltà, si era presenta¬ 
to all’istituto Giannina Gaslini di Genova, un 
episodio inedito non riferito neppure dalla lette¬ 
ratura scientifica. «Era un caso effettivamente 
difficile », ricorda il professor Bruno Possenti, at¬ 
tualmente primario di chirurgia pediatrica all’o¬ 
spedale Galiera. «/ problemi che dovevamo af¬ 
frontare erano complessi e molteplici; tra l’altro 
dovevamo prelevare l’organo di un gemmello per 
completare l’altro. Abbiamo tentato, insieme al 
professor Soave, di salvare almeno una vita. Non 
ci siamo riusciti anche perché risultò impossibile 
separare il fegato che i due gemelli avevano in 
comune ». 

A quel lontano tentativo, uno dei primi in Ita¬ 
lia se non il primo in assoluto, aveva preso parte 
— «ma solo indirettamente, sotto il profilo dia¬ 
gnostico » — il professor Aldo Peìlizza, oggi pri¬ 
mario della divisione di radiologia dell istituto 
Gaslini. Racconta Peìlizza: «Si trattava di due 
femmine, simmetriche e identiche, unite per 
l’addome dallo sterno al perineo. Gli organi geni¬ 
tali apparivano rudimentali e la parte terminale 
dell’intestino era in comune ». 

•Naturalmente non esisteva la Tac (tomogra¬ 
fia assiale computerizzata), non c’erano gli ultra¬ 
suoni e non potevano ricorrere aH’ecqgrafia. Con 
i pochi mezzi diagnostici disponibili ho potuto 
accertare che le due bambine avevano in comune 


anche il fegato. Gli apparati urinari erano distin¬ 
ti, ma le due vesciche confluivano in un’unica 
uretra. Scoprii inoltre che una delle due bambine 
aveva una malformazione aggiunta: un ernia dia¬ 
frammatica, praticamente un’apertura nel dia¬ 
frammai. 

Il caso era pressoché disperato. Ma di fronte a 


di rinunciare all'intervento chirurgico? •Si, ma 
può accadere che uno duegemellint, affetto dalla 
malformazione più grave, muoia e provochi an¬ 
che la morte del fratello. Iproblemi sono indub¬ 
biamente complessi — scientifici, etici, morali — 
ma il medico deve affrontarli cercando sempre di 
fare tutto il possibile per salvare almeno una 
vita. Non solo per i fratelli cosiddetti siamesi. 
Abbiamo avuto casi di neonati affetti da mongo¬ 
lismo e, insieme, da una grave patologia malror- 
mativa. Se non fossimo intervenuti chirurgica¬ 
mente la malformazione avrebbe provocato la 
morte del bambino. I genitori si sono opposti 
all’intervento, osservando che nella migliore del¬ 
le ipotesi avremmo restituito loro un piccolo se¬ 
gnato per tutta la vita da un grave handicap. 
À bbiamo allora preso una decisione difficile, tor¬ 
mentata, ma necessaria: ci siamo rivolti alla Pro¬ 
cura della Repubblica, la patria potestà è stata 
sospesa temporaneamente, e il bambino operato. 
Ma questo non significa che io non capisca anche 
le ragioni dei genitori, che non avverta la doloro¬ 
sa drammaticità della loro condizione». 

Flavio Michelini 


Verona, ucciso per errore 


soli, ma solo un colpo ha rag¬ 
giunto il nostro compagno al 
cuore. Pare che il bandito in fu¬ 
ga, comunque, si trovasse di si¬ 
curo a qualche decina di metri 
da De Gerolamo, cosa che ag- 

f raverebbe la già assai discuti¬ 
ne decisione di sparare in 
mezzo alla strada. 

Filippo De Gerolamo era 
molto popolare e stimato den¬ 
tro e fuon il partito. Era impie- 

f ;ato postale. Ex segretario del- 
a Fgci cittadina, ex presidente 
della prima consulta di quar¬ 
tiere, era stato anche membro 
del Comitato Federale. La sua 
attività politica, seria, appas¬ 
sionata, non aveva mai cono¬ 
sciuto pause, e anche in questa 
campagna elettorale Filippo si 
era impegnato a fondo. Svolge¬ 
va quei lavoro prezioso, decisi¬ 
vo, di bussare ad ogni porta per 
intavolare un discorso, sentire 
il parere degli elettori, spiegare 
e argomentare le ragioni di un 


voto al Pei. Stava, insomma, in 
mezzo alla gente. 

Filippo De Gerolamo lascia 
la moglie Santina e due figli. 
Cinzia e Mirco. A loro il compa¬ 
gno Natta, con un telegramma. 
Ha espresso «a nome di tutto il 
partito e mio personale il più 
profondo cordoglio e il nostro 
sentito affetto», per qeusta 
«morte avvenuta tragicamente 
mentre il compagno Filippo De 
Gerolamo svolgeva con impe¬ 
gno e dedizione il suo lavoro di 
militante e dirigente comuni¬ 
sta». 

In serata a Verona si è svolta 
una manifestazione pubblica di 
cordoglio, alla quale è interve¬ 
nuto anche il compagno Aldo 
Tortorella. Il segretario provin¬ 
ciale del Pei, Dino Facchini, 
dopo aver dato voce al profon¬ 
do dolore dei comunisti verone¬ 
si per la morte insensata di De 
Gerolamo, ha aggiunto che il 
gravissimo episodio conferma 


come la violenza sia un proble¬ 
ma gravissimo anche a Verona, 
se un cittadino inerme può mo¬ 
rire in circostanze così assurde. 
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I PRIMI TURBO A INIEZIONE DIRETTA. 
PIU’ POTENZA; 20 CV IN PIU! 

PIU’ PORTATA: FINO A 32 QUINTALI. 
PIU’ ECONOMIA: 15% IN MENO DI CONSUMI. 


PUF POTENZA . Il nuovo motore turbo a iniezione 
diretta ha una potenza di 92 CV (a 3800 giri/minuto) e 
una coppia di 22 KGM (a 2200giri/minuto). Rispetto alla 
versione a precamera la potenza massima aumenta del 
28% e la coppia del 47%. 

I vantaggi del nuovo motore turbo iniezione diretta sono 
evidenti già al momento dell’accensione: l'avviamento è 
istantaneo, in qualsiasi condizione di temperatura esterna. 


PIU’PORTATA «La capacità di carico si estende da 15 
a 32 quintali. Con l'aggiunta dei 3 nuovi modelli, il 35.10, i! 
45.10 e il 49.10, la gamma si allarga. Oggi potete disporre 
di altre 18 versioni tra scudati, cabinati, carri e furgoni. 
Tutti con perfetta insonorizzazione della cabina, impian¬ 
to di climatizzazione paragonabile a quello delle autovet¬ 
ture, impianto frenante con servofreno a depressione e 
doppio circuito indipendente. 


PIIT ECONOMIA «Meno consumi: pur aumentan¬ 
do velocità commerciale e accelerazione, il nuovo mo¬ 
tore permette un risparmio di combustibile del 15%. 
Maggior durata: la riduzione del numero di giri a poten¬ 
za massima e la conseguente riduzione della v elocit à del 
pistone permettono di 
aumentare l'affidabilità e * ^ 
la vita dei motore flEZZSZZHBHHEsBHI 



* A velocità costante d» 90 Km/h sul modello 35.10 











































































































































































































